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e cose ignote, dice Tacito 3 gran- 
deggiano nel campo della fantasia, e 
vestono colori molto diversi dal vero; 
p siccome a prima vista non sembra 
che i pregi possano coi difetti coesi- 
stere, quindi ^intelletto, che le con- 
templa da lungi, o va iu estasi di 
maraviglia credendole centro d'ogni 
perfezione, o eorride di disprezzo ve- 
dendovi tutti i difetti riuniti. iS oprav- 
viene poscia la lunga caterva delle 
passioni , e ciascuna di esse qualche 
pennellata vuol aggiungere ai già dif- 
formati lineamenti; non è quindi ma- 
raviglia che le opinioni si dividano e 
si combattino 3 si affermino i fatti, e. 
si neghino con eguale sicurezza : con- 
viene anche dire che la prima idea 
gettata sul tappeto è sotto la prote- 
zione della vanità che non vuol con^ 
venir dell' errore , e che vicina tal- 
volta a soccombere chiama in soccor- 
so la mala fede. Crescendo il calore 
della disputa, il sentimento della ma- 
lafede va scemando, e l'intelletto cre- 
de a poco a poco qua' fatti stessi che 
per bisogno coniò . L'urto delle idee 
facendo conoscere* a ciascun disputante 
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il forte e il debole del suo partito , 
lo consiglia a restar fermo sul primo; 
quindi ciascuno in disparte grida da 
lungi senza porger V orecchi 0 ' ai dub-r 
J>j e alle obbiezioni dell' altro; men- 
tre r uno ; s' innalza sulla, cima delle 
.cosa , e noti ne vede che & punti più 
.rimarchevoli , un .altro' s' aggira a ca- 
jk> chino sopra alcuni dettagli, e non 
ije ravvisa J' unione ; questi vi mostra 
,U0 lato contra di cui scagliossi il ful- 
znine invano , senza accorgersi delle 
rovine poco distanti, e quegli.gli rispon- 
de dal. lato oppQsto : gettate qui un 
calcio e vedrete, sbucare da questo bei 
mausoleo improvvisamente de* sorci. 
— Sono questi ingenerati motivi per 
9ui degli elogi si J^essono e, del le satire 
egualmente irragionevoli ^all'Inghil- 
terra, e i suoi vizj si canonizzano, *> 
le si nega ogni vanto. 1 . . ... • 
, Per isfuggi,re le illusioni della lonr 
tananza i Calsi rapporti delle passio- 
ni, i sofismi ostina ti , della M yapità , i 
precipitosi giudizj d' una vista ristret- 
ta e parziale, chiamiamo avanti •fcll* 
Italia gli scrittori dell' Inghilterra , e 
sentiamo tranquillamente quant' essi 
ci dicono sulla sorte del popolo in- 
glese. Concediamo la parola agli uo- 
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mini di tutti i partiti, prestando spe- 
ciale attenzione ai più accreditati . 
La nota varietà delle loro opinioni ci 
sarà garante del vero né' casi di con- 
cordanza ; l'amor della patria ch'essi 
professano, e per cui ciascuno ne ascon- 
de agli sguardi stranieri le piaghe., ci 
dirà che le piaghe esistono quand'essi 
si uniranno in confessarle. Alle testi- 
monianze degli scrittori inglesi unire- 
mo talvolta la testimdnianza di qual- 
che Svizzero ed Alemanno, persuasi 
che lo spirito di prevenzione non vor- 
rà perciò tacciarci di poca critica, 
persuasi che la buona fede di queste 
nazioni sia lontana dal volerci trarrà 

in errore . 

. ■?> , • o • • • hj.j rC' ' * iìò • 

j'H'.tl'**! '.J • c c 
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Educazione . 1 * 
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Una nazione, che corrie l'Inglese 
vanta tanta saggiezza > nel governo , 
tanta filosofia nel jmb&ficb .'tàntal pro- 
fondità istittitzìétìi 9 ^dovrèhbé a- 
vere il ftrigliof sistèma* educazione 
privata c é pubblica ; sentiamo cosa di- 
cono gli scrittori inglesi: ^ Se la ge- 
w aerazione futura a è peggiore della 
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„ presente, il che sembraci quasi im- 
,, possibile, lo si dovrà alla falsa ami- 

cizia, alla f stolta condiscendenza che 
„ impedisce d* estirpare dalle radici 
„ il vizio e la follia allorché giovani 
„ sono ancora e teneri . Quindi noi 
a veggiamo la gioventù far la legge 
» alla vecchiezza e V ignoranza al sa- 
v%\ V ere * quindi i giovani usciti appena 
55 dall' infanzia sono pronti a scaccia- 
v re i parenti dalle case loro, o se 
,1 ne separano per vivere colla massi- 
w nja licenza (i). : ' , 

„ Non v'M piccola città, non V ha 
„ borgo considerabile , dice Wender- 
„ Irnrn. clie . per i due sessi non ab- 

bia qualche casa d 5 educazione , { phe 
„ chiamasi dozzina o accademia. À. 
„ tutti , uomini e donne , è permesso 
„ formarne , e se nel numero degli 
„ istitutori o istitutrici , qualcuno ve 
„ n' ha che possegga le qualità neces- 
5 , sarie per educare i ragazzi, convie- 

ne confessare che a tale i tri porta n- 

tissimo impiego la massima parte ò 
^inabile .. Spesso un negoziante, che 
n a caso , o per propria colpa seggiac- 
„ que a fallimento; spesso upadopna 

, • • * . r / 

.«* ■ ■ " , j , f i m m ti » 

» (0 Satirical View e/ London j8ee* 
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$1 che non ebbe ombra d' educazione $ 
„ e il cui carattere morale regger non 
3, potrebbe ad esame rigoroso, stabili- 
„ scono delle case d' educazione , e 
„ spesso, maggior iticoraggimento ot- 
„ tengono che quelli i quali sono di 
„ marito reale dotati. In queste case 
„ ritrovansi ripetitori e, maestri per 
„ ajutarli , così incapaci di coprire 
„ tali impieghi, quanto quelli che li 
„ pagano al prezzo più basso, 

„ Non v 5 ha villaggio nel circonda- 
M rio di questa capitale (Londra), 
„ soggiunge un inglese (i), in cui. non 
„ trovici una o due piccole accademie 
„ per le damigelle . La pensione non 
„ essendo molto dispendiosa , il calzo*- 
jj lajo, il ciabattino, il barbiere, il 
„ bottegajo vi spediscono le loro figlie, 
y, le quali al momento che v' entrano 

sono onorate del nome di lady , co- 
^ mele figlie dei lord nelle accademie 

più grandi e dispendiose . Insegnasi 
„ in queste scuole la lingua francese, 
„ la musica e la danza, benché non 
„ siano per essere d* alcun vantaggio 
„ alle figlie di queste classi..». La 
„ danza non produce altro effetto che 



. [i) V. Pleaiing, Reflectivns on lif* *nd rttanntrs. 
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n^àl ttarte k ball* fenati i, 1» cui la 
«ofcror^rtù^pgiacèi^i ,più grsuifti pe- 
»j i ricali .1^ tjpp^e femminili ? alleati* li 
a s' addestrano» ìb queste scudi e s fortir 
*y ficai» "Fin^l inazio ne naturale deile 
ìpthg&zm pprla toletta ]o in vece di 
* svolger eple Qualità* necessarie* a 1> «ma- 
neggio 'douftestio* ; L' onesto, botte- 
^igajo cbe ; tfitf*endo sua figlia 'd^lla 
\£ 8ctaoIdi,> -sperà' < 'riceverne utile aàsi- 
„ stenza^ d'ifìgttrrtja-uella sua appetta- 
optinone. Im sublimità dell' ed ucazio- 
» né eh 9 ejla rièeyette, T innaiaa «tulle 
funzioni trop|io basse della domesti- 
„ ctì tsconomia ; pieni* d' idee vane ed 
^orgogliose, ma botoa a iiulta , eilla 
,y afi abitua a dhprefczàFe i suoi' parenti 
^ pshi iìotb èucidail***tega^ KHja ri- 
#Hs?étaa . « Aei romanzi f \ qualche > m ezzo 
*0 <per. uscire > da?t suo stato ji * finisce 
^r»per eàsere vlttitnk della seduzione . 
r >r r ^ Mi sembra ; d3ce Dyretf , che i 
5, governi europei possano Ttoowogeere 
.^d' essere oppressori ' dall' ignoranza 
5 y che conservano faei povefi. Il gover- 
na,, nobrittanicb a questo riguardo è 
5? più. biasimevole che i governi più 
t, assoluti e tirannici é Non v'ha uel la 
-H- Gran-Brettagna- una scuola -naziona- 
5» le che estendasi a tutte le classi 
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*, della società. I popoli più saggi dell' 
^antichità eressero de?- pubblici sta t - 
5, bilimeoti per V educazione della gio- 
fi vèntìr) Molti governi moderni imi- 
f, taronó queste istituzioni, ma la mag- 
/, gior parte ne escluse i figli de' po- 
& veri . Le scuole di carità , la sola 
4, istituzione^ formata per 1* istruzione 
„ de' figli del popolo, non sono pro- 
„• priamente scuole pubbliche. L'atto 
v> di fondazione seguito nel 171 3 sotto 
„ il regno della regina Anna vuole., 
„ che i figli de' poveri siano educati 

nella cognizione e pràtica della re~ 
^ ligione cristiana ^ quale si» .professa e 
„ s' insegna nella chiesa anglicana . 
„ Quindi non sono in queste scuole 
3, ammodi i figli de* cattolici e degli 
„ altri dissidenti . Si ammettono i fi- 
-„ gli d'un partito, e insegnasi loro a 
„ servire un partito. L'educazione è 

servile e superstiziosa, e questa os- 

servazione s' applica non alle scuole 
„ di carità solamente, ma a tutte le 
„ regie e pubbliche fondazioni (1). 

„ Lo st ratio costume delle nostre 
„ pubbliche scuole, dice il dottor Ber- 
„ kenhout , che i figli più giovani co- 



ti) V. Tlie cvmplaints of the poor peop/e* 
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5 , stituisce domestici de' più avanzai, 
^ in età, è sì eccepiva niente crudele 
„ ed ingiusto, che fa sorpresa il ve- 
y, derlo sussistere in questi tempi U- 
£ luminati, in cui tanti abusi de* no- 
„ stri padri furono abboliti. Ma la 

3, crudeltà e l'ingiustizia non sono le 
„ uniche ragioni che sollecitano nuovi 
^regolamenti. Questa servitù, e il 

dispotismo che la segue, debbono 
» essere estremamente nocivi alla so* 
„ cietà . Un ragazzo , dai io fino ai 
„ 14 annì 5 è forzàto a sottomettersi 
*>.ad un grado di servitù più penosa e 
» più umiliante che quella dell 9 ulti* 
„ ino domestico di sup padre; egli ira* 
* para per esempio, che deve soffrire 
., ogni specie d'ingiustizie o di catti- 
„ tri trattamenti senza lagnarsi; che 

4, i suoi libri, i suoi oggetti di giuo- 
4, co, il suo stesso equipaggio sono prò- 
9 , prietà dell' altro ragazzo, ch'egli 
„ chiama suo padrone. Una tale de* 

gradazione abbassandolo così al di 
„ sotto della dignità d' un gentleman 
„ inglese, deve infallibilmente pre- 
„ pararlo a sommissioni contrarie alla 
^ costituzione del suo paese è 

„ Innalzato gradualmente ad una 
5> classe superiore diviene tiranno egli 
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» stesso, e questa abitudine di sotto* 
„ mettersi docilmente , agli ordini de* 
^ ragazzi suoi superiori, e di tirau- 

rieggiare a norma de' suoi capricci 
„ quelli che sono sotto di lui, deve 
„ senza dubbio; produrre un carattere 
5J verameote detestabile. Ingiustamen- 
„ te per altro da ciò copcbiudereb.be- 
to si che ogni gentleman elevato nelle 
„ nostre grandi pubbliche scuole sia 
55 un composto di schiavo e di tiran- 
„ no ; v J è. qualche esempio in con tra- 
95 rio ^ 1^ • 

Knox pinge con colori egualmente 
sinistri il regime delle suddette scuole. 
Egli racconta dapprima i cattivi trat- 
tamenti che debbono i ragazzi soffrire 
nella più tenera età da quelli che giun- 
sero all' adolescenza. „ Esposti notte e 
„ giorno a insulti e strapazzi non go- 
„ dono della libera disposizione di qua n- 
„ to loro appartiene, e sono obbligati 
„ a sottomettersi ai voleri de' loro col- 

leghi superiori in età . Quqndo il 
„ tempo gli sciolse da questa schiavi- 
„ tù, possono a vicenda divenir tiran- 
„ ni, ma non liberi di rigettare i vizj 
„ e le abitudini de' loro colleghi . Il 
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„ primo' disordine, che ùoii jtóssoho 
„ sfuggire, si è di spende/te' à 'tfiémi* 
„ sura 3 è di contrarre dei deìbiti per 
„ soddisferò la loro glliottoneria 1 , ed 
„ altre inclinazioni viziose; fà duopo 
9S in seguito che si distinguano con 
„ certi tratti di briccorieria che àn- 
9S nunciano una raffinata e profonda 
„ màlica , ed a cui le leggi do V re b- 
ù bero porre riparo. Con tali- tratti 
yy di scàltririténto iiti giovine acquista 
„ rìputa2Ìohé di spirito e di coraggio, 
„ non appresso i suoi col leghi soltanto, 

ma anche appresso i suoi stessi geni- 
5, tori e parenti. Quali progressi possono 
;i fare negli studj dei giovani che aperta* 
% dono in questo modo il loro tempo? 
„ Se non che i! motivo péiR&r itóandanSi 
^ a queste scuole , noto ^ già P istru- 
Azione / ma li bràmi di formarne 
^ degli adulatori, dei sicofanti , degli 
„ umili compagni d* una persona di 
p rango, òhe possa in seguito ài po- 
j, sto dì giudice o di vescovo collo- 

carli . To non censuro le scuòle in 
w se stesse, nè i maestri che fiòn'pos- 
5 , sono far retrocedere il torrente del- 

la moda, dell* ignoranza e della fol- 
, ? Ha riunite, censuro i parenti, che 
5, testimonj di questi disordini, non 
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„ vogliono collegarsi coi maestri per ri- 
stabilire una disciplina salutare; eh© 
„ per una lontana eventualità d' un* 
„ amicizia, utile sacrificano tutto ciò 
39 che y' ha di pregia bile agli occhi 
M della ragione; che parlano dei di- 
„ sprdini de' loro figli come di sern- 
„ plici leggierezze d'infantili vivacità, 
„ che annunciano spirito, e proraet- 
„ tono successo (i). " , , 

È noto che nelle scuole così dette 
di grammatica a di carità esiste an- 
cora , almeno in moltissime* Fuso ver- 
gognoso e barbaro di castigale i ra- 
gazzi sferzandoli a natiche uude, alla 
presenza dp' loro compagni. Verso il 
principio della penultima guerra gli 
scolari di Westminster riclamajrono i 
diritti dei ragazzi, e chiesero di non 
essere. più tritati come schiavi. I pro- 
gressi della filosofia danqo speranza che 
questo av^nz? 4eU* antica. barbarie sarà 
proscritto da tutte le scuole, come lo 
è stato già da quelle di S. Paolo, e 
di Merph*n1>TayLors (a) , . . .: , 



(l) V. Lw ubratlons on life and Iqt^r/ìs , t. I- n. ap. 

(a) Nelle coatee $i Veatmorelaud e di Ctunker- 
land regna un costume che fa un singolare con- 
trasto coli' accennato trattamento da schiavo . Al 
uiQse di settembre o di ottoBr* gli scolari si chiù- 
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„ Ite scuole d'Oxford e di Ca mbridge* 
r dice Gibbon, fondate nelle età te* 
„ nebrose della falsa e barbara scien- 
„• za , portano V impronta e mostrano 
„ i vi'/j della loro origine. La loro 
„ primitiva disciplina fu adattata ali* 
,, educazione conveniente soltanto ai 
a, preti 'ed ai monaci ; l' amministra-* 
„ zione sta àiicora tra le mani del 
„ clero (anglicano), classe d'uomini, 
\ y le cui cognizioni non hanno ràppor- 
',, to col mondo attuale, ed a cui la 
„ viva luce della filosofia abbagliò so- 
„ la gli sguardi. Le carte de' papi e 
„ de' re diedero alla corporazione le- 
,, gale di queste società il monopolio 
M della pubblica istruzione, e io spi* 
„ rito de' monopolisti è ristretto, iner- 
„ te, oppressore; la loro opera è più 
„ costosa , e rende meno che quella 
„ degli artisti indipendenti ; le scoper- 
„ te , le idee tìùove che con tanta 

— ^ 

dono nelle tettole , ed il maestro resta fuori ; pria 
di 1^ soia rio entrar© gli si dimandano dei giorni di 
congedo per l'anno seguente; il maestro promette 
di accordarli , e segna gli ordini di congedo sotto 
la responsabilità di due persone. Dopo questa ca- 
pitolazione si aprono le porte, ed il maestro en- 
tra. 11 manzo, la birra, il vino compariscono sulla 
tavola , si passa la giornata in allegria , e si fini- 
sce coli' ubriacarsi come vedremo in appresso . 
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„ prestezza veugono accolte in mezza 
„ alla libera concorrenza, non sono ri* 
„ cevute che con rammarico, o sono 
„ rispinte con disprezzo da queste cor- 
,, poraziom orgogliose, non soggette al 
„ timore della rivalità, non soggette 
„ alla confessione degli errori. 

,, Una composizione di genio , sog- 

giunge lo stesso scrittore, non può 
„ uscire che dalla tèsta d' un sol uo- 
„ ino , ma le opere d' industria suscet- 

t ibi I i d 9 essere divise tra molte mani 
„ e continuate per molti anni appar- 
„ tengono ad una comunità travaglia^ 
„ trice f Se io dimando ciò che hanno 
M prodotto le manifatture aaggie di 
5 , Oxford e di Cambridge , io non avrò 
„ per risposta che il silenzio della ver- 
„ gogna o V insulto del disprezzo (x). 

„ Quindi queste venerabili madri 
„ ( alma malres J, dice Wendeburn, 
„ che sono riguardate come nudrici 
5 , delle lettere e delle scienze f nulri- 
5, ces bonarum litterarum atque artium), 
5 , si Tassoni iglia nò a quelle buono nu- 
„ drici le quali credono che l' alta na- 

scita e le ricchezze tengapo luogo. 

„ di talento e di sapere. 

♦ ... • • • 

•l , ■ " ■ ■■ 

- Uì V. Mtmoiret de Gibbon. 

♦ 
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w La maggior parte de' professori 
?5 d' Oxford, dice Adamo Smith, han- 
9 , no quasi abbandonata la stessa appa- 
?5 renza dell'istruzione, tanto le le- 
5 , zioni sono rare ! Lo stesso scrittore 
59 so gg niD g e °h e * e università partico- 
„ larmeute dell' Inghilterra hanno sa- 
?v criàcato lo studio delle belle lette- 
5 , re e della filosofia alla scienza teo? 

9? logica . »i fi •* • 

„ Io ho veduto, dice Knox, nelle 
9 , nostre università, l'immoralità, l'ubr 
?9 briachezza abituale , la pigrizia, l'i-» 
„ gnorauza, la vanità mostrarsi sfac- 
„ ciatamente> e far pompa agli occhi 
„ del pubblico* Il giuoco, le corse, 
55 le partite di piacere o di libertinag- 
5 , gio occupano i giovani esci usi va men- 
„ te^ invece di acquistarvi 1' abitudi- 
„ ne del travaglio, l'amor dèlio stu- 
5 , dió, esci vi acquistano il gusto della 
9 , dissipazione e delle spese. / .... 

„ Molti padri di famiglia si lagnano 
95 che i loro figli riportino dalla uni- 
„ versità ogni sorta di vizj , ma questo 
„ non li ritiene dal fare grandi sacri- 
,9 fi z j P er mantenerveli , persuasi di 
w non comprare a troppo caro prezzo 
„ il vantaggio di vederli uniti coi figli 
w dei lordi e delle persone accreditate 
w e potenti • 



o( 17 )ò 

„ L* educazione accademica io In- 
„ ghilterra , dice lord Scheffied , è al 
„ presente un oggetto d' allarme e di 
„ terrore per tutte le famiglie ragio- 
„ nevoli e d'una fortuna mediocre. Il 
„ timore della spesa, della dissipazio- 
), ne, e di tutti i dannosi effetti che 

nascono dalla mancanza di disciplina 
.i, e repressione nelle nostre università, 
„ forza moltissimi de' nostri giovani a 
„ frequentare quelle di Scozia , e ne 
9 , allontana tanti altri da ogni acca- 
5J , demica istruzione." Un'altra ragio- 
ne diminuisce il concorso alle univer- 
sità inglesi , e si è 1' intollerante ordi- 
ne a quelli che vogliono entrarvi, di 
segnare i trentanove articoli, o a di- 
chiararsi membri della chiesa anglica- 
na , il che esclude i cattolici e gli al- 
tri dissidenti • 

„ Gli Scozzesi , dice uno degli scrit- 
„ tori dei Public Caracters , imitarono 
„ i Francesi loro antichi alleati uelP 
5^ organizzazione de' collegj, come in 
?, tutti gli altri dipartimenti della vi- 

ta civile . Essi conservarono dei po- 
3, sti gratuiti per le persone non fa- 
5> vorite dalla fortuna . Si dà loro il 
?, nome di bursars , dalla parola fran- 
?5 cese boursiers , perchè ricevono una 

B 



1 
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„ borsa, una somma di denaro, una 
„ pensione fondata pel loro manteni- 
„ mento. Ma dicasi a gloria delle u- 
„ niversità di Scozia, non si veggono 
„ in esse come in quelle d' Inghilter- 
„ ra, delle distinzioni disonoranti, del- 
„ le funzioni servili , una dipendenza 
„ degradante. I posti distinti sono al 
„ contrario onorevoli ed una prova di 
„ merito; giacché lungi d'essere con- 
„ cessi dal favore , non si ottengono 
„ che da quelli i quali ai pubblici 
„ concorsi superarono i loro rivali (i). 

Tale essendo l'istruzione ricevuta 
ne' collegj e nelle università inglesi, 
non sarà maraviglia che V istruzione 
susseguente, ossia quella che gli uo- 
mini danno a loro stessi indipendente- 
mente dai maegtri, non produca effetti 
migliori. „ Vi sono, dice un inglese, 
„ più compratori di libri a' nostri gior- 
^ ni, che non ve ne furono in alcun 
„ tempo anteriore; ma dal .comprar 
„ noi più libri , non debbesi conchiu- 
„ dere che siamo più istrutti . Nissuna 
„ nazione paga più geuerosamente un 
„ concerto di musica vocale e instru- 
w mentale che la nazione Inglese ; ciò- 



(i) V. Fub. Char. t IV. art. Btuttie. 



Digitized by 



1 è 

' • • • -. 

o( 19 )o 

„ nonostante è cosa notissima che nis» 
„ suri popolo ha così poco gusto natu- 

rale per la musica quanto i Bretoni 
„ meridionali (gli Inglesi). Avviene 
„ dei libri ciò che avviene della mu- 
„ sica: noi impieghiamo del danaro a 
„ questi due oggetti , non perchè ne 
a conosciamo i pregiò ma perchè sia- 
„ mo più ricchi, el è forza che im- 
99 paghiamo il nostro denaro a qualche 
„ cosa. Volete voi sapere in qual mo- 
„ do noi ci serviamo dei libri nuovi? 
9 , Eccolo: quando un' opera compari- 

sce, se la moda ci ordina di comprar- 
» la, il che dipende dal giudizio fa- 

vorevole, che ne danno alarne per- 
„ sone di preteso buon gusto, allora 
„ cia>( uno la compra, e la colloca 
„ sulla sjx>nda inferiore della finestra 
„ del parlatorio, affinchè tutti quelli 
„ che vengono alla conversazione s'ac- 

colgano che il padrone di casa pos- 
siede delle cognizioni e del gusto. 
„ I libri alla moda restano là finché 
,f la sponda della finestra ne può con- 
? , teuere; allora sì pongono in dispari 
„ te , ed altri libri nuovi vanno a far- 
„ vi la loro comparsa. Non dimanda- 
„ te se. furono letti in questo inter- 
„ vallo; qual tempo potrebbesi dare 
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» alla lettura, allorché dall' alba del 
„ giorno, che in tutto l'anno comin- 
w eia tra di noi a mezzodì, si passano 
„ dodici ore a mangiare, bere^ passeg- 
„ giare, pettinarsi e giuocare (i)? " 

Quanto più V educazione è trascu- 
rata 3 tanto maggiore, ceteris paribus^ 
debb' essere il ninnerò de' delitti. Ec- 
co iu quat modo si esprime lo scudie- 
re Tommaso Bernard. „ 11 buon Ho- 
9 , waid osservò che la Svizzera e la 
„ Scozia sono i paesi in cui egli tro- 
„ vò miuor numero di prigionieri . 
5 , Egli attribuiva questa particolari- 
„ tà all' educazione regolare che da- 
„ vasi ai figli in questi due paesi, 
„ la quale allontanandoli dalle abi- 
„ t udini malvagie gli poneva in i- 
^ stato di prosperare. Mistriss Han- 
„ nah Moore m' ha assicurato qhe non 
9 , furono condotti avanti Enrico Fiel- 
„ ding , durante la sua presidenza nel 
„ Bowstreet, che sei Scozesi. Fielding 

usava dire su questo soggetto, che 
w delle persone incarcerate, la inag- 
rì pi° r P a, 'te veniva dalla sorella pa- 
„ tria insulare (dalT Inghilterra), in 
w cui le disposizioni naturali degli a- 

. — 

( i ) V. Crito, ou Recueil d'estait morati* et politiquts. 



o( ai )o 

a bitanti sono egualmente buone che 
in Iscozia ,» ma V educazione non si 

„ diligente, uè sì generalmente adot- 
tata. " 

IL 

« 

Carattere. 

„ Il popolo Inglese, dice Hume, è 

tra tutti i popoli del mondo quello 
„ che non ha carattere nazionale, a 

meno che per tale non vogliasi ri- 
„ guardar questa singolarità. 46 

Supponendo che Hume si inganni, 
accennerò alcuni elementi, che entra-» 
no nel carattere inglese. 

5- i. Intemperanza. 

„ Un autor celebre ha osservato, 
„ dice il Babler, che quanto più un 
„ popolo è barbaro, tanto è più dedito 
„ all' ubbriachezza. Se si dovesse dopo 
„ questa regola giudicare il popolo 
„ Inglese, v'avrebbe luogo a temere 
che il nostro carattere nazionale non 
comparisse, troppo stimabile. Qnan- 
„ tunque poche nazioni sappiano me- 
„ glio di noi dettar leggi di buona 
„ condotta , ciononostante niuua v* 



„ n'ha che aia più irragionevole neltà 



pratica . Quando uoi ci visitiamo per 
passare alcune ore a gg rade voi mente, 
„ non sappiamo, secondo V espressione 
„ di Pope , godere del festino della 
„ ragione* e dell* espansione deW aniìna* 
Noi crediamo che ogni festino è in- 
/ sipido se la ragione non n' è sbandi- 
„ ta ; e per una depravazione inconce- 
„ pibile c* immaginiamo che non si as- 
„ saporino i piaceri della società che 
„ là ove la pulitezza la decenza sono 
5 , sacrificate, ove il rumore ed il t»- 
„ multo invece del buon senso regnai 
n no e della morale fi). 

„ I Francesi puliti egualmente eh© 
/ „ sensati ne* loro pranzi mostrano mol- 

„ to brio ed allegrezza senza cadere 
„ nella minima indecenza. Essi sanno 
„ ravvivare la conversazione senza ri- 
„ correre all' immoralità. Nel più bel- 

(i) Gli stessi sentimenti trovansi in Tomaso Ber- 
nard ; egli dice „ Townsend osserva che 1' nbbria- 
„ chexza è il vizio d'uno spirito non dirozzato 
„ dall'istruzione Egli è certo che, poche eroezio- 
„ ni a parte, questo vizio non si mostra, con tutta 
„ la sua difformità che tra le persone senza edu» 
„ oazione, ed immerse nella più crassa ignoranza, 
il o tra quelli che non ebbero i m zzi di perfe- 
5) zionare i sentimenti dell'animo, e quindi nella 
scala morale occupano un posto poco superiore , 
a quello de' bruti . u ~z 
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n Io dell'allegria es6Ì non allontanano 
„ le donne per abbandonarsi all'osce- 
„ njtà ed alla licenza. Al contrario 
„ essi valutano i piaceri d'un festino 
„ dal numero delle donne che vi assi- 
„ stono, e non riguardano come ben 
„ impiegata una sera passata tra essi 
„ soli alia taverna . . Quindi nelle co- 
,3 t?ianicazioni più itttime delle loro 
„ famiglie una libertà ragionevole vi 
„ regni *fed una pulitezza senza legami. 

„ Ma la faccenda succede ben di- 
„ versamento tra di- noi. Se alcuni 

amici si unisccmo presso qualche lo- 
„ ro stimabile cofbscente , invece dì 
„ trattarne la sposa, la sorella, la fi- 
„ glia col dovuto rispetto ' 3 tutti s' u- 
5 , niscono a manifestare up* assoluta 
„ ripugnanza per la loro compagnia . 
„ Al momento in cnì levasi la tova- 
w glia, le donne debbono ritirarsi, e 
„ dai convitati riporterebbero d'impu- 
„ litezza la taccia, se più delFordi- 
^ na rio si arrestassero « Per quale mo- 
3 , tivo sono costoro sì impazienti d'es- 
„ sere lasciati soli ? Per Y indici le e 
„ sucido piacere di fare dei toast osce- 
„ ni. Sembra cosa naturale di ricer- 
„ care con maggior premura la com- 
,3 pagnia delle donne nel momento in 
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h cui ci sforziamo d* essere contenti e 

„ felici. Ma no, egli è impossibile di 

w rendere un inglese felice, se non gli 

„ si permette d' immergersi negli eo- 

5 , cessi più grossolani . La conversazio- 

„ ne d' una donna amabile non ha pre- 

„ gio a fronte d' un compagno schia- 

„ mazzaute e dissoluto, ed è necessa- 

rio eh 9 egli sia gloriosamente ubbria^ 

„ co, secondo l'espressione della moda % 

„ perchè giunga al colmo della feli- 

„ cita (i). « 

- ■ i 

(i) E' noto che il re , e la regina d'Inghilterra 
nutrono una particolare^predilezione pel duca 
di Yorck , e lo chiamano la speranza della famigliai 
Si dice . che il principe di Galles vedendo un gior- 
no suo fratello steso per terra gloriosamente ub- 
briaco dopo essere uscito da un* orgia , gli versò 
addosso una bottiglia di vino dicendo :' qui giac» 
la speranza della famiglia- - • - j~ - 

Tra i stravaganti toast che si fanno alle tavole 
inglesi , citasi quello d* un duca di Buckingham , 
famoso per la sua immoralità. Sul finir dell' in- 
verno egli aveva il costume di dare un pranzo a 
tutti i giuocatori ohe come esso frequentavano una 
casa da giuoco di Mary bone ; il toast dell' addio 
era il seguente : Possiamo noi tutti non essere ap- 
piccati pria della vicina primavera , e ritrovarci qui 
ritmiti di bel nuovo! 

Per 1" addietro i toast erano molto più strani che 
attualmente. Allorché un gentleman beveva in ono- 
re d'una donna, il costume voleva ch'egli gettasse 
nel fuoco qualche parte dei suo abbigliamento , e 
gli altri convitati dovevano seguirne l'esempio. Un 
giorno che sir Carlo Sedley pranzava in società 
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„ Gli abitanti di Londra , dice un 
„ altro inglese , non hanno rivali nel 
„ loro gusto per i gran pranzi : le loro 
„ bande riunite assalgono con una itn- 
„ petuosità sorprendente e con un vi- 
„ gore inconcepibile le forze combi- 
„ nate della tartaruga, dei pasticci, 
„ dei selvatici .... La festa del lord 

maire è una sorgente di ricchezze 
^ per i medici . e gli speziali ; le indi- 
„ gestioni che vi si guadagnano, dan- 



alla taverna , uno de' suoi amici essendosi accorto 
ch'egli aveva nna bella cravatta di merletti, fece 
un toast e gettò nel tempo stesso sul fuoco la sua 
cravatta di poco valore ; Sedley e gli altri convi- 
tati furono costretti a far lo stesso . Sir Carlo sop- 
portò la sua perdita con tutto il sangue freddo , 
rodò questo tratto di spirito, e disse che saprebbe 
rendere la pariglia. Dae giorni dopo, trovandosi 
le stesse persone riunite, Sedley dopo aver bevuto 
alla salute d' una signora, chiamò il garzone della 
taverna e gli disse di far entrare un dentista ch'e- 
gli aveva chiamato espressamente ; allora egli si 
fece levare un dente guasto che lo addolorava da 
molto tempo e lo gettò sul fuoco. Le regole della 
buona compagnia esigevano che ciascuno degli altri 
convitati perdesse uu dente . Essi dissero a Sedley 
che la di lui generosità non esigerebbe la rigorosa 
osservanza delle regole ; tutte le rimostranze essen- 
do riuscite inutili , i convitati dovettero porsi sotto 
il ferro del dentista, mentre Sedley rimproverava 
loro seriamente la loro renitenza a fare un sì leg- 
giero sacrifizio per una siguora si bella , e di voler 
conservare un dente a di lei dispetto . — Malone 
riporta questo aneddoto nella v ita di Dryden . 
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„ no un'altra idea dell'ospitalità dei 
„ primo magistrato di Londra (i). 

„ Le nostre famose cottene, soggiun- 
,, ge un altro inglese, sono fondate sul 
„ mangiare e sul bere. Sforzasi invano 
„ di decorare queste associazioni coi 
w nomi imponenti d' accademia , di so- 
„ detà di liberi pensatori . . . . , nissuno 
„ ne resta ingannato; si sa che esse so- 
„ no assemblee di bevitori, i quali 
i „ dopo il piacere della tavola non co- 
» noscono che quelli del giuoco . " 

Tra i diversi clubs che esistono in 
Inghilterra si distingue il club degli 
ubbriachi, uno de 9 più antichi in queli* 
isola , e nel quale ogni inglese può es- 
sere ricevuto ; il presidente di questo 
club debb' essere irlaudese, nato a Du- 
blino (a) . H s 



(i) V. The Ranger t. I. n.° 20 , 1794- 
(a) Ruggle9 nella storia de' poveri „, segue i pro- 
9 , gressi dell* ubbriachezza inglese , dalla sua ori- 
n gine fino all' eocesso in oni è giunta attualmente. 

„ Strutt , continua Ruggles , nella sua storia de- 
„ gli antichi Bretoni e Sassoni dice che l' intem- 
peranza ne li' uio de* liquori era un vizio domi- 
„ nante tra gli Anglo-Sassoni, i quali passavano i 
n giorni e le notti intere bevendo . Le loro assera- 
blee pubbliche e particolari terminavano con 
eccessi nel mangiare e nel bere , principalmente 
„ nelle epoche delle loro feste religiose. Usavano 
„ essi allora di vuotare i colmi bicchieri in onore 
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Questa abituale ubbriacHezza deve 
produrre delle funeste conseguenze. Il 
dottor Willam riflette che dopo aver 
paragonate le sue osservazioni coi bill 



di Cristo , della Vergine Maria , dei dodici 
,9 Apostoli, e d'altri Sititi da essi sommamente 
„ venerati . S »Uo il regno d' Edoardo il pv ifioa 
« il vizio dell' uhbriachezza giuria al segno che 
« fu necessario reprimerlo con let?gi severe. Que- 
„ sto principe per prevenire le risse che nelle ta* 
„ verne nascevano dall' abu?o nel bere , f*oe col- 
i, locare certi cavicchi o nodi nelle tazze , ordi- 
yy nando che nissuno potesse in nn solo fiato beve* 

re a] di là di traesti segni sotto pena d'una for- 
fi tissima emenda . Alla stessa pena soggiacevano 
„ quelli che eccitavano i bevitori ad oltrepassare 
„ il segno fìssalo. '* 

L'atto del pnrlam^nto emanato nell' anno i * di 
Giacomo l. al capitolo intitolato : Atto per repri*% 
mere V odioso e sucido vizio dell' ubbriachez&a , ita» 
piega nel preambolo le seguenti espressioni . „ Con- 
„ siderando che l'odioso e ributtante delitto dell* 
„ uhbriachezza è divenuto una moda universale 

in questo regno; ch'egli è la sorgente di molti 
>, altri enormi delitti , feiite , assassini , omicidj , 
„ giuramenti , fornicazioni , adtilter j , ed altre si- 
„ mi li atrocità a disprezzo di D»o, e disonore del- 
„ la nazione ; eh' egli è il flagrilo dell' industria 
„ e dei lavori manuali ; che rende molti opera] 
„ incapaci di travagliare; ch'egli impoverisce mol- 

fissimi eccellenti sudditi di S M. , e cagiona 
99 la distruzione de' fedeli servi di Dio " 

le pene hVate in quell'atto parlamentario > 
confermatele dichiarate perpetue dal primo statuto 
di Carlo I. , vennero accresciute e rinforzate ne* 
regni susseguenti ; ma , soggiunge Ruggles , noa 
,, ne risulto alcun effetto plausibile ; il numero 
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di mortalità , dovette conchiudere ch« 
più d'un ottavo di tutte le morti nella 
metropoli procede dall' abuso de' li- 
quori spiritosi. 

delle taverne crebbe progressivamente ; quelli 
„ che le frequentavano divennero sempreppiù ub- 
„ hriaconi , più indolenti , più licenziosi , benché 
„ le leggi destinate a reprimerli fossero severissime. 

„ Il fisco non aveva per 1* addietro ritratto gran 
» vantaggio dalla depravazione dei popolo, od al- 
„ meno il danaro proveniente dalle licenze accor- 

date alle taverne da birra colava soltanto nella 

borsa dei favoriti del sovrano . •* 

Dopo il ristabilimento di Carlo II. , cioè nel 
1660, il parlamento aumentò le rendite del trono 
con diverse tasse sulle varie birre , idromele , si* 
dro , ed altri liquori . 

Nell'anno q.° della regina Anna, collo statato 
6 di Giorgio 1., col a6 di Giorgio II. si rinforza- 
rono i diriti , le precauzioni e le pene , le quali 
si possono leggere ne) sul lodato Rugglet . 

Egli conchiude : „ Tal' è la luoga categoria dei 
„ castighi , emende, restrizioni, ostacoli , co' quali 
>, la legislazione tentò per quasi tre secoli d' op- 

porsi ai cattivi effetti delle taverne da birra , 
„ mi costumi, siili' industria e l'economia del po- 
„ polo ; ma i suoi sforzi sono stati inutili , e il 
„ governo non avendo potuto mantenere il popolo 
„ nella sobrietà , è stato necessario che le rendite 

della corona trassero profitto da un vizio pub- 

blico . Sono state quindi fissate tasse diverse so- 
„ pra questi oggetti di consumo, l'abuso de' quali 
„ è divenuto el generale ; tasse che sono andate di 
„ pari passo crescendo oel diritto del bollo sulle 
„ licenze per le taverne da birra , ( cioè da un 
„ scellino sotto il regno della regina Anna a 3i 
„ scellini e 4 pence dell' anno 24 di Giorgio HI., 
>, oltre la tassa tulle case che serve di taverna , 
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Lo stesso dottore parlando delle case 
ita bili te per i lunatici, osserva che la 
maggior parte degli iufeliei abitanti 
di questi ospizj proviene dall'ultima 
classe del popolo che sconcertò il suo 
temperamento, e distrusse la sua in- 
telligenza coli* abuso eccessivo de li- 
quori spiritosi . 

Una nazione così dedita allo stra- 
tìzzo non può osservare le regole del- 
la deceuza. „ Il cerimoniale della ta- 
„ vola inglese, dice i! colonnello de 
„ Veiss, costringe al più fatico» pe- 
„ dantismo, e ad alcuni riguardi, ad 
„ un sucidume ributtante. La loro 
„ arte di bere alla salute degli astanti 
„ può essere messa al rango delle acien- 
„ ze astratte. Il coltello e la forchet- 
„ ta sono cangiati a ciascuna vivanda; 
„ ma manca il tovagli olo (i); convie- 

„ se il di lei affitto oltrepassa le i5 lire sterline 
„ annualmente ) . Il prodotto di queste tasse nel 
„ i"Qi s'al*ò a Ò,fli9,75i lire sterline ( cioè a circa 
, 164,42^^ Hre milanesi), non inchiudendo- 
„ vi la ta**a sull'acquavite, rhuiu , vini fonstie- 
v ri, che nell'anno suddetto giunse a 710.000 lire 
^sterline (cioè circa aa,365 000 lire milanesi). 
„ Il popolo bevitore de' suddetti primi liquori può 
„ essere calcolato a 8 5oo,ooo individui . ... 6 

(,)„ Questo non è vero nelle case più eleganti. 
„ Ma in nissun paese ciò che chiamasi il buon tono 
non caratterizza gli usijiazionali > e non può es- 
sere citato come osservazione generale . (Nota dt 
Veiss ) 

1 \ 
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„ ne pulirsi le mani § la bocca colla 
„ tovaglia ; pochi sono i bicchieri , ed 
i,, il funesto boccale della birra va sp^s- 
so in giro . Guai all'ultimo common- 
sale che vi appone il labbro dopo 
„ che ciascuno ha lanciato al fonilo 
„ del vaso un alito putrido, o lascia- 
„ to sui bordi alcune molìche mezzo 
„ masticate, dei frammenti di suppu- 
„ razione scorbutica , o peggio ancora T 
qualche goccia di saliva mercuriale, 
„ che si è tentato di supporre faccia 
„ parte di questi glohetti che galleg- 
„ giano sul liquore. — Si perdoni que- 
„ sta sacida digressione ad un uomo 
„ che pranzò sovente senza bere, ppr-p 
5,/chè non potè piegarsi a quest* uso 
disgustoso egualmente che nocivo . 

o. , • §. a. Insensibilità* . 

„ Si crede comunemente, dice d'Ar- 
cheuoU, che i sentimenti teneri fac- 
ciano parte del carattere inglese, 
benché non v'abbia aleuti popolo 
presso di cui V egoismo sia più ge- 
nerale. Il sentimento resta tutto ne' 
„ romanzi inglesi e nella testa delle 
„ loro donne. Ciascun giorno un pa- 
„dre, un fratello, un figlio, un© 
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» „ sposo parte per lunghi viaggi e pe- 
? , ricolosi colla più grande indifleren«- 
„ za e con un sangue freddo ribut- 
„ tante . Si veggono continuamente 
„ 4eìle famiglie abbandonare, senza 
„ alcun segno di rincrescimento, i lo- 
„ ro parenti, amici, le società cui e- 
5 , rano abituati il luogo del loro do- ' 
„ micilio, per passare sul continente a 
„ vivervi con economia , dopo aver 
„ messo il disordine nella loro fortu- 
„ na , e per risparmiare al loro orgo- 
„ glio T umiliazione di scemare il so- 
lito sfoggio agli òcchi de 5 loro con* 
„ cittadini. Un figlio giunto alla mag- 
„ giorità , una figlia unica che si ma- 
„ rita, soffrono costantemente che la 
y, loro madre, sovente avanzata in etày 
„ abbandoni la sua casa, il luogo in 
„ cui diede loro la vita, in cui di- 
» Tesse la loro educazione , il corteg- 
,, gio d'una fortuna opulenta, alla 
„ quale era abituata, per andare con 
„ una tenue pensione in una casa so- 
„ 1 ita ria a finire la vita nelT abban- 
„ dono e nella noja. Io volli un gior- 
„ no portar doglianza contro quest' uso 
„ barbaro e generale, avanti una fa- 
„ miglia rispettabile ed unita di sen- 
„ timenti, avanti persone idolatre de 5 

✓ 
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„ loro figli, e la mia sorpresa parve 
„ ridicola : chi vorrebbe astringersi , 
„ mi fu risposto, alle sollecitudini cou- 

tinue che esige la presenza d' una 
„ suocera? Si unisce in matrimonio 
„ per essere liberi, e vivere a suo 
„ capriccio . " , 

Per provare che il carattere inglese 
pecca d'insensibilità addurrò i seguenti 
fatti . 

ié° Ciascun sa che io nissun paese 
della terra il terribile spettacolo d' un 
reo condannato a morte riunisce tanti 
spettatori quanti in Londra . Si pre- 
parano palchi, èi costruiscono galle- 
rie, si affittano finestre, per procurare 
alle persone ricche e civili , ed alle 
donne stesse il piacere d' assistere a 
queste scene d' orrore . Wenderburu 
convenendo del fatto, aggiunge:. „ Si 
w direbbe che le donne inglesi prova- 
„ no molta soddisfazione nel vedere 
„ un loro simile a spirare tra le an- 
„ goecie d'una morte non naturale. 4 * 

a. 0 Le corse de' cavalli, divertimento 
sì gradito in Inghilterra, è un'altra pro- 
va delP insensibilità di quella nazione. 
^ Uno straniero, dice d'Archenolz, non 
„ potrebbe assistere a questo spetta- 
colo coir interesse d'un inglese; gli 
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„ basta d' avervi assistito una volta 
sola. Le corse de' cavalli, dice Pratt, 
sono uno spettacolo egualmente ali* - 
„ umanità che all' onestà contrario . 
„ Trovasi appena in Inghilterra un 
„ sol uomo possessore d 9 un buon ca- 
„ vallo 3 che non sia pronto a sacrifi- 
„ cario al desiderio di guadagnare il 
„ premio d' una corsa . Se un cavallo 
„ può fare al trotto dieci miglia in 
„ un'ora., non si tarderà a scommet- 
„ tere che ne può far dodici . S' egli 
„ eseguisce questa corsa con successo 9 
„ tanto peggio per lui; 1 delle scom- 
„ messe più forti succederà nno con au- 
„ mento di miglia , finché il povero 



„ lo sperone . Il crudele proprietario 
j, calcola solo la differenza tra il gua- 
n dagno della corsa e il prezzo del 
„ suo cavallo nel caso che perisca, 
„ giacché se parlasi di sentimento , 
„ egli ne è totalmente destituito. Un 
„ mostro di questa specie aveva un 
„ bel cavallo che guadagnava tutti i 
„ premj. Affine d'escluderlo, fu pro- 
„ posta una corsa di cavalli castrati; 
.„ il padrone giurò che non per que- 
2» sto ne rimarrebbe escluso. Egli 
„ condusse il suo cavallo sul luogo e 



„ animale 
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„ Io fece castrare un mcfmento pria 
„ che entrale nejlo stadio 11 povero 
„ animale così trattato, guadagnò il 
^premio e cadt'e morto al fine della 
„ coi sa. S'io fossi stato principe asso- 
luto, e che un tale atto di ctudel- 
ii tà fosse stato commesso ne' miei st$- 
„ ti, avrei sottomesso il colpevole alla 
» legge del taglione. " 

3.° Egualmepte barbaro ed indegno 
d' un p< polo incivilito si è il combat- 
timento de' galli , di cui gì 5 Inglesi so- 
no sì appassionatiy , 

4 °Si possouo leggere in Miss Moore 
molti esempi -di barbarie che la ghiot- 
toneria inglese commette contro le ben 
stie per, procurarsi delle carni più te- 
nere, e d'un gusto più delicato (1). 
, 5 f ° R^gna ^ Inghilterra il barbaro, 
costume , .dji cac^ia^e un palo attraver- 
so il corpo <fcgU annegati , e di sot- 
terrarli qplle pubbliche strade senza 
render loro il, minimo dovere di reli- 
gione (a). \, Si trattano in questo mo- 

-i — m ' 

* * * • * « 

(1) V. Variout viewf taken from Li/e and manners 
in England, \ ',[ : . « : V * 

r (ttJ A custom prpvaiU at this day in England .... . 
the barbarìty of burymq in the publirk highway the 
body of a poor drowend wretch mih a stuke droven 
through, ti ... . V. Townand country magatine. 
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„ do gli annegati , dice un inglese 4 
,, mentre un giuocator rovinato, la 
„ cui vita sarà stata uo tessuto d* i- 
„ niquità, può da se stesso por fine 
„ alla sua esistenza con pubblico cu- 
„ comic, o sènza timore d'essere se- 
3, polto in un modo si barbaro. Qge~ 
„ sto costume indegno del secolo de** 
„ cingottavo è disonorevole pe«r noi co^ 
„ me Bretoni , come uomini , come 
„ cristiani . " :; .;; . ■ -n <, 

6.° Il duello , tanto più frequente 
quanto più i popoli sono barbari, il 
duello non di spada ma di pistola^ 
cioè il duello più insensato, è molto 
in uso dell' Inghilterra. „ Il furor pel 
„ duello , dice F autore del Candid 
„ Philosopher , non mai fu si comune 
„ che attualmente. Dal Pari fino ali* 
„ artigiano egli regna con. una forza 
„ che la religione non può reprimere, 
,, che la ragione non può limitare . 
„ La nobiltà ed i gentry dovrebbero 
„ ciononostante rinunciare ad un co- 
>5 strane che i becca j, i barbieri , i 
„ cai zola j .... hanno adottato . Io ho 
„ veduto un duello tra un sarto ed 
„ un cappella jo che facevano entrambi 
„ la corte ad una figlia d'un ciabat- 
„ tino. Il primo dimandò soddisfazio- 
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„ ne al suo rivale per qualche inso- 
„ lenza dettagli da questo. Fu quin- 
„ di fissato il luogo, e i due campio- 
„ wà tirarono due colpi , ma senza of- 
5 , fendersi. I padrini che erano arti- 
„ giani così delicati sull'onore come i 
„ primi, si frammisero fra i combat- 
9> tenti, gl'i magnarono a toccarsi la 
binano; e gì* indussero a promettersi 
a, sulla parola d'onore leale amicizia 
„ per l'avvenire. Dopo questa ricon- 
„ ciliazione i quattro gentleman anda- 
„ rono alla taverna, si ubbriaca rono 
„ tutti gloriosamente , e finirono per 
„ battersi a colpi di pugni. " 

7. 0 La posterità accuserà forse la 
storia di menzogna, allorché leggerà 
che gli Inglesi sì fieri de* loro vantag- 
gi reali o iitìriiaginarj assistevano nel 
secolo decimottavo e decimonono al 
sanguinoso combattimento de' pugni, 
il quale talora finisce colla morte d'u- 
no degli atleti . EgTi è ciononostante 
fuor di dùbbio che non il basso popo- 
lo solamente, ma uomini di rango, le 
donne, i fanciulli ne sono spettatori. 
Egli è fuor di dubbio che degli uo- 
mini feroci eccitano con un vile sala- 
rio dei miserabili a questo combatti- 
mento per procurarsi P occasione di 
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scommesse. Qual sentimento d' urna* 

nità, dice Knox, qual rispetto per 
„ la natura dell' uomo mostra colui 
„ che con una gioja vicina all'estasi 
99 può veder due sgraziati tentar di 
3, distruggersi V un l'altro per una 

meschina moneta ; che fa sua prin- 
M cipal occupazione V assistere a que- 
» ste orribili scene e procurarne agli 
„ altri la frequente ripetizione , e che 
„ giunge a farne non un oggetto di 
„ piacere soltanto , ma di speculazione! 

8.° Il capitano Cartwrighit nel suo 
giornale di Labrador pubblicato nel 
1792 dice: „ I nostri pescatori sono 
„ mille volte più selvaggi degli India- 
„ ni stessi , giacché di rado lasciano 
w sfuggir l'occasione d'uccidere questi 
j, poveri Indiani a colpi di fucile tut- 
„ ta volta che lo possono , e se ne van- 
„ ta no quindi come d' un'azione me- 
„ ritoria. Molti ne ho io intesi con 
w orrore a dichiarare che un indiano 
5, ucciderebbero piuttosto che un dai- 
„ no . " . - 

Una forte dose d'insensibilità en- 
trando nel carattere inglese non farà 
maraviglia che la servitù sia trattata 
con eccessiva durezza , pagata con ono- 
rarj meschini, dimessa talvolta per i 
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motivi più frivoli , talvolta senza mo- 
tivò alcuno , e solamente per qualche 
strana usanza del paese. L'uso vuole 
diffatti che in certe occasioni , come 
allorché un uomo si marita, egli cam- 
bj i suoi domestici, e principalmente 
le donne . „ V ha una grande diffe* 
„ renza , dice Amstrong , nel modo con 
>5 cui i Francesi e gli Inglesi trattà- 
„ no i loro domestici . I primi non 
„ sembrano dimenticarsi che i dome- 
stici come uomini son nostri eguali, 
„ quindi li trattano non solo con bon- 
„ tà, ma con una famigliarità obbli- 
„ gante, che fa loro dimenticare i pesi 
„ della servitù, o gli alleggerisce al- 
» meno. Gli Inglesi sono ben lontani 
„ dall' agire in un modo sì liberale. 
„ 3U maggior parte di essi è persuasa 
„ del principio che un domestico è un 
„ male necessario " . Quindi questa nu- 
merosissima classe della popolazione è 
più avvilita in Inghilterra che in qua- 
lunque altro paese. I padroni he esi- 
gono la più abbietta sommissione, e 
le usano i modi più sconci e violenti. 

Quanto più ùn popolo è barbaro 
tanto più le leggi sonò tiranniche del 
bel sesso • Ora le leggi inglesi non 
sono sicuramente le più liberali su 
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questo articolo. Fino dal regno di 
Carlo II. esistette una legge che au- 
torizzava il marito a percuotere la sua 
moglie. Essendo risponsàbile delle sue 
azioni, dicevasi, conviene ch'egli pos- 
sa ritenerla col timore. Gli Inglesi 
attualmente meno barbari che i loro 
padri, lasciano dormire questa legge 
egualmente disonorevole pei due sessi; 
ma il basso popolo attaccato alle vec- 
chie usanze la cita sovente, e quasi 
sempre la mette. in pratica. — Un* 
altra legge molto più disonorante, ed 
attualmente in vigore* si jè quella che 
autorizza il marito intendere la sua 
sposa . La legge prescrive eh' egli la 
conduca al mercato colla corda al col- 
lo presso a poco come vi condurrebbe 
il suo bue o il suo giumento. „ In un 
„ paese libero, dice l'autore del Crito t 
„ parlando dell'Inghilterra, le donne 
„ maritate trovansi in uno stato di 
3 , schiavitù paragonabile a quello delle 
,i donne indiane. Con quale specie di 
9J giustizia togliesi alla sposa il dirit- 
„ to di lagnarsi di colui che la tirane 
3% neggia , a meno che ella non possa 
0 provare legalmente che la sua vita 
& fu posta a pericolo imminente dal- 
ai la crudeltà di suo marito? È ella 
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,j cosa ragionevole che un uomo bru- 
„ tale e feroce possa impunemente 
rendere infelice la donna più vir- 
tuosa in tutti gli istanti della vita? 
E perchè mai ad una donna op- 
M pressa non si permette dapprima di 
„ far risonare le sue lagnanze avanti 
a, ad un' assemblea di parenti ejd'a* 
„ mici, e portarsi in seguito avanti 
n un magistrato? . Le leggi in- 
glesi portano la sommissione della spo- 
sa al segno che se ella commette un 
delitto di concerto col marito ^ non 
può temere d'esserne punita, e nem- 
meno citata dai tribunali . Le leggi 
suppongono che l'obbedienza da lei 
dovuta a suo marito l'obblighi per 
fino a prender parte ne' suoi delitti. 
M Esiste una legge inglese , dice Ben- 
tham , che è veramente un avanzo 
„ de' tempi barbari ; manent vestigia 
„ ruris . Una figlia è considerata come 

* 'a serva di suo padre; viene ella 
„ sedotta? Il padre non può ottenere 
r> altra soddisfazione che una somma 
„ pecuniaria corrispondente al prezzo 
j, de' servigi domestici supposti non 
„ ottenuti durante la gravidanza di 

* sua figlia « (1). 
■ 

(1) Traitc de legislativi civile et pénale. 
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Lo scudiere Bernard nella sua lettera 
al vescovo di Durham soggiunge „ Una 
jti folla d' inconvenienti accompagna la 
9S barbarie feudale della nostra legisla- 
„ zione , la quale pone a discrezione 
» del marito tutta la proprietà ed i 
59 guadagni della moglie. La faccenda 
53 andava a Roma ben diversamente, 
59 e va adesso presso altre nazioni; i 
9 3 diritti delle donne vi sono protetti 
99 da statuti e costituzioni . Sir Fede- 
99 rico Eden ha osservato con molta 
„ giustatezza che nelle classi inferiori 
„ della società havvi maggior econo- 
99 mia, resistenza ai desiderj, attac- 
„ camento alla famiglia nelle mogli 
n che ne' mariti, e che pochissimi casi 
„ si contano, ne' quali la rovina d' u- 
„ na famiglia sia stata cagionata dalla 
„ cattiva condotta della moglie. Una 
A legge che alla moglie accordasse l'in- 
„ tera disposizione de* suoi guadagni, 
33 accrescerebbe consideraci mente Tin- 
99 dustria di questo regno . cc 

Agli antecedenti fatti che dimostra- 
no molti gradi d' insensibilità nel ca- 
rattere inglese, si potrebbero opporr 
re i moltiplici stabilimenti destinati 
al sollievo de 9 poveri. Gli scrittori in- 
glesi peraltro additano su questo ar- 
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goruento molte osserva zinui le quali 
non vergono tutte a vantaggio del ca- 
rattere inglese. 39 Allorché il cattoli- 
cismo, dice Wetjderburn > era la re- 
ligione dominante del regno., le ren- 
dite de 1 conventi e delle altre pie 
instituzioni non uguagliavano le som- 



99 
99 
99 
99 

„ me che attualmente sono consacrate 
„ per atti del parlamento o per con- 
9 , tribuzioni volontarie al soccorso de* 

99 

99 
99 



poveri . Ciononostante in nissun Zuo- 
go del mondo vi sono tanti poveri 
quanti in Inghilterra s in nissuna cit- 
tì tà quanti in Londra . Questo incou- 
ay veniente nasce senza dubbio dal cat- 
tivo impiego che si fa di questi fon- 
di . Uno straniero il quale sa che 
w tutti gli anni si impongono tanti 
milioni pel mantenimento de* pove- 
ri , e che scorrendo Londra e i cir- 
condar] vede tanti ospedali e pie 
39 istituzioni, concepisce la più a Ita* idea 
ti della generosità inglese , nn nel tera- 
po stesso egli non può comprendere 
>3 per quale motivo egli è dappertut- 
to inseguito dai lamenti de' misera- 
bili che lo pressano a soccorrerli . 
Egli deve ciononostante ricordarsi 
che per quanto considerabili siano 
„ le somme che ogni anuo destinansi 
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w a vantaggio de' poveri 9 per quanto 
>j magnifica sia V apparenza degli ospe- 
5 , dali ^ vi sono de* motivi per mode* 
„ rare la stia ammirazione e ritenersi 
3 , dal conch'udere che la carità è sen- 
„ za limiti. Una gran parte della na- • 
3 , zione paga la tassa de' poveri suo 
jj, malgrado > e molti ospedali , dicesi, 
„ bevono la loro esistenza alla vanità 
3 , piuttosto o a dei motivi meno lode- 
93 voli 3 che a un vero spirito di gene- 
„ rosità (1). 

„ Fa duopo parimenti,, continua lo 
^ stesso scrittore , giudicar con pre- 

cauzione questi atti del governo bri- 

■ ■ 

(1) Molti fatti provano che gl'Inglesi più ohe 
gli altri popoli tentano d'imporre con faine appa- 
renze di ricchezza, il che non deve sorprendere in 
una nazione qaasi tntta commerciante , e che vive 
di credito . L' imposta sulle vetture che in altri 
paesi ne avrebbe diminuito il nomerò , l'aumentò 
di molto in Inghilterra. L'imposta de\\ f income tax 
messa da Pitt somministrò un' altra prova ben ri- 
marchevole de' sagrifjzj che fanno gli Inglesi alle ap- 
parenze. Que&ta imposta, odiosa sopratutto in un pae- 
se di commercio, obbligava tutti i particolari a di- 
chiarare lo stato de' loro beni . Quanti sarebbero 
rimasti senza credito se avessero detto la verità ? 
Quasi tutti preferirono di pagar più del dovere , e 
di conservarsi il credito con false dichiarazioni. 
Qnindi allorché si propone una soscrieione di be- 
neficenza, ciascuno degli aspiranti al oredito ai co- 
tizza non in ragione delle sue entrate reali , ma 
in ragione della fortuna eh' ei vuole avere nell'o- 
pinione del pubblico. 

1 
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39 tannico che al primo sguardo sem- 
„ brano monumenti di liberalità na- 
jj zionale. Il denaro accordato dalla 
w camera dei comuni 3 non importa 
„ per quale motivo 3 e per quale in- 
fluenza 3 esce sempre dalla borsa del 
„ popolo; e se una volta accade che 
„ dieci mila lire sterline siano accor- 
$$ date per oggetti che fanno onore 
alla nazione , cento mila per avven- 
J9 tura sono sacrificate poco dopo., e che 
„ non hanno per iscopo nè onor nazio- 
* nale^nè pubblico bene . Gli spedali 
99 di Greenwich e di Chelsea sono in 
M generale i primi oggetti che danno 
9$ un' alta idea dei sentimenti generosi 
della nazione Inglese • Essi colpisco- 
no dibatti per la loro grandezza > 
„ ma quando si esaminano al jninuto 
M queste istituzioni , l'apparenza delle 
S9 quali è sì magnifica., si vede che 
„ questi stabilimenti non contengono 
» che un piccol numero d'invalidi, e 
che le persone alle quali non puossi 
dar ricetto, ricevouo solo dei soccorsi 
„ insufficienti k 

„ Senza dubbio la vera tenerezza e 
la compassione, dice Knox, sono uno 
„ degli attributi più onorevoli della 
n specie umana, ma nulla di più odio- 
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„ so v'ha, nulla di più disprezzabile 
„ dell'ipocrisia che ne tìnge le appa- 
a, renze . Questa falsa sensibilità si co- 
„ nosce allorché si riflette cheelli agi- 
„ sce con parzialità o per ostent4zio- 
5 , ne, ed in quelle circostanze sole nel- 
le quali è sicura che i suoi atti di 
beneficenza compariranno alla pub- 
blica luce, e riporteranno applausi. 
Si farà una descrizione patetica del- 
le sventure che romoreggiauo nella 
„ pubblica fama , si faranno degli sforzi 
per annullarla ; ma se in oscuro vil- 
laggio geme un infelice degno d 1 in- 
teressarci , e che forse ha diritto ai 
„ nostri soccorsi, nissuno ne prende no- 
„ tizia^ ne volete la ragione? 1 bene- 
„ ficj accordati nel primo caso vengo- 
no celebrati dalle gazzette ; non giun- 
gerebbero all'orecchio d'alcuno nel 
„ secondo . • . • Queste persone sì sensi- 
bili non entrano mai ne* casolaj del- 
„ la povertà e dell'afflizione. Esse u- 
sano sovente della più sordida spi- 
lorceria j e ricusano i soccorsi più 
indispensabili, per comparir poscia 
„ ne* luoghi di piacere, a Bath, Tun- 
„ bridge , Brighton , Margatte ... e far 
pompa della loro pretesa sensibilità 
ne' libri di soscrizioni . Usasi di que- 
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M sta sensibilità, tanto vantata nelT 
„ amore, verso il marito, la sposa , i 

figlj,i parenti? Taluno noto per la 
w sua pretesa sensibilità uon vede mai 
„ i suoi figli. Tal altro, egualmente 
„ sensibile ^ dopo una fortuna irnmen- 

sa acquistata nelle Indie non cono- 
„ sce più i suoi patenti. " 

/L'estrema miseria che regna nella 
maggior parte del popolo Iuglese 9 co- 
me sarà dimostrato nell'ultimo capi- 
tolo , T interesse del governo a conser- 
varlo pacifico e tranquillo , la neces- 
sità d' avere molti aderenti per otte- 
nere molte voci nelle elezioni 3 la pub- 
blicità che danuo le gazzette inglesi 
ad ogni atto un poco raro., 1* massi- 
mi curiosità di quella nazione nel leg- 
gerle, il bisogno di credito comune a 
tutti i membri d'una nazione com- 
merciante , sono in parte le vere ca- 
gioni alle quali dobbonsi attribuire i 
sopraccennati stabilimenti. La natu- 
rale generosità v'ha sì poca parte 3 che 
mentre alcuni pagano, gli amministra- % 
tori rubano, e la miseria s'aumenta 
in mezzp a tanfta pomp^ di generosità 
e di ricchezze. Le antecedenti idee 
riporteranno conferma dai susseguenti 
paragrtfi • 
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3. Avidità di denaro. 

„ I negozianti 3 i commercianti di 
,j Londra che ricevettero un' educa- 

zione liberale , dice uno scrittore 
^.inglese , o che intrapresero de' viag- 
„ gi , sono istrutti e conoscitori; ma 
„ generalmente limitati nelle loro i- 
» dee considerano V arte di Jhr demro 
„ come il supremo grado del merito. 
„ Tutte le loro coguizioni si riduco- 

* no al commercio, al traffico, al 
99 calcolò degli interessi ciononostante 
a essi si riguardano come il primo po- 
„ polo della terra , e si danno a ere- 

dere che gli stranieri vengono a Lon- 
„ dra per ammirarvi i suoi abitanti. 

* ^ a cla *»e de* cittadini che non fa 
direttamente il commercio,, e che 

Jy di capitalisti principalmente è com* 
„ posta, non lascia d'agiotare e spe~ 
„ culare; essa pure è tormentata dàU 
„ la sete dell'oro che comune a tutte 
„ le condizioni fomenta il desiderio di 
93 soddisfare i bisogni fattizj (i). 

• 9 Io non intesi giammai, soggiunge 
» un altro inglese , a parlar di qual- 
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„ cuno nelle conversazioni senza che 
„ si richiedesse quale reddito possedè- 
„ va ; quindi in ragione del reddito 

grande o piccolo , rispetto gli si tri- 
„ butava, o disprezzo 

,, Ài nostri giorni l'avidità delle 
„ ricchezze è giunta alP ultimo grado. 

Noi non abbiamo come i Romani 
„ un tempio dedicato a Giunone Mo- 
„ neta , ma tutti mostrano d' aver e- 
„ retto nel loro animo un tempio al 

danaro. E sebbene il vizio attuale 
„ non porti ad ammassare,ciononostante 
„ il male noa è che più grande; giac- 
? , chè ki voracità di quelli che dissi-* 
„ pano con la prestezza con cui rac- 
3, colgono, non può essere saziata. Co*. 
„ me i ghiottoni, de' quali parla Gio- 
9 , venale, che vomitavano per arte: il 
? , pranzo alfine di procurarsi il sucido 
„ piacere di farne un secondo alla se- 
? , ra , la nostra nobiltà , i nostri gen* 
„ try che si rovinano al giuoco, alle 
„ corse.... sono sempre prodighi e sem- 
„ .pre bisognosi. Si può loro applicare 
„ quanto Sallustio dice di Catilina : 
„ alieni apelens , sui profusus . " 

Non fare quindi sorpresa se per sod- 

(1) The country spectator I79f , 
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disfare la passione delle ricchezze , di 
non eccessiva delicatezza si usi ne' mo- 
di di ammassarle. „ Tutto ciò che con- 
n tribuisce ad accumulare dell' oro 
„ sembra permesso ai nostri mercanti; 
5, essi non conoscono uè i scrupoli nè 
i rimorsi. Ciò che altre volte por- 
tava il titolo disonorante di estor- 
sione, attualmente speculazione si ap- 
pella.... Il mercante speculatore pre- 
vede che v'avrà carestia di tale ar- 
ticolo di commercio; egli si affretta 
39 ad incaparrarlo e s'arricchisce con 
monopolio odioso; talvolta produce la 
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(i) Ecco alcuni fatti. I mari ed i filimi della 
Gran - Brettagna essendo abbondanti di pesce, sem- 
bra che la pesca dovrebbe somministrare al popo- 
lo dei grandi mezzi di sussistenza , e preservarlo 
dalla carestia. Ciononostante egli e fuor di dubbio 
che il pesce fresco e il pesce salato non sono nè ab- 
bondanti nè a basso prezzo. „ Il salamone, dice un in- 
j, glese, era altrevolte si cornane in questo paese che 
„ negli stabilimenti parrocchiali per i ragazzi de' po- 
5 , veri si credette a proposito di specificare che non 
j, potrebbesi dar toro di questo eccellente pesce più 
„ di tre volte alla settimana Questa clausula tro- 
vasi espressa negli atti dì Winchester e di altre 
città , nelle quali non sarebbe possibile di procu- 
rarsi del salamone a meno di 6 scellini alla lib- 
bra . Gli abitanti delle sponde della Saverne, in 
cui pescasi il più bello sciamone, e quasi in tutti 
i luoghi in cui abbondava altrevolte , possono di 
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„ Ma cos'è mai questo monopolio # 
se si considera a fronte di quello 
„ che si fa alle Indie Orientali? Un 
w popolo incapace d'offendere è priva- 

* 

rado procura rsene , il eh* debbesi ascrivere ad un 
odioso monopolio. I pescatori impegnatisi per con- 
tratto con nn ©erto numero di ricchi intra prendi- 
tori , a vender loro tntto il pesce che prenderan- 
no, e di distruggere il pesce di cui questi non 
avranno bisogno pe' loro mercati. Sembra dappri- 
ma che quanto maggiore fosse la vendita, tanto più 
dovrebbero crescere i guada uni . Ma gli intrapren- 
ditori preferiscono di vendere a più caro prezzo 
una minor quantità, perchè cosi abbisognano di mi- 
nor numero di agenti , risparmiano le spese di 
trasporto , ed ottengono una concorrenza di com- 
pratori più ricchi . 

Lo stesso spirito di monopolio produce nna ca- 
restia artificiate di pesce salato. Sulle coste del 
pa*»se di Galles e della Scozia abbondano le arin- 
ghe , i merluzzi ma i pescatori non prendo- 
no che quella quantità di pesce che possono ven- 
dere, giacché non ponno procurarsi del cheap per 
salarlo. Chiamasi con questo nome una certa quan- 
tità di sale sciolto da tasse, e ohe Vendesi in que* 
paesi per faeilitare 1* insalatura del pesce . Ma nè 
i pescatori nè il basso popolo possono profittare di 
questo vantaggio . Dei ricchi particolari , per im- 
pedire che il pesce salato non sia troppo comune y 
e che non ne cada lo smercio tra le mani dei ven- 
ditori al minuto , il ohe nuocerebbe ai loro piani 
di monopolio , comprano con anticipato contratto 
e regolarmente tutto il sale che Vendesi sciolto dai 
dritti finanzieri . In questa maniera il povero po- 
polo , invece d'avere il mezzo di salare il pese» 
per sua sussistenza invernale, o per venderlo, non 
ottiene un solo grano di questo sale pel suo consu- 
mo, V. Cause* of the scarsity of propisiont 1795. 
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w to de* suoi beni da uomini a' quali 
„ giammai fece alcun male, e che vi- 
„ vono nel lusso il più sfrenato colle 
„ spoglie della vedova e dell'orfano; 
n eppure il commercio dà a costoro il 
„ titolo d'uomini d'onore. Le opera - 
„ zioni alle Indie Occidentali 9ono for- 
„ se più umaue? No per certo; mi- 
„ gliaja d'infelici, comprati come vii 
39 § re S§ e son focati a guadagnare col 
„ sudor della fronte e in mezzo ai 
„ supplizj il pane amaro della schia^ 
„ vitù . Tutti i sentimenti dell' uma- 
„ nità sono violati dalla crudeltà ca- 
„ pricciosa e dall'avarizia insaziabile 
„ deMoro oppressori; il suolo che pro- 
„ duce gli oggetti del lusso raffinato, 
w è bagnato dal sudore e dal sangue 
„ de' nostri simili (i). 

„ Neil' Inghilterra 9 dice Bentham 5 
„ l'istituzione del giudizio per giury 
„ è generalmente riguardata come van- 
99 taggiosa: per quale motivo? perchè 
w in certe cause maggior imparzia- 
„ lità si aspetta da un giury , che 
„ da un giudice. Ma nel Bengale, 
„ paese conquistato , può essere che 



(l) V* A satirical oicw of London at the commen- 
cement of the nineteenth century. 
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5 , questa qualità essenziale più facil- 
59 mente si trovi in un giudice, che 
' t i in un giury, nel caso che sià orga- 
* nizzato nel modo stesso che iti ln- 
„ ghilterra . Si dà diffatti nel Benga- 
„ le agl'Inglesi l'accusa di un' avidità 
„ insaziabile , che nutre in essi due in- 
„ clonazioni per così dire epidemiche ; 
inclinazione ad abbandonarsi ad ogni 
specie di estorsione contro gì* infelici 
„ Ind iani ; inclinazione a commettere 
„ ogni specie di peculato a pregiudizio 
„ del pubblico tesoro. Da ciò nasce 
» una convenzione tacita di ajùtarsi 
99 e proteggersi reciprocamente nella 
99 pratica di tutti questi eccessi. Un 
99 giury scelto all' azzardo nella classe 
9, degF Inglesi non ritroverebbe giam- 
99 mai un colpevole per quanto mani- 
9, festo fosse il delitto. Una ségreta 
99 connivenza annienterebbe la giusti- 
9, zia ; gli Asiatici sarebbero in preda 
99 dell'oppressione, le pubbliche ren- 
9, dite in preda del saccheggio , senza 
99 che si potesse porvi riparo (i). 

L'insaziabile avidità del denaro ha 
minate le basi della costituzione bri- 
tannica . Tutte le voci del parlamento 



(*) V. Traité de lépslation civile et pénale. 
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sono venali, diceva un uomo sincero a 
Walpole ; ed io ne ho Za tariffa , repli- 
cò questo celebre ministro : „ 11 par- 
„ lamento è corrotto e comprato, di- 
„ ce Artur Young, ma se la natura 
„ d'una tale assemblea dimanda d'es- 
„ sere corrotta perchè faccia il pub** 
„ blico bene, chi vorrebbe se non un 
„ visionario far cessare questa corru- 
„ zione."Non so se gl'Inglesi saran- 
no contenti di questa apologia della 
corruzione parlamentaria , giacche un' 
assemblea costituita pel pubblico Jbe- 
ne debb' essere d' un' indole ben dete- 
stabile se è necessario comprarla per 
indurla al dovere . ,, La corruzione 9 
„ continua lo stesso scrittore , è l' olio 
„ che fa correre la macchina del go- 
„ verno . Delle corti prodighe , dei mi- 
„ nistri egoisti , delle maggiorità cor- 
„ rotte sono sì intimamente legate al- 
„ la nostra libertà pratica , che ci vuol 
„ altro che i nostri moderni riforma- 
„ tori per dimostrare coi fatti ch% noi 
• „ non dobbiamo la nostra libertà a 
„ questi medesimi mali che essi vor- 
„ rebbero guarire . " 

Non farà meraviglia che V amor del 
denaro induca i parlamentarj a ven- 
dersi al re, quando si sappia che essi 
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dovettero comprare la nomina da elet- 
tori tormentati dalla stessa passione; 
Né sono prova le inoltiplici leggi fatte 
per prevenire la corruzione , i borghi 
privati alle volte del dritto di nomina 
per elezioni vendute , i particolari con- 
dannati a forti a mende perchè con ec- 
cessiva impudenza comprarono gli elet- 
tori o non v 5 impiegarono destrezza ba- 
stante . 1/ interesse però scopri sempre 
il modo d'eludere la legge, e i posti 
parlamentar j, che altre volte riguarda- 
vansi come onerosi, si vendono e si com- 
prano a caro prezzo ( cinque in sei 
mila lire sterline, ed alle volte di 
più ) . £' nota la risposta d' un depu- 
tato di Berwick ai suoi committenti 
che gli raccomandavano di votare a 
norma de' loro interessi : al diavolo le 
vostre istruzioni^ rispose egli, io vi ho 
comprati^ io vi venderò (1). 



( 1 ) In un' elezione a Shrewsbury , un officiale 
a mezza paga , ohe non risedeva in quella città , 
Vi fu condotto da Londra con molti altri votanti 
a spese di Kineston , uno de' candidati . L' officiale 
prese parte a tutti i festini che il candidato diede 
a* suoi partigiani , ma il giorno dell' elezione egli 
votò a favore dfun altro. Siccome alcuni gli fa- 
cevano rimprovero per questa strana condotta e 
sleale, signori, diss'egli, io ho fatte molte cam- 
pagne , e mi Ticordo che il nostro generale ci rac- 



\ 
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All'eccessiva avidità del denaro de1> 
besi ascrivere la tirannica e barbara 
condotta tenuta dal Governo Inglese 
verso la Scozia, l'Irlanda, l'America. 
Distruggere le manifatture di questi 
popoli per far prevalere quelle dell' la- 
ghilterra ; allontanare dai loro porti gli 
stranieri per comprare a basso prezzo 9 
e vendere a prezzo altissimo, tali furo- 
no gli unici principj che diressero il 
Governo Britannico; l'opera del sag- 
giamo Smith n'è una prova ; non ac- 
cennerò quindi che qualche fatto. 

i.° I distillatori d'acquavite in Iseo- 
zia sì pel basso prezzo della mano d'o- 
pera e del carbon fossile, che per al- 
tre cause, vendevano a miglior mer- 
cato che i distillatori di Londra- Il 
parlamento eccitato dai mercanti del- 



comandava sempre dì prendere i nostri quartieri 
in oaaa dell' inimico. 

S«r John Vood volendo ottenere il voto d'un 
parrucchiere a preferenza di air James Belfield, 
voi sapete mio amico , ^li disse per sedurlo , che 
uh ira » mente io v* ho pagato a larga mano allorché 
vi dimandai p*r farmi sbarbare ; cinque gnineo - 
per un a birba, credo che siauo un'onesta mer- 
cede . Una generosità ne dimanda no' altra ; io 
spero dunque ohe mi darete il vostro voto . Io 
lo vorrei di tutto cuore , riprese il parrucchiere $ 
sna air James dà lo stesso prezzo per una barba, 
e si è già fatto sbarbare due volta § 
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la capitale s'affrettò ad imporre delle 
tasse sutle acquavite Scozzesi, acciò il 
loro prezzo sorgesse a livello di quello 
delle Inglesi. Quest'atto sì impolitico 
che ingiusto nocque allo stato, privan- 
do una provincia de' suoi particolari 
vantaggi. 

a. 0 Fu forte e lunga la guerra che 
le camere dei lord e dei comuni d'In- 
ghilterra intentarono alle manifatture 
Irlandesi, principalmente di lana ; con 
forti dazj sull'esportazione giuusero a 
reprimerle e ad inalzare le loro. Per, 
palliare questa ingiustizia gl'Inglesi 
fecero le viste di permettere agi' Ir- 
landesi la manifattura delle tele, e 
poi ne vietarono l'importazione in In* 
ghilterra accordando dei pi ero j all' e- 
sportazione delle tele inglesi. 

3.° „ Gì' Irlandesi , soggiunge Cru ru- 
pe , avendo fatto qualche progresso 
nella manifattura del vetro pria del 
decimonono anno di Giorgio II, il 
„ parlamento inglese vietò loro in queir 
5> anno di trasportare la loro manifat- 
„ tura in paesi stranieri, ed anche di 
„ caricarne un solo carro coIP intenzio- 
„ ne di esportarlo. " Dopo moltissimi 
altri simili fatti, si r John Da vies con- 
chiude: „ l'estorsione e l'oppressione 
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,', sono state le vere cause della mise- 



ria cui è condannata la nazione Ir- 
landese. " Crnmpe usa presso a po- 
co delle stesse espressioni * i „ L'oppres- 
„ sione è stata la causa principale del- 
„ la povertà sotto di cui il popolo Ir- 
landese vegeta piuttosto che non vi- 
ve, e la continuazione della povertà 
», ha prolungata l'oppressione che pesa 
„ sopra di lui . " - ' • ; • 1 
4° E* fuori di dubbio che la vera 
ed unica causa della guerra che tentò 
V Inghilterra alle Provincie unite, fu 
la di lei tirannica pretesa di ridurle 
a ricevere da essa tutti gli oggetti 
mancanti Re cedere ad essa sola i loro 

L'avidità del denaro che consigliò 
all'Inghilterra una condotta tirannica 
colla Scozia, Irlanda ed America, le 
consigliò simili mire sulle altre na- 
zioni . Quindi tutti i trattati , le guer- 
ra, le paci dell'Inghilterra da Crom- 
wel fino al presente ebbero per causa 
e per iscopo gì' interessi mercantili (i). 



(i) Il célèbre Boyle ricordatasi d'essere inglese, 
allorché diceva : converrebbe insegnare ai selvaggi 
almeno tanta religione quanta bastasse per indurli a 
vestirsi, così potressimo vendere loro le nostre mani" 
fatture. 
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„ L' interesse de' trafficanti in eiascùa 
„ «modi commercio e di manifattn\ 

„re dice Sm,t consiste nell' ingran. 
" d " e 10 ame ™Q e pel ristringere la 
r ì?™ 1 renza ' " ^r ottenere* 1> uno 

se,Jar Zn C0 ^ ■° Uer ° ^ P** 
segnar soli sulV immensa superficie de' 

TatarL f f ° rZa C C ° Ua £fi*" ten. 

rìZ r n lCaCC ^ af0nd ° Valtrui na- 
nna ; con ogni sorta di pretesti e colla 

Palone eloauenlissJa deliro su. 

nentah onde non aperte tra i piedi ne' 
porti e ne' mercati . L' Inghilterra è 

z iT ur - ale nemit:a de »^p- 8 "a : 

delia Kussia , come lo è della Spagna 
della Francia e dell' Olanda . YlETi 
nenuea d, qualunque popolo vuol fob- 
Bucare come essa , o comparir sui mer- 
cati de quali si è resa o vuol rendersi 
dispotica . Apertosi vasto campo alle 
SS ' «"f,.^ Potuto fabbricare in 
grande, e suddividendo i travagli molti- 
plicare i prodotti con diminuzione di 
tempo e d. spese. Ma la floridezza del 

l 001 ?? 010 accresciuta forse con 
danno del a sua agricoltura è stata 
seguita dalla miseria del popolo , e da 

ve n dreT en80 P aW >"«> , come 

vedremo m appresso. 
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J. 4. Orgoglio illimitato. 

» I buoni nostri vicini , dice lo scoz- 
w zese Donald Macnicol , si sono seni- 
„ pre distinti colla modesta virtù di 

far applauso a loro stessi , e di con- 
„ siderare il loro paese in tutti i tera^ 
9 , pi e io tutte le cose come il rao- 
l3 , dello della perfezione (1). 

„ Il lato più abbominevolc del ca- 
„ rattere de' nostri marina j, dice un 
5 , inglese , si è il loro sovrano disprez- 
99 zo per tu^to il genere umano 9 eo* 
„ cettuate le persone del loro mestie- 
„ re. Questa prevenzione figlia dell' 
„ ignoranza gì* induce a rigettare con 
„ ostinatezza le nuove scoperte relati- 
9 , ve alla marina , specialmente se so«^ 
5 , no frutto delle meditazioni e delle 
99 ricerche di qualche saggio . E 5 cosa 
— . 

( 1 ) E' stato detto che V alta opinione che gli In- 
glesi nutrono pel loro snolo è di antica data , e 
per provarlo citasi tra pli altri il seguente aned- 
doto . Il papa Clemente VI avendo creato don Luigi 
di Glaramonte re delle Canarie, chiamate allora 
itole Fortunate , 1* ambasoiatore inglese residente a 
Roma oredette che queste isole non potessero esse- 
re che le isole Britanniche, e ne concepì tale spa- 
vento che partì con tutta fretta per portarne la 
naova in Inghiltérw 1 
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,, vergognosa eppnr vera che il venti- 
„ latore, una delle invenzioni più uti- 
„ li, fu dapprima offerto alla marina 
„ reale, e non fu adottato che quan- 

do lo si vide in pratica presso gli 
„ stranieri e sui nostri vascelli raer- 
„ cantili. Un ammiraglio celebre aveva 
gl'abitudine di declamare contro i 
w saggi che dal fondo del loro gabi- 
„ netto pretendono dirigere i marina j. 
„ Se prestasi fede a costoro, diceva 
„ egli , ogni giorno essi fanno delle 
„ scoperte ; essi ci dicono per esempio 

che la terra è rotonda; io ho fatto 
„ il giro della terra, e posso assicu- 

rarvi oh' ella è piana come questa 
„ tavola . 

L f orgoglio degl' Inglesi si è mostra- 
to contro gli Scozzesi e gl'Irlandesi al 
segno che ra ppresen tàrono la Scozia 
come un deserto, e gì' Irlandesi come 
stupidi. Il celebre Johnson, acciecato 
da questo pregiudizio 3 non vide alberi 
nel suo viaggio in Iscozia , tanto era 
egli persuaso che il suolo sterile di 
quel paese non poteva produrne. „ Se 
„ Caino fosse stato scozzese, dice il 
„ poeta Cléveland, Dio avrebbe prò- 

* , t , . - • . • . t . ; . 

( 1 ) The connaisseur , n.° 84- t. IIL 

/ 
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„ nunciata contro di lui un'altra sen- 
„ tenza . Egli lo avrebbe condannato 
„ non ad errare sulla terra , ma a 
„< restare nel suo paese. " La stessa 
orgogliosa prevenzione indusse gP In- 
glesi a trattare l'Irlanda come un 
paese di conquista , a riguardarla co- 
me una seconda Beozia . Ciononostan- 
te, dice l'autore dell' Earl-s-troogbow: 
„ GÌ' Irlandesi sono bravi ospitalieri 

e generosi ; nissuna nazione del nord 
„ dell'Europa gli eguaglia per avven- 
„ tura nell'attività del corpo e nella 
„ vivacità dello spirito . Dopo qualche 
„ coltura ed istruzione, e3si mostrano 
5, una capacità intellettuale uguale a 
„ quella delle nazioni più incivilite. 
„ Gli uomini dell'ultima classe popo- 
„ lare hanno una naturale gentilezza 
„ incognita agli uomini d' una classe 
„ superiore in Inghilterra . Se una 
„ gran parte dell* Irlanda è ancora 
„ selvaggia per metà, debbeai ascriver- 
„ ne la colpa al governo oppressore 
„ che vi mantiene l' ignoranza e la 
„ miseria . " 

Gli Scozzesi e gl'Irlandesi non fu- 
rono soli onorati dal disprezzo del po- 
polo Inglese; tutte le altre nazioni 
ebbero la loro parte. I poeti, gli o- 
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ratori, gli storici, i drammatici dell' 
Inghilterra fomentarono questo ingiu- 
sto disprezzo pingendo le altre nazioni 
come schiave, avvilite, senza energia e 
senza cognizioni (i). Quindi le leggi 
degF Inglesi relative agli stranieri vio- 
lano a molti riguardi i principj della 
giustizia, e, suppongono una deprava- 
zione che disonora il genere uraauo (a). 
Trenta o quarant' anni sono , il popolo 
di Londra apostrofava qualunque stra- 
niero col titolo di frenck-dog . Orazio 
ci dipinge ì Bretoni come inospitalieri: 
visam Britanos hospitibus feros. Dac- 
ché però le mode del continente sona 
comparse nelle isole Britanniche, il 
supremo disprezzo contro gli stranieri 
va scemando. 

Figlie dell' orgoglio sono la riserva- 
tezza e la singolarità , che distinguonsi 
nel carattere inglese. Loveday diceva 
spesso che la riservatezza è la follia 
inglese . „ Se vi si abbandona , dice il 
„ dottor Horne vescovo di Norwick 9 



— 



( i ) Conviene eccettuarne il «aggio Dickson , il 
quale nella sua opera sulT agricoltura degli anti- 
chi ha dimostrato che i migliori metodi agrarj vi- 
genti in Inghilterra furono in mo nell' antica 
Italia , e furono tratti dagli scrittori italiani . 

(a) V. Blackstone , voi, I. e II. 



o( 63 )o 

„ ella può realmente produrre la fol- 
„ Ha., portando gli uomini a fuggire 
„ la società e a vivere nella solitudi- 
ni, ne che pochi possono sopportare ; ella 
ó può essere V effetto della follia che 
„ in generale è malinconica e mali- 
ù gna . Qualcuno ha detto che la ri- 

servatezza ha sempre per base For- 
„ goglio. Voi non amate la compa- 
„ gnia , voi non vi state con piacere ; 
„ per quale motivo? perchè vi sentite 
5, qualche difetto che v'impedisce di 
„ brillare a norma de' vostri desideri. 
„ Altri vi superano in pulitezza , «pi- 
99 rito, arte di piacere. Voi conoscete 
„ la vostra inferiorità e sfuggite il 
„ teatro della vostra umiliazione.... 
„ Io disprezzo questa riservatezza ; è 
w dessa che ci rende il meno sociale 
99 e il più inurbano di tutti i popoli. 

„ La gioventù inglese,, dice l'auto- 
5 , re del Bai ber, in qualunque paese 
„ si trovi, distinguesi da ogni altra 
„ nazione per una certa rusticità ed 
„ una falsa vergogna. Io V attribuisco 
u al riservato loro carattere, ai pic- 
» colo numero delle idee che hanno 
99 nello spirito, e alla mancanza d'a^ 
99 bit udine di vivere in buona compa- 
w gnia . Essi partono pei loro viaggi , 
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» soggiunge lord Chesterfield , orsi mal 
^leccati, e nelle loro corse non fan- 
tino che leccarsi? 1* un l'altro; giac- 
w chè di rado frequentano altre conj- 

pagaie; essi non conoscono che il 
*' mondo inglese, e ordinariamente la 
„ parte meno stimabile . Posseggono 
„ solo la lingua inglese. All'età di 
„ a3 a a4 anni ritornano a casa, raf- 
„ fiuati e puliti, secondo [■ espressior 
„ ne di Congrewe, come un marina jo 

olandese che fa la pesca della ba- 
„ lena (i)... , 

L'affettazione di singolarità in 
^qualunque circostanza si mostri , è 
„ sempre il risultato di molto orgoglio 
4, .e di poco buon senso. Ella seaturi- 

sce da una miserabile ambinone di 
9 , far parlare di se, non importa per 
w quale motivo (a). : \ >i - 

Sono infiniti gli esempj di singolari- 
tà e di bizzaria che si. attribuiscono 
agi 9 Inglesi ; ue citerò alcuni soltanto. 

Un Inglese, sposò la più bella ragaz- 
za d'Inghilterra , e per un anno lasciò 
da bandi i diritti maritali; per giu- 
stificare questa sna astinenza diceva , 

' i 

<± i ■ 

(l) V. Lettre a64, voi. XIV. 
(») V. Tht BabUr, t. L n.° 47. 
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non esservi alcuno che maritandosi , 
non dorma immediatamente colla sua 
sposa. m ii? •ut 

Un lord ritirato nel suo castello, 
in un momento in cui non può dor- 
mire , forma il progetto di maritarsi 
e di prendere per sua moglie la prima 
donna che gli si affa coi e rà . Egli ordi- 
na al suo cameriere d 9 uscite dalla 
stanza e di condurrli la prima donna 
che ritrova . La figlia del custode del- 
le carceri si presenta la prima ; il suo 
padrone la invita a seguirlo alla chie- 
sa volendola sposare; la figlia crede 
ch'egli scherzi e si ritira. 11 lord di- 
ce al cameriere dì farne entrare un* 
altra ; il cameriere gli conduce una 
sucida cuciniera e bisonta , la quale 
accetta la proposizione del lord, e 
questi la sposa con tutte le formalità 
civili ed ecclesiastiche. 

Un inglese soggiornando ad Oitenda 
mandò a chiamare molti musici per 
far eseguire un concerto in casa sua . 
Giunti che furono, s'accingevano a 
suonare la loro musica ordinaria; il 
lord »i oppone, trae dal suo portafo- 
glio un capo d' opera per quanto egli 
diceva, e lo colloca sui leggili; que- 
sto eapo d' opera era una messa da 
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mortori* un, famoso maestro italiano. 
I suotìatori < ed i cantori: impiegarono 
tutta T arte per far sentire il pateti- 
co ed il «oalihconico richièstocela que- 
sto- genere di musica, e ri riuscirono 
si bene , che >àl¥ ultimo requiem V in- 
glese* si - uccise con un colpo di* pistòla. 
- x h Un mèrinajò fece seriore su Ila ina 
tomba il seguente epitafio : •„ benché 
^ j venti; rie tempeste m'abbiano bal- 
^ zato qua è là , a lord dispetto sono 
;*-erti»ato:]q porto <.-Mff sebbene io re- 

.„ sti qui all' ancora con molti altri 
$1 della nostra flotta, spero però di le- 
„ ! >v&rH Un giorno, e dr raggiungere 
5 , il mio ammiraglio Gesù Cristo • M 

Londra si ricorda che il colonnello 
Lut taci comparve mascherato al bal- 
lo ,3el> teaira in w cataletto con 
tttìttcr ?Hì corteggio analogo. Un' iscri- 
zione tracciata sul coperchio annun- 
ciava che l'uso smodato de' piaceri 
gli aveva cagionata 1» morte nella 
primavera: della vita . Questa lugubre 
comparsa produsse una forte sensazione 
jje'; spettatori . Luttrel fu invitato a 
non turbare ulteriormente la pubbli- 
ca allegrezza • Egli peraltro non si ri- 
tirò che quando s' aocorse che gW spet- 
tatoci disponeva nsi a cacciare it pre- 
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teso morto dalla società de' viventi e 

mandarlo al sepolcro. . t , * 

. » «.»•»» 

r » • I * » - * •» • • » ■ ; 

• » •«.»•'..' • • • •••». • *.»•»•.»« » 

t .i S- 5. Malinconia, spleen, suicidio. 

. . ». . . • • • • > * •. » 

E* inutile che adduca delle autori- 
tà per dimostrare che nel carattere 
inglese domina la malinconia . E* opi- 
nione generalmente stabilita che gii 
Inglesi sono malinconici (1) -J 

(() La malinconia può forse ih parte dipendere 
dal clima umido e tenebroso dell' Inghilterra . E' 
noto che h nebbie coprono quasi tempre la città 
di Londra , e P oscurità che vi spargono accelera 
n prolunga la notte j è questo il' motivo 'per cui 
quella polizia prescrive d* accendere le lanterne 
un' ora prima che tramonti il , sole , e di estin- 
guerle soltanto un' ora dopo che si è alzato . . 

» Se gli Inglesi parlano continuamente del tem- 
„ po , dice Johnson , ne sono la causa lo stato va- 
„ riabile del cielo, e l'incertezza delle stagioni • 

In molte parti del mondo la pioggia ed il sere- 
„ no vengono ad epoche determinate ; al contràrio 
99 ni si uno de' nostri insulari andando a dormire , 
„ sa se ali' id orna ni sarà pura 1' atmosfera o neh* 
„ biosa , se il tuo sonno diverrà più calmo per 
„ una lenta pioggia » o interrotto da una tempo- 
,, sta ... • Dallo stato del cielo e della terra d i- 
„ pendendo 1' abbondanza e la carestia , egli è na- 
„ turale di parlarne ; ma un' altra ragione , ohe fa 
„ meuo otiore a' miei cari co rapa trioni , gl' induce a 
„ tener, discorso sulla stagione . Le nostro disposi 
» zioni cangiano troppo spesso 00 1 colore del cielo • 
„ Quando noi siamo di buon umore ne rendia- 
„ mo grazia all' influenza del sole ; sa U tristezza 
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Balla malinconia nàscono varie ma- 
lattie immaginarie, dalle quali sono 
tormentati gì* Inglesi , e che sembrano 
canonizzate dalla moda . A Londra in 
due stagioni dell'anno le persone di 
buon tono debbono essere ammalate; 
F uso vuole che siate sorpreso da, unà 
jqdispósizione e spressa tnen te per anda- 
re alle acque minerali di Bath, Tun- 
bridge, Scarbourough . . . Un lord che 
osasse sentirsi, bene in quelle stagioni, 
passerebbe per un uomo ignaro degli 
usi del bel mondo. Nella prima delle 
suddette città contatisi alle volte cin- 
! qxie a sei mila di questi ammalati vo- 

lontarj. ,. x » 
Meno immaginario è forse lo spleen, 
malattia alla quale gli Inglesi sono 
particolarmente soggetti , e il cui no- 



3J e la noja ci assalgono , ne cerchiamo una scnsa 
nel 1' orizzonte , e attribuiamo lo Stato del nostro 
„ animo a un vento d'est o alle nubi che ci tol* 
„ gono la vista del firmamento . Si può a bnon di - 
n ritto far rimprovero ad un essere ragionevole che 
„ abbandona le sue facoltà animasti che all' influen- 
M za dell' aria , e dalla stagione fa dipendere i 
n due soli doni che ci diede natura , la benevo- 
„ lenza e la tranquillità . Rivolgere gii sgnardi 
„ verso il sole come astro che fa crescere e matu- 
„ rare le biade, è cosa naturale ; dimandargli la 
» pace e l'allegrezza, è inerzia pusillanime, Miper- 
„ iti* iosa follia.". U w l.mc • ■ «.« • 



• 
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me è passato nelle altre lingue d'Eu- 
ropa. „ Lo spleen è sì generale in cer- 
„ te condizioni , dice Aikin , eh' io lo 
„ riguardo come il gràn livellatore 
5 , della natura umana; è desso che 

rende inutili alla felicità tutti i 
„ vantaggi del rango, della fortuna, 
„ dei talenti ; è desso che sotto i do- 
„ rati soffitti, e ad una mensa sontuo- 
„ sa ci fa invidiare la capanna , i tra- 
„ vaglj, il pane nero del povero; è 
„ desso che ci somministra la prova 
3, più convincente essere stolta cosa e 
„ ridicola il cercare la felicità ne* 
„ piaceri sensuali solamente. w !•.-•> 

Il teedium vitee, la melanconia abi- 
tuale, lo spleen sono in parte cagione 
dei suicid j , in Inghilterra più fre- 
quenti che presso le altre nazioni. La 
sensibilità resa ottusa dall'intemperan- 
za, P impossibilità di reggere alle spe- 
se abituali d'ostentazione, la povertà 
prodotta dalle eccessive tasse e dal ca- 
ro prezzo del vitto ^ i sconcerti dell' 
ambizione in mezzo a molti rivali , i 
fallimenti proprj 0 d'altrui frequenti 
nelle oscillazioni del commercio, il 
timore di restar privo di credito , le 
infermità della vita reali o immagi- 
narie in mezzo ad un .clima umido e 
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tenebroso > i dispiaceri domestici ai 
quali non preparò rimedio V im previ- 
denza delle leggi, le passioni tutte 
rinforzate dalla taciturnità , riserva- 
tezza ed orgoglio 3 fomentano l'idea di 
liberarsene troncando lo stame della 
vita . 

E' stato quindi con ragione fatto 
rimprovero al celebre Addisson d'aver 
collocato il suicidio nel punto di vista 
più seducente nella sua tragedia il 
Catane. Meritano eguale rimprovero 
i gazzettisti inglesi, che annunciando* 
i suicidj ne parlano con ammirazione 
ed elogio. ! i - - c , 

La felicità d 9 un popolo abitualmen- 
te melanconico, e che finisce per am- 
mazzarsi tra gli applausi de 9 suoi con- 
cittadini ha diritto d'essere invidiata 
dagli stolti . : - 

• > . :. . 1 ' r 

5. 6. Passione pel giuoco. 

. ' • % 4* •, • ' « ' • • 

• / ««». » * • • . t ./»• 

Vi sono* io Inghilterra severe leggi 
contro i giuochi d'azzardo; e in quasi 
tutte le sessioni del parlamento ven- 
gono rinnovate. Ciononostante e a di- 
spetti di queste proibizioni la passiona 
pel giuoco è senza ritegno, perchè 
quelli che fanno queste leggi sono i 
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primi a violarle. Presso St. James hav- 
vi una bisca ( il cafte di White ) ia 
cui le persone più distinte della Craa 
Brettagna, si uniscono per giuocare. 
Riguardato come un luogo privilegia- 
to d«Ila nobiltà, non è permesso a 
tutti di portarvi il ìuo denaro e rovi- 
narsi. Per essere ammesso iu questa 
assemblea di nobili giuocatori , sono 
necessarie più brighe che per diventar 
membro del parlamento. 

Colquhoun nel suo trattato della Po- 
lizia di Londra ci pone in istato di 
giudicare della passione del giuoco in 
quella città col seguente calcolo : sette 
case di giuoco per soscrizioni , aperte 
per un terzo dell'anno o cento notti, 
frequentate da mille persone; vi si 
impiegano ciascuna notte due mila gui- 
nee , e vi si perdono o vi si guada- 
gnano annualmente un milione e quat- 
trocento mila lire sterline . Quindici 
case d' una classe superiore, aperte co- 
me sopra., frequentate da tre mila per- 
sone; vi si impiegano due mila guinee 
ciascuna notte ; guadagno . o perdita 
annua tré milioni steri ini. Quindici 
caaè»'d' una classe! inferiore frequentato 
da tre mila (persone ; impiego di de- 
naro 4 pQM)gnh;! notte mille guìnee ; per; 
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dita annua o guadagno due milioni e 
duecento venticinque mil* lire. Sei 
case di giuoco tenute dalle donne, fre- 
quentate da mille persone"; impiego di 
denaro, due mila lire sterline in cia- 
scuna notte; perdita o guadagno annuo 
seicento mila lire ; totale 7,aa5jOoo ster- 
line^ cioè circa lir. 227,587,500 milanesi. 

Oltre le accennate unioni tenute 
dalle donnea vi sono delle assemblee 
denominate partite di carte f cart~par- 
ties), che parimenti tengonsi dalle 
donne per speculazione. Non solamen- 
te esse si rimborsano delle loro spese 
col guadagno sulle carte , ma fanno 
anche dei profitti consideratili i 

Questa generale passione pel giuoco 
in Inghilterra puossi ascrivere all' in- 
clinazione parimenti generale di farsi 
ricco iu poco tempo , e passare il re- 
stante della vita nell'indolenza. 

§. 7. Corruzione di costumi. 



Segni di corruzione ne' costumi sono 
il disprezzo alla vecchiezza , lo scarso 
numero e la profanazióne de* matri* 
onjj l'affluenza delle donne pubbli- 
che e mantenute 3 V impudenza de* fo- 
glj pubblici ed altre «tampe^ Ja In* 
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bricità delle canzoni popolari , la li- 
cenza del- teatro principalmente co-, 
micoj la. condotta scandalosa degli ec- 
clesiastici la violazione del giuramen- 
to. Scorriamo per ciascuno di questi 
segni . 

Disprezzo alla vecchiezza. 3 > Dapper- 
& tutto la vecchiezza è rispettata ed 
„ onorata , dice Wenderburn, ad ec- 
jj cezione dell' Inghilterra , in cui i 
99 nomi di vecchio e di vecchia lasciano 
S9 travedere qualche cosa di nauseoso 
9 , e disgustante, e sono quasi sinonimi 
& di vecchio bertuccione 9 pecchia strega . 
99 Le denomina/ ioni eh© > rappresentano 
99 l'età avanjsata sono produnciate con 
„ i un' aria d i sprezzo che non osservasi 
w presso gli altri popoli. A Sparta la 
„ vecchiezza trovavasi in sommo onore, 
i9 e Plutarco dice che era un piacere 
9$ \ F invecchiare in Lacederaonia . -Si 
n può dire il coutrario dell' Inghilter- 
99 ra e di Londra ., 

„ Questo vizio , sòggiange lo stesso 
,j scrittore R itrae origine principalmen- 
y , te dall'educazione : i padri e le nia- 
„ dri s^tohprano ricevere la legge dai 
figlj 1 a «\ispra chp ki f questi crescono 
ili età . J , Pot rebbesi dire che .molti 
genitori so,no persuasi ohe, psw deb- 
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„ bono cedere ai loro figl j e rispettar- 
» ne i capticoi. Noti sapehdo' tenerli 
„ nella dovuta subordinazione, non ne 
„ sono trattati con rispetto , e finisco- 
„ no sovente per divenirne il ludibrio. 
„ ( v. pag. 5 e 6 ) . ffC 

Scarso numero e profanazione de 9 
matrimonj . La rarità de* matrimonj 
nelle immense capitali come Londra 
e le sue cause moltiplici essendo note, 
credo inutile cosà 1* arrestarmivi. 

Pria del 1755 non v'era dosa più 
facile in Inghilterra che di contrarre 
de' matrimonj senza cognizione e con^ 
tro il volere de' parenti • Dappertutto 
ritrovavansi dei cappellani cortesi., che 
per una tenue mancia maritavano in 
un grana jo, in una taverna , in un 
bordello tutti i libertini e le persone 
sedotte che si presentavano. Dòpo il 
1755, in cui' il parlaménto ordinò 1 le 
pubblicazioni in tre consecutive dome- 
niche in ciascuna delie parrocchie o 
cappelle pubbliche più vicinfe al do- 
micilio delle parti contraenti , quelli 
che non possono 0 non vogliono mari- 
tarsi tegittira*0ièhfe in Inghilterra , 
corrono in Iscosria, in ctd i matrimoni 
fatti senza aloun permesso ed allà 'pre- 
senza deliri laico sono legali . La ttwg- 
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gior parte degli amanti fuggiaschi s'ar- 
resta a Gretna-Green primo villaggio 
della Scozia, ad ordinariamente è un 
fabbro ferra jo che gli accoglie. Alla 
vista d' un calesse di posta il fabbro 
getta il martello e corre alla chiesa 
per dare la suà benedizione alla coppia 
impaziente. „ Quando F opera conju- 
i> gale è sotto V incudine del nostro 
„ Ulcano, dice un poeta, egli batte 
,* finché il ferro è rosso , e piova pur 
„ troppo che è abilissimo ad unite gli 
,> anelli della catena coniugale. r4 Un 
giovine commesso avendo impegnata la 
figlia d'un ricco mercante a seguirlo 
a Gretna Green, il matrimonio fu im- 
mediatamente celebrato da un ferrajo. 
Dopo la cerimonia il fabbro-ministro 
chiese cinque ghinee ; cinque ghinee! 
soggiunse il nuovo maritato, un gent- 
ìeman che* vói maritaste jeri sera mi 
ha detto che vi 'contentaste di una.— 
Verissimo, rispose il ferrajo* ma que- 
sto gentleman è un Irlandese ohe io ho 
già maritato sei volte; io lo riguardo 
come un avventore di bottega , mentre 
voi non vi comparirete forse più. 

Molti scrittori inglesi* forse censori 
troppo severi del celebre Sterne, osser- 
vando che nulla più contribuisce a 
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degradare la virtù e la religione che 
l'associarle alle buffonerie e oscenità., 
credono che la lettura delle sue opere 
abbia indotto a violare o rompere 
molti vincoli maritali . „ In questo 
„ scrittore , dice un censore, il lin- 
,! guaggio della sensibilità e il quadro 
„ d' una stravagante tenerezza non so- 
„ no altra cosa che stimolanti per co- 
ncitare i desiderj, o un'apologia in- 
„ diretta di quelli che si abbandona- 
„ no alle passioni senza assumersi la 
„ pena di combatterle. 1 — Questa sim- 
„ patia affettata ed eccessiva , dice 
r Knox, questa affettazione sentimen- 
„ tale, le quali altro non sono che la 
w passione mascherata , e che spirano 
„ sì vivamente nel Viaggio sentimene 
„ tale e nel Tristram Shandy , hanno 
„ cagionata la perdita di mille e di 
„ mille nostri corapatriotti dell 9 uno e 
„ dell'altro sesso 3 i qujali mentre vio- 
w lavano le leggi divine ed umane ere- 
„ devano agire per impulso dell' affé- 

zione sentimentale. Quanti divorzj 
„ sono successi dacché Sterne è com- 
» parso ! cc ; > , - » * 

Affluenza delle donne pubbliche e 
mantenute. „ lo sostengo y dice d' Ar- 
n chenolz, che la massima parte delle 
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& belle donne di questa capitale ( Lon- 
ij dra) abusano vergognosamente delle 
„ grazie che diede loro la natura. Si 
„ contano cinquanta mila prostitute 
>3 a Londra, sènza inchiudervi le don- 
• jj ne mantenute. " Questo calcolo non 
sembra esagerato allorché si paragona 
col quadro che ne dà Colquhoun nel 
suo trattato della polizia di Londra. 
Egli distingue le donne pubbliche in 
varie classi: la più vile di tutte abita 
ne' luoghi pubblici sotto la direzione 
d' una matrona che dà loro il vestito 
e l'alloggio, quasi colle regole d'un 
monastero. Una seconda classe più nu- 
merosa vive in stanze separate; la ter- 
za classe consiste in donne e figlie ri- 
putate oneste, che vanno a prostituirsi 
lungi dal quartiere che abitano ; questa 
classe è molto grande . In quasi tutte 
le contrade vi sono delle; taverne per 
bere la birra , nelle quali si possono 
condur donne , e questa facilità contri- 
buisce ad estenderò il commercio me- 
retricio . Trovasi finalmente ir. Londra 
un certo numero di donne pubbliche, 
che sfoggiano un lusso cortigiauescò ; 
esse abitano in casini riccamente mo- 
biglia ti, sono servite da donzelle e da 
servi ; con livree ^ ed alcune rnanten- 
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gono cavai 1 i e carrozze . La maggior 
pn te di esse vive con rendite vitalizie 
ottenute dai loro seduttori, o carpite 
ai It)>ro amanti in momenti di debolez- 
za. La loro porta non apresi a chiun- 
que, ma a persone scelte soltanto .... 

„ I\ numero delle donne mantejiute, 
„ dice l' autore del Sentimenfal-^Exhi- 
„ bitions , è molto più considerabile che 
m non 'si crede comunemente, e tende 

a crescere in una prpgressione rapi- 
„ dissima ... Indìpendentf ii^Qf3e 4ai pes- 
, 0 sinvi èsempj che danno * grandi * al- 
„ tte ca use inducono a preferire que- 

sta unione illegittima al matrimo- 



Lé corruzione nelle cameriere e ser- 
genti e sì: comune,, che a Bedfort per 
impegnarle a tenera tina, condotta o- 
nesta, accordasi. ua pre/nio; di dieci lire 
sterline a quelle che possono provare 
aver servito per cinque anni, in una 
casa ;senz& essprei rimaste ijieinte ♦ 

Impudenza de? foglj pubblici ed al- 
tre stampe. Pubblicasi tutti gli anni 
iu Londra una lista numerosissima di 
prostitute distinte, si iodica il laro al- 
loggio , si danno le notizie più precise 
sulla loro figura, taglio , abilità di- 
verse* . . (Questa lista rinnovasi ogni 



Digitized by Google 



o( 79 > 

anno e Vendesi pubblicamente . Il no- 
me dell' autore di questo infame ca*- 
talogo Y Harry) sta sai frontispizio. 
. Alcune gazzette inglesi non sono ta- 
lora che armi d'una fazione dominan- 
te o oppressa , dizionarj alfabetici del- 
la menzogna*, reperÈorj di malignità 
e di stoltezza « Bisogna aver rinuncia- 
lo ad ogni idea di morale per trarre 
dalle tenebre aneddoti particolari e 
scandalosi, per turbare la pace delle 
famiglie svelandone i segreti, per 'spar- 
gere dei dubbj sulla fama delle per>- 
sone più oneste , per i tessere V elogio 
delle cortigiane aU* «oda con un'in- 
ter a pagina di ciance. „ Un amico in- 
„ timo dell' editore* del Foglio della 
„ domenica (i) lo trovò nn giorno im- 
„ pegnato a conversazione con una gio- 
^ vi ne bella ed elegantemente vestita. 
„ Appena questa partì, ecco, disse V e- 
„ ditore , mostrando un foglio che te- 
,, neva tra le mani, una splendida prò* 
,, va della corruzione dèi seeolo. Que* 
„ sta giovine mi ha pagato perchè in- 
„ serisca nel mio foglio l'avviso seguen- 
y, te : una giovine d' una famiglia one- 
„ sta (of respectability)^ desidera di 

( i ) V. Stttirióal Pie» ^ofJklndon; : 
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„ prendere a prestito la somma di pew- 
» ticinque lire sterline da qualche gent- 
„ leman di fortuna e d 9 onore ; non è 
„ necessario d' indirizzarsi a qualche 
„ uomo d'affari..... Potete voi , gli 
„ disse Va mico, disonorare il vostro fa- 
.„ gito con un simile annunzio ? — Oh, 
„ rispose l'editore, questo è un affare 
9, di commercio, e lungi dal farmi 

torto, .questo annunzio faciliterà Io 
„ smercio del mio foglio. Un giovine 
„ libertino dirà ad un altro: avete 
„ lptlo 1 il.....? EgH contiene un ao- 
„ nunzio Lizzano, pel quale una gio- 
„ vine che professa dei principj indi- 
y, pendeuti dimanda a prestito una 
„ somma . I gióvani correranno al mio 
„ officio, compreranno il foglio y e cosi, 
„ come dice Mandeville, i vizj dei 
„ particolari contribuiscono al ben pub- 

blico. 44 ; ) ..'jj : » :. t i „. 

Una giovine inglese che proponevasi 
d'andare a passar V inverno in un pae- 
se straniero, ' fèce, inserire nelle gaz- 
sette V avviso seguente . » Una giovi- 
ri ne lady, padrona di se stessa, do- 
„ tata d'una fortuna onesta > che si 
„ crede di figura avenente , e si lu- 
„ singa di comparir tale anche agli 
„ occhi altrui, ha risolato d'andare 
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„ a passar l'inverno in un paese stra- 
„ niero ; ella avrebbe piacere che qual- 
„ che giovine onesto ed elegante vo- 
„ lesse essere suo compagno di viaggio. 
„ Ella non ha impegui di cuore, e 
^ desidera eguale indipendenza in chi 
„ si vorrà presentare, afcciò dopo la 
„ prima conoscenza niente s'opponga 
„ ad una più intima unione . Si at- 
„ tende la risposta entro i5 giorni. Si 
„ suppone che il segreto sarà corner- 
„ vato finché siansi presi tutti i con- 
„ certi : T indiscrezione non rimarreb- 
„ he impunita, NB. Tutte le spese 
„ di viaggio saranno fatte da lady. * 

Un vecchio militare fece inserire nel 
Ledger V avviso seguente; „ Un mili- 
„ tare, già d'una certa età 9 \ ma che 
„ occupa un alto grado nell'armata, 
„ e possiede una rendita considerabile, 
„ ha risoluto di prendere una donna 
„ che lo sciolga dall' imbarazzo delle 
5 , cure domestiche, e l' ajuti a passare 
„ allegramente il restante de' suoi gior- 
„ ni . Siccome questa è la mira prin- 
„ cipale per cui égli vuol maritarsi; 

ed essere sgombro d' ogni timore , 
„ egli avverte le giovani le quali am- 
„ bisserò l' onore di divenir sua vedo^ 
„ va, di ùon presenterai al concorso: 

F 
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egli preferisce una donna di mezza 
età, di figura non ributtante, che 
piaccia colle sue maniere, che ab- 
9 y bia della dolcezza. nei carattere, dell' 
» educazione, e tanti vezzi ^d attrfat- 
i, tive quante bastano per mantenere 
w in un vecchio il calore necessario all' 
elaterio della sanità e della vita. " 
Il lettor» s^ccorge, che non si pos- 
sano qui aggiungere degli esempj più 
liberi; il pubblico costume lo v^eta ... 

Le leggi inglesi che stabilirono del- 
le pene coatro i libelli, non previdero 
fAm r incisore egualmente che lo scrit- 
to^ potrebbe, essere colpevole di dif- 
famazione. Le caricature satiriche in 
Inghilterra rappresentano sovente i pri- 
mi magistrati, i più gran personaggi 
dello stato sotto forme e atteggiamenti 
piH>prj a renderli ridicoli e odiosi ; sce- 
mano cosi il rispetto dovuto e tributa- 
to alle autorità legittime in ogni pae- 
se incivilito, o servono di strumento 
al furore delle fazioni; talvolta espon- 
gono alla pubblica luce i segreti del- 
le famiglie , talvolta coprono di di- 



portarono dalla nascita qualche difet- 
to persona le . I i preteso matrimonio del 
principe diKìaltós con madama Fitz- 
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Herbert fa occasione di caricature le 
più licenziose . Gli ecclesiastici sopra- 
tutto sono lo scopo delle satiriche stam- 
pe. La stampa del Vicar and moses è 
una di quelle che sono divenute più 
popolari. „ Vedesi questa stampa v dice 
^ Knox, presso tutti i paesani ed af- 
„ fittuarj che erafco abituati a riguar- 
dare il curato della parrocchia co- 
me un personaggio rispettabile, il 
„ che gli facilitava i mezzi per far 
„ del bene. Credesi ora che questo 
95 sentimento di rispetto possa ritro- 
sa varai in uomini che fino dall' infan- 
^ zia considerarono il- ldro pastore co- 
^ ine un oggetto di derisione , un ghiot- 
„ tone, un ubbriaco? 4 * 
t Lubricità delle canzoni popolari. Le 
canzoni popolari, quelle principalmen- 
te che hanno per iscopo Bacco e Ve- 
nere esercitano molta influeriza sulla 
serie delle azioni giornaliero 3 sul V eco- 
nomia domestica e sullo stato matri- 
moniale ; i buoni costumi vogliono quin- 
di che tali canzoni siano tessute di sen- 
timenti onesti. „ Ora, dice Knox, noi 
„ non abbiano fatto tanti progressi nelH 
Vb arte di scrivere le canzoni, quanti 
in altri generi di poesia , giacché le 
„ antiche sono tuttora le migliori. Le 



i 
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5, arie delle canzoni attuali sono più 
, 9 piacevoli, ma le parole sono in ge- 
„ nerale vuote di spirito, eleganza 
„ e spesso di buon senso. Se queste 
„ canzoni restano in corso, ne sono 

causa gli equivoci grossolani e 3pes- 
5, so le oscenità palpabili , colle quali 

tentossi di condirle Le canzoni 

composte pel Vaux-hall ed il Rane- 
5 , faghet 3 ed altri luoghi di pubblico 
„ trattenimento non hanno pregio tni- 
„ gliore ; forse non ve n' ha una ohe 
j, le donne possano cantare senza offerì- 
„ dere la modestia e la decenza. M 
. Licenza nel teatro, principalmente co- 
mico* Da quarantanni in quà il tea- 
tro inglese si è molto depurato ; cio- 
nonostante trovansi spesso nelle com- 
medie delle parole a doppia insegna, 
delle espressioni libere che fanno ar- 
rossire la modestia , „ ma che la mag- 
9y gior parte delle donne ascolta con 
„ piacere, dice Wenderburn; esse sor- 
„ ridono coprendosi il volto coi loro 
„ ventaglj u . Ghesterfield attribuisce 
questa riforma al buon esempio del 
teatro francese ; ed Hume ne' suoi 
Saggi morali e politici dice che ,> gli 

Inglesi hanno riconosciuta la licenza 
n scandalosa del loro teatro, osservan- 
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„ do la decenza e la moralità del 
# tro francese . " 

Possono somministrare Un* altra pro- 
va di non illibati costumi i balli ma- 
scherati , de' quali principalmente sono 
gli Inglesi avidissimi, noù permettendo 
la loro gravità di sgambettare a volto 
scoperto. „ Non è possibile, dice Miss 
„ Moore di frequentare questi balli 
„ e conservare l'innocenza de' costumi. 
„ Vi si veggono delle persone che ri- 
„ cevettero un'educazione liberale, ab- 
„ bassarsi fino a rappresentar i carat- 
„ teri più degradanti e più vili . " 

Condotta scandalosa del clero . „ li 
„ pubblico, dice Knox , ha osservato 
^ da molto tempo con indignazione , 
„ che tra i petits-maitres 9 i libertini y 

i giuocatori e gli ubbriachi più ce- 
„ lebri che brillano ne' luoghi in cui 
s> si prendono i bagni, e in tutti i 

luoghi pubblici ( eccettuato il per- 
M gamo), avvi un gran numero di 
„ giovani ecclesiastici " . E' stato quin- 
di osservato che da molto tempo nis-~ 
sun dissidente venne condannato qual 
reo, mentre varj membri della chiesa 
anglicana morirono tra le mani della 
giustizia. ì\ l> v • 

li traffipo che si fa dei beneficj e 
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del diritto di patronato, gli avvisi re- 
lativi a questa vendita , che spesso com- 
pariscono sui foglj pubblici; sono abusi 
sì grandi che i protestanti stranieri 
durano fatica a credere. Ogni laico 
che possiede il diritto di disporre d'un 
beneficio, lo riguarda come una por- 
zione della sua rendita , o come un 
patrimonio per uno de* suoi figlj. Il 

E rezzo d'iiu diritto di patronato o d'un 
enetìcio è in ragione della rendita 
parrocchiale. ' 

I curati, la povertà de 9 quali con- 
trasta coli' opulenza degli altri ordini 
ecclesiastici , lungi dal prepararsi ad 
eseguire le funzioni sabbatiche, s'oc- 
cupano in tutta la settimana a prov- 
vedere al mantenimento della loro fa- 
miglia x e in vece di mostrar zelo e 
sollecitudine pel loro gregge, esercita- 
no i loro doveri coli' inerzia d' iin uo- 
mo malamente pagato a giornata, • 
HiLe corti ecclesiastiche anglicane so- 
no est Ternamente severe benché non pos- 
seggano tutti i mezzi d' esecuzione che 
avevano per P addietro . Nissuna tassa 
è imposta nè esatta con tanto rigore 
quanto *fuella della chiesa dominante; 
scomuniche, sequestri di beni, impri- 
giona menti , sono i mezzi eh 9 ella im- 
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piega per riscuotere ; i processi davanti 
ad una corte ecclesiastica sono lunghi 
egualmente che costosi . H dottor John- 
son | grande ammiratore della chiesa 
dominante, non ne aveva un 9 idea mol- 
to vantaggiosa a questo riguardo k Di- 
cesi che avendo comunicato i;BrJjnj 
atti della sua tragedia d' Irene ad un 
avvocato suo amico , queati li ìódò 
molto , ma gli laàciò travedere il ; ti- 
more che la catastrofe dell'ultimo at- 
to non fosse abbastanza tragica , giac- 
ché T autore aveva prodigalizzato i suqì 
mezzi nei primi: l99 bone potrete *foi t 
» gli disse , accrescere le angoscie della 
n Vostra eroina? - Io la tradurrò, rir 
3 , spose ir dottore 3 davanti alla corto 
„ ec ci e siast ica di Litchfield ; è cosi com- 
„ pirò la misura dèlie calamità umane." 

La acomunica, come pronunciata da 
una córtie spirituale^ portava altre volte 
maggiori conseguenze che al presente. 
Ciononostante, quelli che stanno sotto 
la scomunica sono, come dice Blaclt- 
atonè , inabili a servire coma giurati , 
a far testimonia nza in alcuna corte , 
ad intentale un' azione sia reale , sia 
personale tendente a ricuperare delle 
tetre 0 del denaro dovuto . V* ha dì 
più; se la persona scomunicata non si 
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sottomette alla sentenza della corte 
spirituale nel termine di 4° giorni do- 
po che fu emanata, egli può essere 
imprigionato finché non si riconcilia 
colla chiesa , e questa riconciliazione 
non sia sottoscritta dai vescovo (i). 

Tra le leggi della nostra chiesa 
Ù (anglicana), diceva Fox nel inaggio 
„ del 1793., ve ne sono alcune, alle 
„ quali non potrebbesi ubbidire senza 

violare essenzialmente i sacri doveri 
3, della morale, senza rendersi colpe- 
„ vole avanti ai tribunali ordinar] . 

Non è diffatti la più solenne ingiu- 
„ stizia il perseguitare i membri del- 
„ lo stato, perchè ricusano d' unifor- 
„ marsi alle idee della chiesa angli- 

cana ? Còsa ci dimandano gli uni- 
5, tarj c i sociniani? La giustizia, e 
,,, nulla più. - Finché i regolamenti 
„ d'Elisabetta contro i cattolici, fin- 
„ chè quelli di Guglielmo contro gli 
„ unitarj sussisteranno, resterà alimen- 
„ toalle declamazioni de* preti angli- 
„ cani , alle intestine discordie del po- 



(1) Secondo una legge che non ancora è stata in- 
vocata , colui cbe percuote un altro in una chiesa 
• in un cimitero , o ne fa soltanto la minaccia, non 
•olo è scomunicato, ma è anche condanna' a per- 
dere un' oreochia . 



o( 89 )a 

„ polo , benché trascuratissima vogliasi 
, 5 supporrle l'esecuzione. 

„ La chiesa romana , continua lo 
M stesso Fox 3 ci prescriveva d'obbedire 
„ ai precetti d'una religione dolce, 
9J , che tendeva a farci buoni cittadini 
„ senza leggere ; la chiesa anglicana 
„ ci obbligala leggere ; ma se ci cade in 
„ mente d'interpretare qualche passo 
„ della scrittura in un modo diverso 
59 da quello de' professori della nostra 

chiesa.,. -noi siamo esposti,, in forza 
a de' statuti vigeùti 9 ad essere privati 
„ di tutti i diritti che appartengono 
„ all' uomo nfella stato sociale ^ " 

Violazione de 9 giuramenti. Bentham 
parlando del giuramento dice: Fa ma- 
» ra viglia che in Inghilterra , presso 
„ una nazione prudente altronde e re- 
i9 ligiosa si abbia quasi distrutto que- 
„ sto gran mobile per l'uso triviale ed 
„ indecente che se ne fa . 

. „ Per dimostrare tino et qua! punto 
„ può l'abitudine depravare le opimo- 

ni morali sotto certi rapporti , citerò* 
„ prosegue Bent^atmyun passo estratto 
3, dall' opera di lord Hairns , giudicò 
^ della corte delle sessioni in Iscozia, 
». iti) un libro «stili' educazione (1) . , 

(1) V. Loose hints on education. 
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F giuramenti delle dogane sono al 
presente contati per nulla . Questo non 
vuol già dire che il mondo diviene più 
immorale , ma che russano dà qualche 
importanza allo spergiuro . I diritti sui 
vini di Francia sono gli stessi in Iseo- 
zia che in Inghilterra ; ma siccome noi 
non siamo ricchi abbastanza pèr pa- 
garli , quindi il permesso tacito di pa- 
gar per i vini di Francia il diritto 
fissato per i vini di Spagna si è ritro- 
vato più vantaggioso alla rendita pub* 
blica che il rigore della legge . Convie- 
ne ciononostante giurare che questi vini 
di Francia sono vini di Spagna , onde 
pagare il dazio analogo e minore. Tali 
giuramenti erano nella loro origine col' 
pevoli^ perchè erano una frode contro 
il pubblico ; ma ora il giuramento è 
una pretta formalità > e non implica 
nè fede data , 'nè fede ricévuta , è un 
modo di parlare come i complimenti 

triviali , vostro umilissimo servo 

E diffatti noi vediamo dei mercanti 
che vivono di spergiuri 3 ed a 9 quali 
prestasi fede senza diffidenza negli af« 
fari più importanti. * \U •'! •> - 

,„ Chi crederebbe, prosegue Bentham, 
„ che questo fosse il linguaggio i d'un 
n moralista e d' un giudice ? I -Qua- 
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„ keri hanno innalzato la semplice pro- 
„ messa alla dignità di giurameuto; — 
„ un magistrato degrada il giuramene 
„ to alla semplice torma! ità d'una ce- 
„ rimonia; - egli non implica nè fede 
„ data nè fede ricevuta ? — Per qua! 
j, motivo dunque prestarlo? — Per quale 
„ motivo esigerlo? - A che serve que- 
„ sta farsa? — La religione è dunque 
„ r ultimo degli oggetti? - e se la si 
„ disprezza a questo segno, fa egli duo- 
„ po pagarla a sì caro prezzo ? - Qual 
„ più assurda legislazione di quella 
„ che salaria il clero ad un prezzo 
immenso per predicare la santità 
del giuramento, ed ha dei giudici 
„ e dei legislatori che si fanno pregio 
„ di distruggerlo? « 

La frequenza diffatti e la maniera 
con cui prestasi il giuramento nell 9 
Inghilterra ne indebolisce V impres- 
sione sugli «piriti , e in conseguenza 
scema V orrore dello spergiuro . V'ha 
una classe d'uomini noti sotto il no- 
me d* anime dannate , che girano in- 
torno alle dogaue, affinò di giurare 
per un prezzo convenuto , a favore 
de* mercanti, sebbene alcuna cogni- 
zione non abbiano degli articoli delle 
mercanzie f nbn abbiane tfeckitte -le par- 



/ 



ut6a e siano totalmente strame" aU 
Za* onesti bestemmiatori di prò 
anaie. vjugbi.» . a\ salvaeuar- 
fessioue hanno una specie .di saw 6 
dia contro gli scrupoli , e si ed » 
anteriormente nn 

.iX idee sì imperfette sul gm- 
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S giurate TUo^ul .^ro dette 
essi, giuia spergiuro e mag- 
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i legislatori Inglesi, che nulla finora 
fecero per sostenere il rispetto al giu- 
ramento dovuto . 

Uno de' più grandi abusi del giura- 
mento in Inghilterra si è quello che 
prestasi allorché èi riclamano dei cre- 
diti reali o supposti . Quegli che vuole 
costringere qualcuno al rimborso d un 
credito reale o supposto , ntm è in do- 
vere di presentare carta di contratto, 
attestato scritto, libro di conti per as- 
sicurarne il titolo ; basta ch' egli giuri 
sulla Bibbia , tra le mani del cancel- 
liere del tribunale, e che dia cauzio- 
ne per le spese . Dopo 1 questo giura- 
mento e sfcnza altra formalità gli si 
rilascia un writ ossia decreto per far 
arrestare il debitore . Munito di que- 
sto documento il supposto creditore lo 
rimette ad un podestà che s'incarica 
dell' esecuzioni . In conseguenza la li- 
bertà individuale, che dicesi tanto ri- 
spettata in Inghilterra , può essere vio- 
lata dalla semplice affermativa cT un 
uomo che riclama un debito reale o 
supposto. > • • 

E' noto che vi sono in 'Inghilterra 
de' procuratòri che hanno sempre dei 
falsi testimonj a * ' oro ordini 3 e pronti 
a provare tutto ciò che si può da essi 
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. n ~ coro ministrano a chi 
esigue /«che AÌUS to prezzo. 

*J abbisogna , al Jfc^. 

Es3i P^"'^ 10 "cento, «dell. 

• drt " risttne afcinque. Questa 
cauzioni cristiane , a J iche e cri- 
distinzione d» « a Wflwr. soltanto . 
«tiane è nota m mgu . nza 
?v, itasi di liberare un debitore 8i 
lf » nericcio la sua s.gurta . »i 

e8p °T ! C ^udei domiciliati , oub- 
prendouo oue g<" 81 0 b- 

Ptt P e8 Ì t in man- 

^«"V. debUote, che perciò esce 
cauza del debitore , ^ pagaU x 

d» imbarazzo , e g ^ e98Ì ^ 

loro **»**£5 0 della somma per la 
lo meno il dopp«« « eetiera le 

quale si fanno ga ^ ^ 
GayeV arrestato per un dye 

^IvCnat df W^-t 
giudei al tribun del a 

lurono chieste ^ g Q r" à m 
loro fortuna ; lo sta pre . 
C ui presentava™ 1 , e «gè f mmodtat «- 
cauzione ; essi nio^t ra «J» r ^ della 
menta un numero ^ ^ ^ m . 

tanca pel ^ gettata la loro cau- 
la lire sterline. AC imme- 
zi one , i bo«n» » * e > t da 

dÌa T ti' litvev'no loro prestati per 
mielli eoe « 
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compire la farsa. Questi due partico- 
lari sì ricchi un momento prima ^ sva- 
ligiati pria d'uscire dal palazzo non 
conservarono che alcune ghinee qua! 
prezzo del loro spergiuro ^ e di cui 
servironsi per sparire dal paese. Ecco 
ciò che appellasi in Inghilterra cau^ 
'/ione giudaica . 

III. 

Governo. 

I w ■ - « 

„ Degli stranieri ci domandano, dice 
„ un Inglese (1), qual v'ha differenza 
„ tra la loro costituzione e la nostra ? - 
„ Il vostro re, dicon' essi , fa ciò che 
„ vuole col mezzo del parlamento 
„ eh' egli compra : il nostro fa lo stes* 
99 «o senza aver bisogno di comprare 
99 alcuno e da qual lato sta il vantag- 
„ gio del popolo? - Noi rispondiamo: 
„ voi non sapete quante cose il Re 
5, vorrebbe ottenere f e che non ardisce 
5 , proporre al parlamento , perchè egli 
„ sa che i suoi amici non vorrebbero 
59 o non oserebbero accordargliele . 
„ Questa idea pone io bel aspetto la 

■ — — -S p-J fm 

(1) L^tten conceming tìie present staf o f Englan. 
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„ nostra costituzione . Il potere del 
w Re è assoluto in tutte le materie 
„ che non urtano ? di fronte i pregia- 
„ dizj e le inclinazioni del popolo. 
„ Riguardo al potere sulle borse , che, 
„ secondo mólti politici, rinchiude tutti 

i poteri, il Rostro re è assoluto egual- 
„ mente che il re di , Spagna , ed il 
„ motivo si è perchè il popolo d 9 In- 
„ ghilterra è costituzionalmente ac- 
w costumato a vedere tutte le diman- 
„ de del re accordate dal parlamento. 

„ Negli atti generali il poter reale 
„ sembra senza controleria ; negli atti 
„ particolari, egli è limitato come in 
„ ogni altro paese d'Europa , L0 leggi 
„ che obbligano tutto il popolo, ap- 
„ partiene alla corona di farle; ma 

so il re si scosta dal principio gè- 
onerate, dando degli ordini arbitrarj, 
r maltrattando od uccidendo un indi- 

viduo, egli trova che il suo potere 
„ è limitato. Quindi gli sarebbe più 
„ facile di distruggere con un solo 
» colpo la libertà della stampa, o d'op- 
„ primere tutto il regno con una tas^ 
9 , sa enorme, che di togliere una ca- 
„ panna al suo legittimo possessore. 
\ Egli può riscuotere 20 milioni ster- 
„ lini, ma non può far saltare la 
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? , testa a John Wilkes. Questa distiu- 
„ zione è necessaria allorché parlasi 
3, della nostra costituzione., e ne è di- 
? , venuta l'essenza . Tutte le leggi ge- 
„ nera li dipendono dalla corona : le 
p , azioni particolari conservano il carat- 
„ tere della libertà u . 

Gl'Inglesi sembrano ingenerale con- 
venire di questa distinzione.; molti 
hanno sostenuto che indipendentemente 
dalla sospensione dell' habeas corpus so- 
no state fatte da qualche tempo delle 
leggi generali , che agli agenti del po- 
tere esecutivo concedono i mezzi d 5 at- 
tentare alla libertà* delle azioni parti' 
colari ; ecco le prove . 

„ Il diritto d'un Inglese d'essere 

giudicato dai suoi pari , dice uno 
5J , scrittore di questa nazione , è da 
„ molto tempo considerato come il più 
5 , prezioso ch'egli possegga; ma que- 
5, sto diritto è abolito intieramente 

in gran numero di casi che crescono 
„ ogni anno, crescendo il debito pub- 
„ hlico . Fu creduto necessario di l'are 
5 . delle leggi le più arbitrarie per as- 
59 sicurare la riscossione della rendita, 

ed in conseguenza il parla mento sa n- 
„ cisce tutti gli anni nelle leggi dell' 

5 , Assise, del Lullo 1' abolizione 

G 
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„ graduale del giudizio per giury. NuU 
3, la distrugge più la libertà che que- 
9 , ste leggi arbitrarie. Ciò che costi-* 
„ tuisce la libertà don è solo la giù-* 
„ stizia che è resa tra particolare e 
5 , particolare, ma anche quella che 
? , ha luogo tra il govertìo ed il popò* 
„ lo. Nelle monarchie le più arbiira- 
rie e le più tiranniche 9 la giustizie} 
?9 è in generale amministrata con rigo- 
» re tra i particolari ; egli è anche più 
„ facile 1 ot terzeria che nella Gran Br et- 
* w " tagna , perchè le spese sono meno corìr 
„ siderabtli. Tutti gli uomini agiscono 
„ con equità, se non hanno interèsse 
„ d'agire altrimenti; perciò i despoti 
5, lungi dal mostrare della parzialità 
fra i particolari, procurano d'eser* 
^ citare una giustizia rigorosa per me* 
5, glio velare le loro estorsioni . Cosa 
\jk£ importa adunque P avere dei giù* 
tati per giudicare i contrasti che 
rgono tra John e William ? Essi 
trebberò con eguale equità essere 
^giudicati, quand' anche non avessi- 
if tno che dei giudici • Ma è nei pro- 
cessi tra la corona e il popolo ^ che 
„ importa di prevenire le ingiustizie; 
>9 ora quali mezzi ce ne garantiscono? 
„ Gli effetti disastrosi delle leggi 
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sulle rendite sono stati sovente di- 
mostrati , ciononostante si moltipli- 
„ cano queste,, e si estendono tutti ì 
„ giorni. Gli officj.dell^««e,del bol- 
t, hanno ai loro- soldo degl' m- 

„ formers , delle spie che impiegano 
5 , tutti i mezzi per scoprire o procu- 

* rare delle contravvenzioni. Essi en- 
trano per esempio nella bottega d'un 
mercante per comprare un cappello, 

3, un paja di guanti , e con una 

„ sottjgliezza o uno spergiuro (giacché 
» u giuramento di questi agenti ha- 

* sta , ed è ricevuto a preferenza di 
« quello del più accreditato me rea n- 
*, te) essi fanno condannare il ere- 
„ ditore alì'amenda di dieci ghinee, 
» la cui metà va nella loro borsa! 

* Queste cause sono giudicate non dai 
„ giurati, ma da uno o due magistrati 
li scelti e pagati dal governo , e che 
99 fino ad un certo segno hanno lo stes- 

* ao interesse che V informer (il. « 

- Neil' avvertimento alle lettere di 
Banks,, d'Arthur Youcg e d'altri nro- 
prietarj inglesi, éulla filatura i prezzo 
„ e commejcio delle la H e in Ifighilter- 



— — 
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ra leggcsi la seguente nota. ^L'esten- 
„ sione data alla giurisdizione somrua- 
„ ria annuncia la decadenza dell'aro* 
„ mirabile esame per giury, che fa 
„ tanto onore alla nazione ( Inglese ) ; 
ed il potere accordato agli agenti 
della corona sulla proprietà del po- 
„ polo., è giunta ad un grado formi*» 
datile". Blackstone fa lo stesso la- 
mento 9 quasi colle paròle stesse: „ Il 
„ potere di questi agenti della corona 
„ sulla proprietà de' cittadini ci fa 
9V spavento. Il loro modo di procedere 
„ è sì rapido che due giórni posso- 
no far condannare qualunque ad uu' 
„ a menda di molte migliaja di lire 
„ sterline da due cominissarj o due 
„ giudici di pace ad onta e con di- 
„ sprezzo del giudizio per giury , e 
„ della legge comune (i). \ 

^, La libertà naturale e politica del T 
„ la massa popolare', dice Ruggles neU 
„ la storia de 9 poveri , è molestata e 
„ contrariata dalla legge sui certifi- 
„ cati di domicilio, legge nemica del 
„ travaglio e dell 5 industria, elegge ina* 
,> tile e senza oggetto^, secondo che 

(i) V. Blackstone , Corniti, on the laws of England % 
tum. VI. chap. XX* 




3* ne pensano i ih igl io ri politici ed e~ 
$ couomisti. " i» ì : i - » - 
Adamo Smk attribuisce a questa 
legge vincolante la sproporzione enor- 
me tra i prezzi del travaglio in luo- 
glii niolto distanti, e diceche caccia- 
re un Inglese da una parrocchia in cui 
desidera stabilirsi , è attentare alla li- 
bertà naturale . „ Questa legge, con- 
„ tinna egli , è sovente eseguita con 
tal rigore ch'egli è più difficile ad 
^ un industre opera jo* il jmssare i lv» 
ù miti artificiali della sua parrocchia , 
, 5 che di traversare un braccio di 
y, re o Una catena di erte montagna 
,y e scoscese. < * i / » i>a tC 
Egli osserva £) che appena tfwasi 
un solo industre opera jo all' etd d,i 
anni quaranta , il quale non sia sta- 
„ to crudelmente vessato in qualche 
epoca della sua vita dalia barbarie 
e tirannia di qut3sta legge . " Tro«* 
vansi le stesse idee: nelle opere di Ha . 
A ci and, Townshend, William Job ng 

„ Conviene aggiungere > . dice Johu 
ù Mac-Farlatid , che mentre questa 
» legge pesa sugUrioperajv, nuòce p W 
„ la stessa ragione alle grandi mani* 
„ fatture. Allorché una fabbrica prò* 
„ spera e s'accrescè in uà villaggio * 
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5 , spesso avviene eh' ella abbisogna di 
più braccia di quello che può som- 
ministrarne la parrocchia > mentre 
59 nelle vicine molti individui esistono 
3, che bramerebbero offrirle la loro 
^ industria ; ma le difficoltà che la 
5 , legge oppone al cangiamento di do- 
„ micilio i li costringe alcune volte a 
33 morir d i fame, nel luogo «della loro 
3> prima residenza . I capì delle <da- 
,3 ni&ttàre jsì Cagnaia© con ragione di 
y , ? questi; ostacoli 3 che necessariamente 
9 3 innalzano il prezzo degli oggetti fa tv 
5 , briòati nelle loro parrocchie . Allor- 
„ chè lo smercio ne è considerabile , 
M gli opera j sapendo che è in vigore 
» ti obbligo di farli travagliare , e non 
vfè timore di concorrenti, armano 
„ diritto a maggiori mercedi, per quan- 
„ to può permettere la natura della 
fabbrica in eui lavorano. Questa cir- 
n costanza rertde il prezzo del trava- 
. I9 glio inegualissimo nell'Inghilterra. 
H Egli è sì basso in alcuni luoghi che 
„ nissun incora ggimento presenta all' 
3 , industria; egli s'alza a segno in al- 
„ tri che diviene rovinoso per le ma- 
„ nifatture* In Francia ed in Iscozia, 
9i ove nisittna tassa pe* poveri rese ne- 
„ cessaria la rigida esecuzione delle 
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» lèggi sul domicilio, ed ove può cia- 
$, scuno passare liberamente da una 
^parrocchia ad un'altra, il prezzo 
„ del travaglio è quasi eguale* ija tut* 
A te le comurii.; La sola assoluta ne- 
„ cessiti può lasciar sussistere una leg- 
fi ge che , di effetti si perniciosi 6 prp- 
duttrice. Egli è però ceno che sa- 
rebbe i fa ci 1 e di ritrovare qualche 
„ mezzo di abrogarla. 
. A questi intralci alla libertà pe*« 
sonale conviene unire gli statuti vin- 
colanti di molti mestieri ridotti a cor- 
porazioni > la legge d' Elisabetta ebe 
vieta l' esercizio d' Un' arte pria di set- 
te anni di provg , \a prescrizione a 
certe professioni di noto J&nere che ui* 
^^^^ numero di lavoranti, le 
pene severissime cojitro gli artisti che 
tentassero di far crescere le mercedi, 
o di portar la loro arte in paese stra- 
niero (i) > il bill del 1788 ohe lega le 
mani ai proprietarj delle lane e li as- 
soggetta al monopolio de' fabbricanti , 
la legge che autorizzo W banca a so- 
spendere i suoi pagamenti in denaro, 
costringendo i cittadirii a ricevere ia 




I 

(i) V. Ardbenolta 
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carta d* una corporazione al pari dell' 
\ oro 

\ ' Il màssimo oltraggio alla libertà 
personale si vede nel reclutamento dò' 
marina]. La mariha inglese , corno 
ognun aà, si recluta in due maniere, 
per Y impegno volontario , e per la 
pressa. Quelli chq impegnami volon- 
tariamente ricevono un premio d' in- 
gaggio, gli altli sòn fcapiti rolla {'orza* 
QtiLtteto secóndo taefzxo da nissuna leg- 
ge autorizzato è sì odioso che il più 
assoluto despota non oserebbe servirse- 
ne ; Una banda di dieci 6 più uomini 
con un officiale Bili testa „ tiitti al 
servigio della marina , scorrono^ le ètra-i 
de , armati di bastóni e di à^mitar^ 

{rflMfWirtl àìónti W* ri vdrrà creare che gli 
Inglési abbiano potuto sottomettersi- ad una léf>ge 
a), ingiusta e sì .oppressiva senza la minima riim- 
stranza „ Con questa legge, dica un Inglese, tutta 

le proprietà dèi regno sono tàrtiìxtlment& ili po* 
„ ten; dalla banca ; giacché siccome tutti i trasporti 
3 , -di proprietà si fanno col mezzo de' suoi biglietti, 
j, nulla impedisce che ella noo rorapri tutto ciò 
3 , che si vende, te*re, fondi pubblici ed ognispe- 
3 , eie di proprietà . Se il governo avesse potuto 
„ darle la facoltà di far dell'oro, )<e avrebbe fat- 
9 y ta una concessióne meno vantaggiosa , perchè la 
„ fabbrica delle ghinee d'oro costa più. « he quel- 
,V la delle ghinee di carta. .. V The inìquityóf 
banlùng or an enqulry into the nature and probabl** 
c*n*eqnencei of the bank indemntty bili. 
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te, enlratìo 1 nelle caso pnhhllehe- e 
luoghi sospetti sì di gìdWhof chtì ni n6V*tìi{ 
arrestano e prendono tutte te persone 
che vi incontrano ^ sé Me credono capi- 
ci di diventai' marina j . 'Perirne one- 
ste, e "che non hanno colla mar irta 
rapporto alcuno, sono sposso i-npite di 
notte in mezzo alle strade. I! cari cel- 
liere Loughbourongh Tu preso ossidò 
giovine. V* è però liiogo a ricorso a- 
vanti ai' capitani che di ridono la pres- 
sa o avanti i lbW. f del^ anuT/lrAgliitol 
se le pereolie rapite non sono pfpjprtt 
al servizio della marma. Gli amici 
di queste persone possono , se sanno 
ove sono, e se hanno i mezzi jht su- 
birne le spèse necessarie 0 t u ie condur- 
re per un ivrit cTnabeas cor viis , avanti 
ai giudici che hanno la facoltà d'esen- 
tnare dalla pressa, se i pressati non 
furono mai in mare, e se non sono 
proprj a quésto servizio* . .' ^ ( V * 
La pressa strascina sovente delle vio* 
lenze ed anche degli omicidj, perch'i 
quelli che tentasi di rapare, conservano 
il loro diritto naturale di difendersi * f 
ma i pressenrs sonò' orhicidi prìvilè- 
giati che nulla hanno* a temere dafty 
leggi. Quando la pressa è calda 'VI re- 
clutanti scorròno in .battelli il Taini- 
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gi r e rapiscpno i ma ri naj Vascelli 
mercantili. I mariaaj preferiscon sem- 
pre il servizio sopra questi vascelli , 
perchè vi godono di maggior libertà 
che sui vascelli della marina reale t 
ed esposti a miuori pericoli ricevono 
WP* paga maggiore. 1 
[ Se i soli vagabondi o gli uoniini non 
piantati fossero rapiti, potrebbesi for- 
se trovare qualche pretesto specioso 
per iscusare questa violazione de 9 più 
Bacìi diritti. Ma in qtial modo puossi 
parlare dei diritti di libertà , allorché 
uomini onesti e laboriosi sono strap. 
pati senza alcun metodo regolare dalle 
loro famiglie, di cui sono V unico so- 
stegno; allorché le eventualità casua- 
li decidono sole del loro arresto o il 

{indizio corrottissimo di dieci assassini? 
gridi degli appressi risuonano da tutta 
le parti; degli scrittori illuminati pe* 
orano per essi avanti al tribunale del 
mbblico ; degli amici dell' umanità 
propongono dei piani per far cessare 
questo flagello, ed egli continua an- 
cora. Da quelli che riclamarouo con- 
tro questa odiosa tirannia conviene 
però escludere l'autore delle, famose 
lettere di Tunius . Egli pretende giu- 
stificare questa rapina come necessaria 
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ed inevitabile , e nega la possibilità di 
provedere alla difesa della Gran Bretta- 
gna^ senza impiegare de' mezzi sì odiosi. 

Sotto il regno di Guglielmo III un 
atto del parlamento autorizzò ad in- 
scrivere o classificare trenta mila ma- 
rina]: essi, dovevano godere di alcuni 
vantaggi , ma essere soggetti a pena 
severe, se in tempo di guerra essendo 
chiamati non si presentavano imme- 
diatamente. Questo metodo di reclu- 
tamento, che con successo impiegasi in 
Danimarca, fu rivocato sotto il regno 
della regina Anna, col pretesto che 
un simile impegno era mia specie di 
schiavitù , coma se 1* arruolamento a 
vita per le truppe di terra non fosse 
mille volte più contrario alla libertà, 
come se una sottoscrizione alla quale 
sarebbero soggette tutte le persone di 
mare non fosse più equa e meno one- 
rosa che queste presse violenti , di cui 
tutte le classi del popolo possono esse- 
re vittime . Tra i mezzi proposti per 
far cessare questa obbrobriosa e tiran- 
nica violenza accennerò quello d'ob- 
bligare ciascuna parrocchia cor} un atto 
del parlamento a somministrare ogni 
anno ^un numero determinato di gio- 
vani 9 da distribuirsi sui vocili mpfr 

« . 1 * • 11 > f\* , * ■ 1 
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éàutili, ove si forrnerefebéro marina}, 
per passar quindi su quelli della ma- 
rina reale . 

Colóro che sono rapiti per forza ven- 
gono condotti a bordo d'uu tènder, che 
realmente non è che una prigione on- 
deggiante, in cui essi sono custoditi 
finche il tènder sia ripieno, ed essi in 
pericolo ' di rimaner soffocati ; di là 
passano sui vascelli di guerra . 

Dagli -airfecèdéo ti fatti risulta che 
il re d* Inghilterra può fare quelle 
léggi che vuole come il re più assolu- 
to; che la corruzione gli acquista la 
Maggiorità nel parlamento; chei mem- 
bri di questa assemblea avendo per la 
massima parte comprata la lo*0 cari- 
ca , sono tìecessitati a venderla ; che 
la libertà personale è esposta alle falso 
è fréquetfti testimonianze d'uomini 
abitualmente spergiuri, ai lacci mol- 
tiplicatisi mi degli agenti del potere 
esecutivo, alle barbare leggi che mille 
ostacoli oppongono al cangiamento di 
domicilio, alle tiranniche e feroci vio- 
lènze dell' ammiragliato, agli inuu- 
toierabìli inciampi . d' liba legislazione 
òivile e criminale oscura e tortuosa , 
ora debole, oira feróce, quasi sempre 
còtttjraddtttotfia , come si troverà dimo- 
strato <juì appresso. 
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» I r . . . 1 ' ~m 

IV. v 

I 

Leggi civili e penali* > , 

, La sicurezzà. della persona* della 
proprietà dell'onore dipende princi- 
palmente dalle loggi civili che defi- 
niscono con precisione i diritti e i do- 
veri , e dalle leggi penali, che minac- 
ciano proporzionato castigo a chiunque 
\iolarli volesse o trasgredirli . 

Ora Bentham dice „ Un atto del 
, 0 parlamento britannico è una com- 
„ posizione non iDtelligibile per quel- 
^ li che con una lunga abitudine la 
„ facilità non s'acquistarono di con- 
„ sultarla . 

„ La legge comune d' Inghilterra ^ 
^9 soggiunge lo stesso scrittore , è sì 
^ complicata relativamente alla suc- 
„ cessione de' beni „ ammette delle di- 
„ stinzioni si stravaganti , le decisioni 
j, 9 anteriori che le servono di norma 
„ sono si compi ica te ^ the non sola- 
„ mente è impossibile a 1 semplice buon 
„ senso di presumerle j ma è diflìeilis- 
„ sima di afferrarle. Egli è questo 
„ uno studio profondo egualmente che 1 
^ 'quello delle scienze astratte., e pio- 
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„ prietà può chiamarsi di pochi uo- 
mini privilegiati; è stato quindi ne- 
„ cessano di suddividerlo,, giacché nis- 
w sun giureconsulto pretende di posse- 
„ derne V unione . m 

3. : Lo stesso scritttìré dopo aver fatto 
l'elogio dell' organizzazione de* tribih- 
nali tngleii > della pubblicità della y 
•ptocecbura del giudizio per giury nellev„ 
cause politiche -, della libertà delia W 
stampa j dell' liabeas corpus ^del dirit*** 
to d' associazione dice r » È cosa fa- 

4, cile'il sentire che . la stima dovuta 
„ ai ranno costituzionale s'estende na~ 

tu Talmente a tutti gli altri per un 
^ andaménto naturale dell' immagina- 
■yi ziane sopra tutto, degli affetti. 
„ II bene serve di salvaguardia al male* 
.^•i&ftìàliì^BJe! nella spirito Fidea che 
9 , eoa leggi* sì eccellenti abbiasi potu- 
„ to lisciarne sussistere delle sì catti- 
ci vtìàiUaa prevenzione naturale si for- 
rna^ favore di tutte: la stima ri- 
^ : cusa d 5 unirsi col disprezzo, e V alta 
„ opinione che si concepì per una par- 
i „ té di qaestè codice è uri ostacolo ad 
ogui'«same che tendesse a degradar- 
ci, ne un* altra . Prtossi diffatti mai ore.- 
r& dereche il codice civile e crimina- 
w le d' un popolo che ha f una costitu- 
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» zione sì superiore a tutte le altre, 
„ non sia che un ammasso di finzioni 
„ contraddizioni , inconseguenze ? la 
„ qual modo puossi persuaderà che il 

buono ed il cattivo principio abbia- 
„ no combinate le loro forze nella 
„ medesima opera; che 1 qui' carnaggi 
„ un'intelligenza creatrice, un piano 

formato con profondità, eseguito con 

o-. dine, seguito con costanza, e che là 
„ regnino T irregolarità del ìcaos, i ca- 
„ prjcci dell'azzardo, V ammasso con- 
cluso dello materie indigeste ? Queste 

discordanze moleste per uno scritto- 
ci, re attento, nou colpiscono la molti- 

tudine che compìacesi d'imporre a 
9, 'se stessa il domina d* un' ammira- 
9, zione assoluta • La sola immensità 
„ di queste léggi , la cui raccolta for- 
4, ma una biblioteca che un uomo stu- 
c ? , dioso non potrebbe leggere in dieci 

anni è un inviluppo tenebroso che 
3, le difende da ogni attacco ft .. 

„ Il'dfrrtto inglese, come ognial- 
9, tro sistema di leggi formato sucbes- 
9, siva mente -per aggregazione e senza 
9, alcun piano, si divide in (inr parti, 

„ gli statuti e la légge ^ryMm.wV 
? , i costumi. Gli statuti, cioè gli aliti 
9J del corpo legislativo redatti con scrii- 



?*jPP los 3l af*ep;zipne alle circostanze e 
^ i^terea^i fte^iringtiilterra> non hanno 
„ potuto avere alcun riguardo al bea 
tt essere di questi paesi,, il >rii, acqui- 
eto non era ne auche'preveduto. La 
pX!^ e gg^ pqm^iie, cioè la legge non 
«fritta spallato' deji 9 ' costumanze, 
^nni^q ad, a lpuui^ pridcipfl d\un va- 
^ lore inesjii^ajbiìe , una folla d'in- 

Wcepzé. t. 41, Sottigliezze , d' asstudi- 
*y > d * flessioni affatto capricciose. 
^ £gli è ijpp6ssihi|e di credere che in 
^ quest' òpera fantastica abbiasi avuto 
^Jper iscopo Il ben es^ér^e d'ale un paese. 

Alludendo all' Inghilterra egli dice 
^Urove : „ ^citerei sQrpresa ne' miei 
^lettóri, se «jjpone^i i f l ^oÌìcq penale 

jb'<f »^i?VtNP%. celebre per la sua 
^ umanità e }e sue cognizioni. Si cre- 
scerebbe di ìjtrovarvi.la più esatta 
proporzione tri i dplitti e le pene, 
otl P Vl ?* .vedrebbe, questa proporzione 
„ dimentf^t^ . copi jipia mente o calpe* 
stata,, fi la pena, di morte prodigi- 
IWtft a| Relitti meno gravi (r) . 

i~! — i rm — — ^ — - — r . ■ i ■ m ■ , — ~- 

9 Ì 4 iiì ..Ah*6Y9lte il jfurto non era punito colla mor- 

Aiff "l*!W iI * erra ld ie »£ e periaettefa d'offrir» 
•e ai »u«è*HM ari' itidennizfcazione in denaro , ; ohe 
,4hUinavasì:a»e/^i^.._I fqrjti <>• le Rapine essendoti 
.^oltipiicaMj^rf W ^|o. cadette ae ce** Wo di 
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» Qiiale ne sono le consegnenze? la 
9S dolcezza del carattere nazionale es < 
w sendo in contraddizione colle leggi , 
„ i costumi trionfano e le leggi resta- 
„ no eluse: si moltiplicano i perdoni , 
5> bì chiudono gli occhi sui delitti 3 
y, troppe difficoltà si fanno sul valore 
„ de' testimonj ; e l giurati per isfug- 
„ gire un eccesso di severità cadono 
„ spesso in un eccesso d'indulgenza . 
„ Da ciò risulta un codice penale in- 
„ Coerente , contraddittorio , violento 
„ insieme e debole, dipendente dalP 
M umore d'un giudice ; variabile di 
99 circondario in circondario, sangui- 
„ nario alcune volte , alcune volte 
nullo (i) w . 



adottare delle pene più severe. Fu allora decre- 
tato che se il furto sorpassava il valore d'ano scel- 
lino ( soldi 3a circa di Milano ) il ladro subirebbe la 
pena di morte . La stessa legge sussist* presso a poco 
attualmente. E' stato osservato che all' epoca in cui 
questa legge fu fatta , uno scellino valeva cinquanta 
volte più che la medesima somma non vale a* no- 
stri giorni . Dopo questa osservazione il giurecon- 
sulto Spelman ha detto che sebbene le co9e neces- 
sarie alla vita siansi alzate ad un valore esorbi- 
tante , il prezzo 4ella vita dell' uomo è oonsidera- 
bilmente diminuito. 

. (i) L'autore adduce varj casi comprovanti che 
nel codice penale inglese fu presa per norma la 
seguente massima : più il delitto è atroce , minor 
compenso si deve alla parte lesa. „ Se un uomo vi 
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Blackstone fa li stessi rimpròveri 
di crudeltà al codice penale dell' In- 
ghilterra , tanto decantato per la sua 
dolcezza . „ Ella è assurda cosa , ed 
p impolitica, egli dice, l'imporre la 

pena stessa a delitti di specie diver- 
9 , sa . Altronde , allorché le leggi sono 



„ ammacca un occhio , la legge vi permette di 
„ farlo pagare ; s'egli- ve gli spacca tutti e due , 
w non v*è indennizzazione per voi j tatto ciò eh* egli 
;> paga , appartiene definitivamente al ne, e va real- 
3 , mente allo Sceriffo. Se vi ai uccide un cavallo, voi 
„ ne avrete il valore ; se viene ncciso uno dV vo- 
J, stri figli, non avrete nulla . La cònfiscazione , se 
„ ha luogo , va a vantaggio d' uno straniero come 
„ nel primo caso . Se si mette fuoco alla vostra 
„ casa per sventura , voi sarete indennizzato f te 
„ per malizia , non lo sarete 5 ma tal «Uro che 
„ nulla soffrì , riceverà per vostra consolazione 1 
„ beni confiscati , se ri delinquente ne possiede. 
„ Vi tono degli avvocati che sottengono essere la 

cosa stessa, sia che 1* indennizzazione tocchi alla 
„ parte lesa , sia che tocchi al re ; purché v* abbia 
w indennizzazione , d*con essi , la giustizia ha fat- 
M to il suo dóvere. Per ricompensare simili ragio- 
5> natori converrebbe ordinare che gli onorarj ad 
„ essi dovuti dai loro clienti fossero pagati ai pub- 
„ blico tesoro* 1 

„ La varietà della procedura davanti i diversi 
„ tribunali , la lunghézza , le formalità , gli im- 
„ barazzi , le enormi spese che cagionano , forma- 
w, no un altro capo di cui è impossibile presentare 
w i dettagli .... . La procedura è ben lontana da 
„ quella semplicità, chiarezza, brevità , economia , 
„ a cui in questa parte della legislazione debbesi 
„ principalmente mirare. " 



. c( 1 1 5 )e 

9, sanguinàrie, nascono dei dubbj sul 
„ potere di chi le sancì ; ed esse provano 
„ insufficienza nella legislazione, de- 
„ bolezza nel potere esecutivo . Alle 
„ volte trovansi in quelli che gover- 
9 , nano, certe specie di ciarlatani, che 

applicano per ignoranza a tutti i 
„ mali il rimedio stesso. 1? ultimum 
„ supplicium è sempre quello ch'essi 
„ propongono, allorché s'alzano diffi- 

coltà non solubili dalle loro ristrette 
„ cognizioni ; questo mètodo è più pro- 
„ prio a distruggere la razza umana 
5 , che a renderla migliore. Simili ma- 
„ gistrati imitano quei chirurghi poco 
„ esperti , i quali non sapendo appli- 
5 , care il rimedio conveniente al male, 
„ tagliano il membro che n'era leso. 

„ Hgli è sgraziatamente pur troppo 
„ vero che tra le azioni che gli uo- 
„ mini possono far giornalmente , cento 
w sessanta sono state per un atto del 
99 parlamento dichiarate fellonia e me- 
„ ritevoli di morte senza il benefizio 
s chiericale. Una lista così terribile 
„ aumenta il numero de' colpevoli in- 
„ vece di scemarlo. La maggior parte 
„ di queste azioni ree sfugge alla pe- 
„ na ; quelli contro di cui furono com- 
9 , messe, ritenuti dalla compassione 
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„ trascurano d' inseguirne gli autori* 
„ I giurati, mossi dallo stesso senti- 
„ mento, lasciano il loro giuramento 
„ da banda e li dichiarano innocenti, 
„ o fanno quanto possono per attenuar- 
„ ne i delitti; i giudici non si pren- 
„ dono troppa pena per arrivare a con- 
„ vincerli, o se è pur forza che li 
„ condannino, implorano a loro favore 

la clemenza del re. L'impunità ren- 
„ de allora i colpevoli più audaci; 
„ essi si impegnano in nuove intra pre- 
„ se criminose per sovvenire ai loro 
„ bisogni o fomentare le loro passioni; 
„ e se contro la loro aspettazione, la 
„ mano della giustizia giunge ad affer- 
„ rarli, essi si credano oggetto cruna 
„ particolare sventura, divenendo fìnal- 
„ mente vittime di queste leggi che 
„ una lunga impunità insegnò loro a 
w sprezzare» 

„ I legislatori, inglesi , continua Ben- 
„ tham, non adottarono questo gene- 
„ re di pena sì eccellente per tanti 
yp: riguardi 9 la prigionia unita al tra- 
„ vaglio. Iu vece d' un' occupazione 
„ forzata v essi hanno ridotto i prigio- 
„ nieri ad un* assoluta oziosità . Essi 
5, ritrovarono in vigore questo metodo; 

lo disapprovano, ma non lo cangia- 
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„,nb. Sono necessarie delle spese, del- 
„ la vigilanza, delle attenzioni conti- 
„ nue per unire la prigionia al tra- 
„ vaglio; e nulla di tutto questo è 
„ necessario per rinchiudere un uomo / 

e abbandonarlo a se stesso . 
.* „ Gli Inglesi pria dell* it;d i pende n- 
9, za dell'America avevano il costume 
„ di deportare una classe numerosa di 
% „ delinquenti nelle colonie. Questa 
„ deportazione era per alcuni una 
„ schiavitù, per altri una partita di 
„ piacere. Un birbante che desidera- 
„ va di , viaggiare ,\£ra ben stolto se 
„ per farsi un equipaggio non cora- 
„ metteva qualche delitto. I più in- 
„ dustri si stabilivano in queste nuo- 
„ ve contrade. Quelli che sapevauo 
„ soltanto rubare y e non potevano e- 
„ sercitar la loro arte in un paese di 

cui non conoscevano la carta s ritor- 
» navano presto per farsi appiccare. 
„ La sorte de 9 condannati e deportati 

era ignorata dal pubblico; perissero 
„ essi di malattia o di miseria , era 
„ cosa indifferente. Così essendo nullo 
„ T esempio della pena , lo scopo prin- 
„ cipale della legge rimaneva intera- 
99 mente eluso. La deportazione che 
9> si fa attualmente a Botany-Bay nou^ 
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„ ottiene meglio il sao scopo: ella 
„ racchiude tutti} i; vizj e ni ss una delle 
„ qualità che deve avere una pena (i). 
u w La pena afflittiva la più comune 
f> è la frustra , continua Bentham. Nel- 
„ la sua ordinaria applicazione., que- 
„ sta peua soggiace all' inconveniente 
99 di non essere uguale a se stessa : el- 
„ la può variare dal dolore il più leg' 
„ giero fino al più atroce, e giungere 
9 , lino alla. morte. Tutto dipende dal- 
^ la natura dell' istrumento , dalla for- 

za dell 9 applicazione s dal tempera- 
^ mento dei paziente. Il legislatore 
„ che T ordina , ignora cosa si fa ; il 
M giudice è presso a pocp nelP igno- 
„ ranza stessa ; vi sarà sempre il più 
„ grande arbitrio nell'esecuzione. Neil* 
„ Inghilterra usasi la pena della fru- 
„ stra per quei furti che i giurati, 
„ per una compassione misericordiosa, 

stimarono al disotto del valore di 
„ uno scellino (a). Questa è una ren- 
* dita pel carnefice , e ne soffre solo 



(r) Traiti de ìégislation civile et pénale , tom. II. 
Si veggano le lettere a lord Pelham , in cui lo stesso 
autore sviluppa il medesimo argomento con una 
profondità ignota agli altri scrittori di materie cri- 
mina li . 

(a) Y. la nota alla pag. na. 
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„ quel delinquente che non potè far 
„ con lui la sua transazione. 
1 „ Il pilori nell' Inghilterra è la pe- 
„ na la più ineguale e la più male 
„ ordinata .... 

„ Se non mi fosse cosa penosa P ar- 
99 restarmi sugli errori e le sventure 
„ della mia patria, diceMorton Eden, 
„ io farei un quadro ben tristo degli 
„ effetti di questa detestabile polizia 
„ che caccia annualmente ne' paesi più 
9, lontani migliaja de' nostri più utili 
9, abitanti , perchè non trovano tra di 
9, noi nè impiego nè alimento , men- 
$% tre abbiamo tanti modi facili di 
99 occuparne e nudrirne dei milioni al 
„ di là della nostra popolazione at- 
99 tuale . Con questo impolitico meto- 
99 do noi abbiamo somministrato alle 
„ nostre ribelli colonie il mezzo di 
99 separarsi da noi : giacché è un fatto 
99 degno d 9 osservazione che la maggio- 
„ rità di quelli che combatterono con- 
„ tro le nostre truppe* nell* infelice 
99 guerra d'America , non erano nativi 
3 , di quelle contrade ma dell' Inghil- 
9, terra; collo stesso metodo noi con- 
99 tribuiamo annualmente tuttora e 
per numerose emigrazioni alla col- 
99 tura de' loro deserti . " . 



> 
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Delitti e Polizia. 

Le false massime che dirigono at- 
tualmente la giurisprudenza inglese 
sono, al dire di Bentham, una delle 
principali cause dell' indebolimento nel 
potere giudiciario, donde veggonsi ri- 
sultare in Inghilterra una polizia sì 
poco efficace e dei delitti sì frequenti. 
.1 In tutte le raccolte d'aneddoti si 
trovano dei tratti bizzarri relativi ai 
ladri inglesi, ed in ispecie ai ladri 
sulle grandi strade (i). È nota pari- 

- ■ 

(i) Un ladro vestito da qaaquero avendo ritro- 
vato sulla pubblica strada un ecclesiastico, T abor- 
dò , dicendogli : come stai, amico? Avrai tu la bon- 
* tà a* indicarmi la strada che fa duopo tenere per 
andare a Lancaster? L'ecclesiastico avendogliela in- 
dicata , il ladro aggiunse : siccome tu mi sembri un 
uomo dabbene , quindi mi lusingo che non mi ricu- 
serai un poco di denaro per eseguire il mio viaggio. 
T.' ecclesiastico non supponendo alcun cattivo dise- 
gno nel preteso qnaquero, gli fece osservare che il 
di lui cavallo ed abbigliamento non annunciavano 
un uomo bisognoso ; e che altronde egli non era 
ricco abbastanza per fare dei regali. Mi rincresce, 
gli replicò il ladro, con tutto il sangue freddo , di 
vedere che un uomo del tuo carattere abbia si poca 
carità ; ciononostante , ceco un piccolo istrumento , 
gli diss'egli, cavando una pistola dalla tasca, che 
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menti la distinzione ch« si fa in In- 
ghilterra tra i ladri a piedi (foot-pód), 
e i ladri a cavallo ( ' higfaoayman ) ; i 



ti darà questa virtù necessaria ad un uomo di chie- 
sa, o che ti farà pentire d' esserne privo. Dopo que- 
ste parole pronunciate con un tuono fermo e deci- 
so , egli discese di cavallo , e tenendo la pistola 
al petto del bnon ecclesiastico gli prese tutto il 
denaro. Finita questa funzione, il ladro gli disse : 
non essere per l' avvenire sì restio al sentimento del» 
la compassione , e lasciati intenerire dai bisogni del 
povero. Dòpo questa esortazione persuasiva , il la- 
dro montò a cavallo e sen fuggì a briglia sciolta» 

La pena di morte die attualmente si eseguisce 
avanti alle prigioni di Newgate , esegnivasi altre- 
volte a Tyburn . Il nome di questo quartiere era 
divenuto sinonimo di piazza di morte , come la 
Greve a Parigi. — Un uomo di spirita incontrò 
un giorno sulla pubblica strada nna persona che 
gli chiese la via più corta per andare a Tybnrn : 
si è quella , le rispose egli , di arrestare la prima 
persona che incontrerete per istrada e di domandarle la 
borsa o la vita . - Io vi prendo sulla parola , repli- 
cò il petente, e siccome io non ho tempo da gittare 
invano , perciò datami tosto la borsa , o v* uccido . 

I tagliaborse numerosi a Londra e molto desti i 
non ottengono però quella stima che concedeei agli 
assassini di strada, giacché il loro mestiere richie- 
de minor coraggio. Costoro si uniscono talvolta in 
bande numerose per rubare in pieno giorno , aiu- 
tandosi a vicenda. Il marchese di Townsbend an- 
dando alla camera dei pari , ed avendo veduto 
molti di costoro , che accingevansi a circondarlo 
nel momento in cui scenderebbe di carrozza , tras- 
se dai calzoni l'orologio , e riguardando con sorriso 
l'industre comitiva che l'aspettava, disse loro mo- 
strando il bramato bijou: signori, egli non merita 
la vostra attenzione $ è di semplice semiloro . 



primi sono più temuti che i secondi. 
Non avendo essi gli stessi mezzi di fò- 
ga, proveggono alla loro sicurezza con 
trattamenti più crudeli e alcune volte 
coli 9 assassinio . I ladri a cavallo si pic- 
cano di fare il loro mestiere con mag- 
gior garbo. 

Colquhoun, magistrato attaccato da 
lungo tempo alla polizia di Londra e 
particolarmente istrutto di quanto v'ha 
rapporto, nel i gennajo 1800 faceva 
montare il valore degli oggetti rubati 
e truffati annualmente in quella città 
a settecentomila lire sterline ,( cioè cir- 
ca aa 5 o5o,ooo lire milanesi ),uon metten- 
do a calcolo i ladroneggi commessi sul 
Tamigi, che pria dello stabilimento 
d* una polizia marittima nel 1798 mon- 
tavano a cinquecento mila lire sterli- 
ne (cioè circa i5,75o,oo© lire milanesi), 
nou contando i làdronéggi fatti negli 
arsenali , magazzini e vascelli della 
marina militare (x). Egli riguarda co- 
me sorgente principale di questi de- 
litti i ricettatori delle cose rubate , 

il cui numero, vent' anni sono, non 

i' » -« 

1 • 

(1) La popolazione di Londra sopra di oni cado- 
no gli accennati danni , può enere calcolata a 
9po.oc#. o ad j,ooo,ooo di abitanti . 
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eccedeva i 3oOj ed è attualmente giun- 
to a 3ooo^ e ve n' ha un numero egua- 
le nel restante del regno. Questi ricet- 
tatori tengono bottega aperta, com- 
prano a vilissimo prezzo qualunque 
oggetto dal chiodo fino al diamante, 
senza informarsi della provenienza , e 
spesso fanno i loro concerti coi ladri , 
affine di poter nascondere o trasforma- 
re immediatamente gli effetti deruba- 
ti . Dei trenta mila cavalli che si scuo- 
iano all' anno nelle sette case destina- 
te legalnr^nte a questo mestiere, otto 
a nove mila vi sono condotti vivi , e 
credoosi essere cavalli rubati .. Più del- 
la metà dei conduttori di fiacre è ri- 
putata complice de' ladri; ne* furti 
con rottura sono spesso autori o com- 
plici i servi della casa., o i servi di- 
messi > giacché in ni ss una città questa 
classe della popolazione è trattata così 
duramente 3 e con tanta facilità cac- 
ciata quanto in Londra . 

I ladri 3 aggiunge Colquhoun , pos- 
sono essere divisi in due classi . La 
prima è composta di gente che ebbe 
qualche educazione, ma che non es- 
sendo stata addestrata in alcuna pro- 
fessione, ed avendo perduta la fortuna 
nella dissolutezza e nel giuoco si mefc- 



i 
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te sulle strade per vivere . A questi 
conviene aggiungere molti artisti che 
ridotti al verde dagli stessi eccessi , ri- 
corrono agii stessi mezzi . Ma la pri- 
ma classe di ladri è poco numerosa a 
fronte della seconda composta di do- 
mestici, palafrenieri, postiglioni; di 
persone che- imprigionate per debiti 
contrassero nelle carceri V abitudine 
della pigrizia e del delitto; di artisti 
o manuali, che avendo perduto la con- 
fidenza di quelli che gli occupavano, 
ricorrono al ladroneggio prr sostenere 
la loro esistenza; di rei che rimasero 
liberi mediante pagamento; di condan- 
nati usciti dalle carceri e dalle ga- 
lere dopo aver subita la pena (1). 
Molti ladri commettono i loro delitti 
sistematicamente, ed in modo da ren^ 
clerne difficilissima la scoperta ; cono- 
scendo il lato debole delle leggi cri- 
miqali si pongono in istato di elude- 



(x) ty Cosa avviene a Londra, dice Bentham , al- 
„ lorchè vuotami le galere del Tamigi ? Questi 
malfattori , nel giubbileo del delitto , si slancia* 
no sopra questa immensa città colla voracità di 
„ la pi che dopo un lungo digiuno si trovano in 
„ un ovile : e finché questi masnadieri non sono 
„ satolli per nuovi delitti, non v' ha sicurezza sul - 
99 le pubbliche strade, non v' ha sicurezza di notte 
„ nello contrade della metropoli • u 
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*e i castighi, o vengono a patti „ al- 
lorché sono giuridicamente inseguiti e 
scoperti. 

Gii agenti della polizia di Londra, 
dice Golquhoun, sono incaricati di sor* 
vegliare venti mila individui di diver- 
se classi della società, ch6 s'alzano 
alla mattina senza sapere come si pro- 
cureranno i mezzi per vivere nella gior-. 
nata, e spesso ove alloggeranno la " 
notte seguente, tra i quali trovasi la 
maggior parte delle ventidue mila per- 
sone uscite dalle prigioni o dalle ga- 
lere dal 1791 al 1800. , , 
• * La fabbrica delle false monete è un 
altro delitto egualmente frequente in 
Londra. „ L'aumento della falsa mo- 
5 , neta è quasi incredibile ; dice Col- 
„ quhoun > e T arte del falso mone- 
„ tiere è spinta al segno che diffidi is- 
„ sima cosa riesce .a chiunque non ne 
„ ha l'uso il distinguere le loro mp- 
„ nete dalle monete legali , di cui è 
* „ cancellata l'impronta. Si fanno quin- 
,, di regolari dimande alle loro fab- 
„ briche come alle fabbriche delle 
„ altre manifatture. Forse nissuna pub- 1 
„ blica vettura parte da Londra sen- 
„ za portare qualche cassa di moneta 
M falsa ne' porti di mare o nelle cit- 
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„ tà manifatturiere, e te ne tengono 
„ a Londra mercati regolari. L'arte è 
„ giunta fino a contraffare -le pagode 
„ d'Arcot (1), l;e quali t doppiamente 
w indorate non costavano che un mez- 
„ zo denaro , si vendevano cinque scel- 
„ lini alla dozzina a dei giudei che 
„ le rivendevano a tre, quattro, ed 
„ anche cinque scellini ciascuna , e 
„ giunte nel 1' India per differenti ca- 
„ nati r spendevansi per otto a. dieci 
^ scellini. Fabbricansi con una mistu- 
3 , ra d'oro e di metalli comuni, delle 

ghinee di buona lega , d' uin tr;ava~ 
„ gliosì perfetto che una persona dell' 2 * 
9 , arte può sola scoprirne il vizio, e 
5, il cui intrinseco valore non è che di 
„ i3 a 14 scellini., e alcune volte di 
„ fiat). Ma benché lina quantità con- 

siderabile sia stata messa in circola- 
„ zione, elleno ciononostante possono 
„ dirsi poche a fr.onte delle cinque 

differenti specie di false monete di 
» argento. ^ .m. ■ i ••: 

Colquhouu assicura che uno di que- 
sti falsi monetar^ che da lungo tem- 
po aveva abbandonato il mestiere, gli 

-■ 

(1) Specie di moneta indiana, che presso a poco 
equivale ad uno acado i'oro. * 
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confessò d'avere battuto in sette anni 
duecento mila lire sterline di false 
monete d' argento. Le false monete 
di rame circolanti stanno alle monete 
di rame legali presso a poco come 
40 : I. „ E y cosa notoria , aggiunge 
4, lo stesso magistrato , che poco tem- 
„ po fa éranvi 54 monetieri falsi , 
9> dieci fonditori di torselli , e 56 com- 
, n mercianti air ingrosso di moneta 
„ falsa. « • 

Una delle ragioni che moltiplicano 
la circolazione* della falsa moneta , e 
delle false lettere di cambio., si è che 
le persone , le quali ne ricevono scien- 
temente', non sono punibili; mentre 
la legge punisce severamente quelli 
che ricevettero la minima cosa che 
essi sapevano essere stata rubata • 

Vi sono in circolazione molti falsi 
biglietti della banca che essa paga per 
non screditare i proprj; ve ne sarebbe 
un maggior numero se i contraffattori 
non fossero puniti col massimo rigore. 

Gli Inglesi temendo che la loro li- 
bertà personale potesse essere compro- 
messa dalla forza e dall' autorità del 
potere esecutivo, trascurarono perl'ad- 
dietro i mezzi con cui presso i popoli 
inciviliti mantiensi la pubblica sicu- 
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rezza, 9 ed amarono meglio d'essere tal- 
volta assaliti per le strade, e di pas- 
sare tra le bottiglie che slanciasi dall' 
interno delle case , e tra i vetri che 
romponsi dal popolo tumultuante alla 
finestre (1) di quello che assoggettarsi 
a qualche regola di polizia* Dopo il 
1792, il potere che tenta di prevenire 
i delitti , e che qe arre$tà gli autori, 
allorché furono commessi, si è accre- 
sciuto di molto . La polizia di Londra 
è confidata al- maire ed ai a6 alder- 
mans della città, ai tre antichi officj 
di polizia di Wesminster, ai sette al- 
tri uffiej stabiliti nel 1792, due di- 
casterj creati nel 1798 per la sorve- 
glianza sul Tamigi /due a trecento 
giudici di pace dispersi per tutta la 
città, 1040 constables, e ao44 watch- 
man ossia guardie di notte . 

I giudici di pace, specialmente in- 
caricati di sorvegliare tutto ciò che 
ha rapporto alla quiete pubblica sono 
nominati dal re. Il numero ne è sta- 
to accresciuto a segno che è scemata, 
la considerazione dovuta air importan- 
za delle loro funzioni . Essi devono 
altronde servire senza onorario, e pos- 



(1) Espressioni del barone di Riesbeck . 



/ 
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sedere un reddito di cento lire sterli- 
ne in fondi stabili . Essendo scarsa la 
considerazione tributata alla loro ca- 
rica e nullo l'interesse, il prodotto 
della loro sorveglianza deve essere ze- 
ro . Incombe ai constables d'eseguire 
gli ordini dei giudici di pace, d'ar- 
restare e imprigionare quelli che tur- 
bano l'ordine pubblico. La loro mar- 
ca distintiva o il loro costume è un 
lungo bastone sul quale sono pinti dei 
fiori di giglio. I grandi constables so- 
no nominati dai giudici di pace Delle 
quarter* s-sessions , e i piccoli dallo par- 
rocchie . Le loro funzioni Don durano 
che un anno . „ Il loro potere è sì es- 
99 teso, dice Blackstone, che couside- 
„ rando la qualità delle persone da 
„ cui viene esercitato, è quasi otti- 
„ ma còsa che non lo conoscano iute- 
„ ra mente Una pena pecuniaria o 
l'arresto forzano quelli che sono no- 
minati constables ad esercitarne le 
funzioni, o porvi un sostituto. Molti 
cittadini, a cagion d'esempio,, gli ec- 
clesiastici,, i medici, le persone ad- 
dette alla legge ne sono esenti. 

I watch~men vegliano durante la not- 
te alla sicurezza particolare e gene- 
rale . Essi fanno la ronda o restano 

I 
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nelle ga rette . Portano un bastone, 
meno per attaccare che per difendersi , 
una lanterna per assicurarsi se tutte 
le porte squ chiuse, utao scricchiola- 
tore per avvertirsi e. chiamarsi in caso 
di qualche disordine. Avanzati per lo 
più in età hanno appena forza bastan- 
te per moversi , ripetere Torà che 
suona 9 ed avvisare del tempo che 
fa.. Seduti quasi sempre nelle loro ga- 
iette stanno guardando i passeggieri o 
s'addormentano. Alcuni anni sono, fu 
fatto lamento che i watch-men trascu- 
ravano il loro dovere ad un segno in- 
tollerabile. L'affare essendo stato porta- 
lo al parlamento, iin grave personaggio^ 
membro della camera de'comuni, propo- 
se un bill affine di obbligare i watch-men 
a dormire ai giorno , onde potessero ese- 
guir meglio il servizio notturno. Per 
9 , dio , disse sir James Creer , io suppli- 
9} co l'onorevole membro ad inchiuder- 

mi nel bill, giacché sono dalla got- 
„ ta molestato a segno che non posso 
„ dormire uè di 'giorno nè di notte. u 

Sono note le vessazioni che non gli 
stranieri soltanto, ma i nazionali stessi 
soffrirono dall' immensa autorità usur- 
pata o concessa al potere politico; ecco 
come ne parlava Drummond nel 1797, 
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poscia ambasciatore a Copenhagu e : „ In 
„ un paese che si chiama libero , i 
„ principj sacri della libertà e della 
9? giustizia sono oltraggiati ! Non sola- 
„ niente la libertà della stampa è di- 
„ strutta, non solamente sono invasi i 
„ diritti delle persone, non solamente 
gli individui sono arrestati arbitra* 
riamente, ma la maestà stessa della 
„ costituzione è (dotata ; e senza forma 
„ di processo t senza prova di delitto s 
„ senza mezzi leciti di difesa , senza 
„ giudizio d' una corte , senza vèrdìèt 
frd 9 un giury , si è> esposto ad essere 
^ gravemente punito . 

Alludendo a questi eccessi, Fox di- 
ceva : „ Signori, quando sarà vfcnfcttò 
i* il tempo in cui il caràttere e lo spi- 
„ rito dagli inglesi saranno soggiogati 
,,- a segno che nissuno ardirà più ral- 
„ legrarsi o affliggersi, temete o spe- 
„ rare che quando glielo vertà Ordf- 
„ nato; allorché tutti modelleranno 
„ servilmente non sole le opinioni, ma 
.„ le sensazioni stesse sópra quelle df 
„ ministri e loro agenti, quando tut- 
„ to ciò che succede intorno di noi , 
9 , sarà indifferente al nostre* giudizio 
„ e al nostro cuore , allora , io lo di- 
99 co altamente , la costituzione' di 



M questo paese, questa costituzione, 
5 , che ci si decanta come ind istrutti- 
„ bile e inalterabile , sarà àpnientata 
» per sempre . ' 

»' » | ' f • i -, 'I 

- 1 * ' » t - . i. . . 5 . 4 v 

• » 

. , - s Imposte. . ; 

Non è mia intenzione di scorrere 
per tutto il labirinto .delle imposte 
Jjnglesi ; alcuni cenni basteranno per 
metterne in chiaro l'estensione, j „ 

L'imposta territoriale fissata annual- 
mente per riscuotere due milioni ster- 
lini montar a due, a tre, alcune volte 
$ quattro scellini per lire del prodot- 
to terriere fi) « I cattolici giunti agli 

pagare il doppio (a) . 

-r — ' ' i 1 , 

~ ... i - 

Lo scellino è jt d'una ghinea, cioè nna lira 

e ia soldi circa di Milano; una ghinea vale lire 
33. ; à. 5 di Milano. 

{*) L'odio irragionevole degli Inglesi contro i 
cattolici non è recenté come tutti sanno , e ne co- 
noscono le cause . . lì monumento , ossia la colonna 
innalzata in memòria del grande incendio di Lon- 
dra successo nel i666 , sparsa d' iscrizioni latine , 
presenta in uno de' lati del piedestallo la seguente 
in lingua popolare, c^e. traduco nell' italiano idio- 
' a Questa colonna è stata eretta a perpetua 
?> ineiuoria del terribile incendio sofferto da cjue- 
»>lr ,t » Wb¥ Puntante * .trainato ed eseguito dalla 
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Nell'aprile del 1798 il parlamento 
obbligò ogni proprietario a pagare nel 
giro di cinque anni il capitale corri- 
spondente all' imposta , cioè il dodi cesi- 

perfidia e malizia de' papisti al principio di aet- 
„ tembre dell' anno di grazia 1666 , collo scopo 
„ ti* eseguire 1' esecrabile complotto tendente ad 
3, estirpare la religione protestante, distruggere 

l'antica libertà inglese, e introdurre il papismo 
„ e la schiavitù . £ migliori storici inglesi con- 
vengono che la calunnia e lo spirito di partito at- 
tribuiron soli ai cattolici questo ineendio . 

Ecco 1* estratto della petizione che i cattolici 
romani presentarono a Pitt, acciò sostenesse i loro 
diritti avanti al re . 

„ I sudditi cattolici di S. M. espongono : 

„ Che in forza delle leggi vigenti contro i cat- 
„ tolioi , i petenti restano privi di molti diritti 
„ appartenenti ai sudditi inglesi , e dei diritti co- 

mani e generali dell' umanità 5 

„ Che resta loro interdetto dalle pene più sevc- 
„ re 1' esercizio d' alcun atto di religione secondo 
„ le regole del loro culto ; 

„ Che vengono sottomessi a pene rigorosissime se 

aprono delle scuole per istruire in patria i loro 
„ figli negli stessi principj religiosi che essi profes- 
9> sano, ed a pene egualmente rigorose se li man- 

dano fuori stato per lo stesso oggetto ; 

„ Che non sono ammessi al servizio nelle arma- 
li te, e nella marina di S. M. ; 

„ Che è loro vietato di esercitare . le professioni 
„ d' avvocato , sollecitatore , procuratore e difèn- 
„ sore 5 

„ Che in ogni occasione sono forzati a svelare 
„ le transazioni più segrete delle loro famiglie per 

l'òbbligo ad essi imposto e si dispendioso di far 
„ registrare tutti gli atti civili qualunque sieno ; \ 

„ Che jessi soggiacciono , a norma delle risolu- 
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mo del valor totale del fondo . Questo 
bill è una violazione patente delle 
proprietà, 0 la sua, esecuzione * fecon- 
da sorgente d'ingiustizia* L'imposta 

2 zioni annuali del parlamento , all' amenda igne- 
* miniosa del pagamento d' una t««M doppia mite 

" t6 Cne essi sono privi del diritto costi tnsìonaU 

i appartenente ad ogni ^H^^^^Im 
l lo libero, di votare per 1' elione de» membri 
1 del comitato al parlamento; che non si percnet- 
!, te loro di votare nell' elezione degli altri mera- 
„ bri , che quindi essi non hanno rappresentanza 
„ alcuna nel parlamento; ... 
? „ Che sono esclusi da tutti i po*ti civili e mi- 

" " Che sono riguardati come incapaci di seder. 
„ nella camera dei comuni ; 

" Che i loro pari sono privi del loro posto ere r 

• 3 Che lìtrST? !' esercì delle .ne te- 
: S3 Wgeieoe ai caschi ■ più severi, ed m al. 

cuni casi anche alla morte; 
" ° Che le leggi le quali a tante pene e pr.va. 

iìoni gli aspettarono , fnrono sancite >n «empi 
„ *d' in»oHerao Z . , per delitti di cui . petenti *m 
l w „n colpevoli , e per massime oh. em ueu pto- 

" f "che° i molivi politici di queste leggi , se ve 
' £• ebbero , non esistono più , e che a contrano 
l "ali le eg i 'sono semi di d,cord ia tra , sudditi d, 
" 9 M. , nocivi al popolo ed allo •«»»» , 

Che i cattolici inglesi hanno universalmente 
prestato il giramento imposto ne ventesimo an- 
" Z ài S. M , giuramento per cui erano scoli. 
" dalla lem che li escludeva da un posse** w- 
v c ab! ''della Uro 

riconoscere alcun superiore temporale qualunque 
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fino a queir epoca fu considerata in 
modo da dover cadere sopra una por- 
zione del reddito ; è un sacrifizio a cui 
il proprietario è obbligato per avere 
la garanzia della sua proprietà, ma . 
questo sacrifizio può essere momenta- 
neo od almeno deve variare a norma 
de' bisogni dello stato . Il ministero 
inglese è stato il primo ad immagina- 
re che un' imposta debb* essere irre- 
vocabilmente fissa., e formare una par- 

i 

i 

„ ad eccezione del re , e di dichiarare a questo la 

loro sommissione , alla di Idi famiglia ed alla 
„ costituzione inglese) \ t 

„ Che essi vivono in paca coi loro compatriotti 
3 , protestanti, che la nazione è loro amica , ma ohe 
3, è loro nemica la lettera della legge , benché non 

venga eseguita in molte della sue disposizioni $ 

„ Che perciò essi languono sotto ostacoli che pa- 
„ ra li zzano la loro industria , li ritengono dal prov- 
„ vedere efficacemente al bene delle loro famiglie , 
„ li forzano d'andar a ricercare, altrove la loro 
„ educazione , e li rendono quasi stranieri in rnez- 
j, zo ai loro concittadini ; ' 

„ Che la dottrina d'una tolleranza gentrale pren- 
„ de piede in tutti gli stati, che le ragioni per etti 
? , vengono tollerate negli altri paesi le sette dissi' 

denti dalla dominante sono applicabili con mag- 
„ gior ragione ai cattolici deli" Inghilterra, • " 

La ripetizione continua di lagnanze sì ragione- 
voli e le viste politiche sull'Irlanda indussero il 
parlamento a concedere ai cattolici alcuni piccola 
vantaci ; ma il loro .st.i tu civile e politico rimase 
lo stessp t e- soprattutto rimale. la doppia^ imposta 
•nlle terre, malgrado i vigorosi 1 rifilami c?i FoxV 

• c 
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te aliquota e determinata della pro- 
prietà stessa. Egli ha stabilito che 
l'imposta è una rendita, un dominio 
reale appartenente alla corona ; egli 
ha dichiarata la corona proprietaria 
della duodecima ^parte di tutti i fondi 
esistenti nella Gran-Brettagna. L'è- 
vidente ingiustizia della legge, e gli 
abusi che traeva seco, ne impedirono 
P Esecuzione . 

L'altra imposta annua cade sul gra- 
no pestato, e fermentato per fare la 
birra, e dovrebbe montare a 750,000 
lire sterline, cioè circa a3,óa5,ooo lire 
milanesi, ma non v'arriva giammai, 

Le imposte perpetue , o che sussi- 
stono senza che siano decretate annual- 
mente, sono le dogane , l'assise, e le 
incidenti o casuali . In nissun paese i 
diritti dazia rj sono sì esorbitanti co- 
me nel T Inghilterra ; in nissun paese 
vengono esatti con tanto rigore; in 
nissun paese sono così onerosi pel com- 
merciante . La voluminosa tariffa delle 
dogane che comprende iaoo articoli 
tassa ti, può sola presentare un'idea degli 
enormi dazj che si pagano per l'en- 
trata e l'uscita delle mercanzie diverse. 

Numerosi regolamenti sono in vigo* 
re pei?/ impedire le frodi . Tutte le 



o( 137 )o 

mercanzie o derrate, eccettuati i dia- 
manti,, i bijoux , l'argento monetato e il 
pesce fresco pescato dagli inglesi , deb- 
bono essere condotte nel le dogane , va- 
lutate in iscritto col giuramento dei 
proprietario (1); se sono stimate a 
prezzo troppo basso, v'è luogo a con- 
fisca . Molté mercanzie e derrate non 
possono entrare che sopra bastimenti 
di determinata grandezza . 1 bastimen- 
ti non possono avere a bordo che una 
determinata quantità d'acquavite 3 thè, 
caffè sotto pena di confisca o d'amen- 
da. Mólte Mercanzie come le seterie 
e le mussoline ricamate delle Indie* 
non possono vendersi che per essere 
esportate .... 

Il prodotto totale delle dogane inglesi 
fu nel 1798 di 7 793,229 lire sterline, 
cioè 24'54*tó,7o3. 10 lire milanesi; il pro- 
dotto netto, dedotte le spese 6,o86,5i8, 
cioè 191^725,317 lire milanesi. 

L' assise 1 ossia V imposta sui consu- 
mi abbraccia principalmente la birra, 
dreche, lupoli, sidro, vini fattizj , vi- 
ni stranieri, aceto, thè, caffè , liquo- 
ri spiritosi, candele, sapone, vetri 3 
pelli.... I diritti finanzieri sono pa- 

~ 
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gati dai fabbricanti o dai venditori 
al minuto, i quali senza munirsi d'una 
licenza non possono vendere o fabbri- 
care. Le precauzioni per impedire le - 
frodi, nè più moltiplicate possono es- 
sere uè più vessatorie. Allorché si esa- 
minano queste precauzioni finanziere 
ad una ad una. si dura fatica a ca- 
pire di quale libertà goda il popolo 
inglese . I fabbricatori di birra, te quelli 
che fanno la dreche sono tenuti a ve- 
nire ai conti cogli officiali dell'acme, 
gli uni tutte le settimane, gli altri 
tutti i mesi. I primi debbono dichia- 
rare la quantità e la qualità che 
vogliono fare per ciascun tino ; i se- 
condi sono obbligati di dar avviso ali* 
assise pria di bagnare il grano e non 
possono bagnarlo che in pieno giorno. 
Ogni persona che coltiva del lupolo 
deve annunciarle il momento in cui 
lo peserà e lo porrà ne' sacchi . È or- 
dinato ai distillatori di notificare il 
numero de' lambicchi: i finanzieri 
sono presenti a tutte le operazioni 
delle distillazioni > possono entrare di 
giorno e di notte , debbono fermarne 
le .chiavi , apribiH solo in loro pre- 
senza . I mercanti al minuto non pos- 
sono far entrare nei loro fondachi o 
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uscire dei liquori spiritosi senza il 
permesso dell' assise . E vietato a que- 
sti mercanti l'avere qualche interesse 
in una fabbrica distillatoria . I mer- 
canti di vino debbono annunciare il gior- 
no in cui traggono vind dalle loro can- 
tine; essi non possono trasportare più di 
3 gallons di vino senza permesso. Ai 
mercanti di thè , caffè , cioccolato in- 
cumbe l'obbligo di notificare queste 
derrate nei trenta giorni dopo il loro 
arrivo. Non si può trasportar senza per- 
messo più di tre libbre di thè . I fab- 
bricatori di mattoni 9 candele, sapone, 
bottiglie , vetri.,, sono tenuti a pre- 
venire V assise del momento in cui da- 
ranno principio alle loro operazioni 9 
della quantità e specie delle cose sud- 
dette che vogliono fabbricare. I com* 
messi AeW assise possono visitare di gior- 
no e di notte i magazzini , le fabbriche, 
le botteghe , e sequestrare le mercanzia 1 
che sospettano fatte clandestinamente . 
Le autorizzazioni di questi agenti so-* 
no indefinite (i) . - ♦ ; ' ( 

I commessi dell' assise sono numerò* 
sissimi ; fu proposto di ridurli ; il mi- • 
nistero vi si oppose, perchè gli officiali 

V 



o( 140 )o 

della rendita pubblica votano per lui 
nelle elezioni. E stato anche detto 
che i ministri crearono varie tasse , 
delle quali prevedevano che sarebbe* 
nullo il prodotto, coli' unica vista di 
aumentare il ìrumero de' loro agenti , 
e di avere più voti a' loro ordini. 

Il prodotto totale dell' assise montò 
nel 1796 a 11,486,336 lire sterline 
(cioè circa 361,816,434 lire milanesi) ; 
il prodotto netto a io,655,i8i lire ster- 
line (cioè circa 335,633,301. 10 lire 
milanesi). 

L'imposta del bollo , che attualmente 
è una delle più produttive , esiste in 
Inghilterra da un secolo in qua sola- 
mente, e si estende ad oggetti nume- 
rosissimi . I principali BOno gli atti 
giudidarj, le convenzioni , le licenze, 
i certificati , brevetti > lettere di cam- 
biò , atti battesimali , nascite > matri- 
monj , 'sepolture , gradi nelle universi- 
tà e ne' collegj, carte da giuoco e da- 
di , medicine , guanti , cappelli , lavo- 
ri d'orefici, almanacchi , carte pub- 
bliche,; avvisi da inferirsi nelle gaz- 
zette** Pitt accrebbe del doppio il di- 
ritta idei 1 bollo sulle carte pubbliche. 
Questa misura è stata riguardata co- 
me un attentato indiretto alla libertà 
1 
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della stampa . Ella dirigasi, si diceva, 
contro i giornali dell' opposizione , giac- 
ché è noto che i giornali ministeriali 
pagati dal governo possono essere ven- 
duti a più basso prezzo. 

Il prodotto netto del bollo nell'an- 
no 1798 fu di-A^434»i96 lire sterline 
(cioè circa 76,6775174 lire milanesi). 

Le imposte dette incidenti o casuali 
comprendono la posta delle lettere, il 
sale, le case, le finestre, i domestici, 
i mercia juoli , le carrozze , i fiacre , le 
portantine , i cavalli di lusso e d' in- 
dustria v i cani da caccia, le pensioni, 
gli impieghi, i vitalizj,... . 

Nel 1798 Pitt fece sancire V income' 
tax y ossia F imposta del decimo sopra 
ogni specie di rendita , imposta con- 
traria ad ogni libertà civile e com- 
merciale , odiosissima perchè forza cia«* 
senno a mettere in vista le sue ma- 
gagne, ingiusta perchè confonde il ne- 
cessario col superfluo, tirannica perchè 
espone a violente visite domiciliari, 
caduta col ministro che F aveva inven- 
tata (1). 



(i) Per far eseguire la tassa sulle rendite, diceva 
5, Tierney , aarà necessaria un'armata di spie e di 
„ agenti i più vili ; il ohe renderà bentosto questo 
v paese inabitabile per un uomo onesto j non si po- 



Sono infinite le lagnanze contro que- 
ste tasse infinite , e contro le vessazio- 
ni che traggo» seco: „ Noi parliamo 
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t ranno ottenere le notìzie necessarie se non se cor- 
„ rompendogli amici particolari <*> chi dovrà essere 
„ tassato j il che distruggerà la pace delle famiglie, 
j, No, niàsun nomò probo e leale potrebbe continuare 
„ a vivere setto un tale regime. I funzionar) pub- 
5> blioi ed i loro aderenti forse porrne riportereb- 
bero molestia ; ma dipenderà dai capricci d' un 
' ispettore 1» esporre a pubblica vista i più intimi 
„ segreti di alcuni cittadini , velando diligentemen- 
te quelli de* suoi superiori in ufficio. Se questa 
tassa sussiste , converrà ciascun anno scegliere 
gli ispettóri in mia elesse più bassa della società, 
giacobè. nislun uomo cui resterà qualche ripu- 
" fazione, vorrà esercitare queste mestiere. Non 
" ne avevamo dunque abbastanza'di cinquecento cir- 
" ca> che altri novanta di si propongono di nuovo? 
GH «ffetti di questa tassa tendono in un modo 
allarmante ad annientare la elasse media della 
" società , soprattatto dei gentiluomini di campa- 
1 *na ; usciti una volta dal loto rango , la coro- 
L perderà i suoi migliori sudditi , il paese il suo 
' più solido e semplice ornamento, la costituzione 
' quel tjalor* di vita che ancora ne anima i de- 

'boli avanzi. " „ > . 

Jones assicurava ohe la tassa sulle vendite avreb- 
be schiacciato ,U rem e il collo al popolo inglese, 
e che era una vera inquisizione politica . 

M Cesa direbbe Smit , chiedeva Fr * nella oa- 
„ niera de» comuni, a' egli vivesse attualmente e 
fosse testimonio oculare delle ineguaglianze della 
" presente tassa? Ma a vero dire gli autori di que- 
! sta misura hanno sempre dimostrato un proto*- 
* do disprezzo per la libertà dei popolo , e con- 
„ seguenti al loro piano mostrano lo stewo disprez- 
" zo per la sua proprietà , « 
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3? di libertà , dice uno scrittore ingle- 
„ se, ma allorché non abbiamo libe- 
„ ro nò anche T uso della luce , in 
„ qual modo possiamo dirci liberi? Io 
„ credo che se qualcuno si rassegnasse 
„ a vivere senza finestre si porrebbe 
„ una tassa stilla sua oscurità, diffatti 
„ le candele sono già tassate. V'ha 
„ parimenti ingiustizia nel modo di 
„ tassare le finestre.... (1) 

Finalmente a tutte queste tasse con- 
viene aggiungere la tassa pei poveri, 
la quale attualmente monta a tre 
milioni steri ini circa ( cioè a circa 
g4,5oo,ooo lire milanesi ). „ Questa sòm- 
„ ma, per quanto considerabile ella 
„ sia, dice Ruggles , anche unita alle 
,, donazioni caritatevoli de' nostri mag- 
„ giori non basta al mantenimento de* 
„ poveri, ovvero è male applicata. 
„ Questa tassa è un fardello estrema- 

mente oneroso per le proprietà ira T 
„ mobili; dai a ai 3 scellini per lira 
„ sul reddito delle terre si è innalzata 
„ a 16 e 18 ed anche più in alcune 
„ parrocchie . " 

Mac-Farland fa lo stesso lamento 
-quasi colle stesse parole. „ La massa 
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„ attuale dell'imposta pe' poveri al- 
3S lontanerà le altre nazioui dall' as- 
„ soggettarsi ad uq simile aggravio. 

4, Questa è la tassa più pesante alla 
„ quale si siano sottomessi gli Inglesi, 
„ senza eccettuarne quella sulle terre; 

5 , ciononostante ella non corrisponde 
„ che imperfettissimamente al fine che 
w si propose. Sembra che dal momen- 

to in cui fu stabilita tra di noi fi- 
,, no al giorno d'oggi ella siasi inal- 

zata per gradazioni insensibili alla 
„ massa enorme ch'ella presenta . All' 
„ epoca in cui scriveva il dottore Da- 

venant^cioè al principio del decimot- 
5 , tavo secolo, la tassa pe' poveri mon- 
„ tava circa a 700,000 lire sterline, 
„ ed attualmente dopo i conti più e- 
„ satti s'alza a più di tre milioni, 

„ Oltre le ineguaglianze d'estimo 
w fondiario da luugo tempo cangiate , 
„ soggiunge Bernard , non v' ha per av- 
„ ventura circostanza alcuna che ab- 
„ bia più contribuito ad accrescere 
„ questa imposta , quanto la pratica 
„ ingiusta ed imprudente di tassare i 
„ giornalieri che privi d' ogni proprie- 
„ tà sono carichi d'una famiglia nu- 

merosa , e non vivono che sul pro- 
„ dotto del loro travaglio. €€ 
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VII. 

» « 

Sorte del Popola. 

I V 

Sono state tanto decantate le ric- 
chezze dell'Inghilterra e l'estensione 
del suo commercio, ch'ella è quasi na- 
turale cosa il conchiudere che i co- 
modi e gli agi della vita non reste- 
ranno concentrati in alcune classi e- 
sclusivamente , ma dal trono andran- 

• 

no estendendosi fino all'ultima peri'* 
feria sociale ; quindi i poveri in quel 
iuolo che ci si dipinge come la sede 
della felicità, saranno e in minor nu- 
mero, e a minori angoscio soggetti che 
negli altri paesi . Vediamo se queste 
conseguenze d* una logica superficiale 
reggono al crociuolo del V esperienza 9 
e chiamiamo gli scrittori inglesi per 
testimonj . 

„ I poveri, dice Fielding, sono un 
ft aggravio insopportabile, o per dir 
„ meglio il flagello dell'Inghilterra. 
„ Le leggi destinate a sovvenire ai 
„ loro bisogni e a porre freno ai loro 

vizj n non ottengono lo scopo che si • ! 

„ prefissero, e tutti convengono che i 
„ beni a questo scopo diretti sono i 

K 
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„ più male amministrati. Non v'ha si 
39 piccola proprietà che il peso non 
„ senta dell'imposta pe' poveri,, e non 
„ v'ha intelletto si limitato che non 
„ sia colpito dai modo assurdo con cui 
„ viene applicata. Questa imposta sì 
w pesante è sterile a segno ne* suoi ef- 
„ fetti utili, V impiego ne è sì im- 
M prudente, ch'ella è difficile cosa il 
„ decidere se il ricco ha più ragione 
„ di lagnarsi che il povero ^ e chi dei 
„ due è più scontento, giacché il la- 

droneggio fatto agli uni non reca 
„ agli altri alcun vantaggio reale. Sono 
„ i ricchi forzati a versar grandi som- 

me annualmente nella cassa de' po- 
„ veri, e ciononostante migliaja di po- 
„ veri muojonò di fame, e un nume- 
a,. ro molto maggiore langue divorato 

dai bisogni e dall'impotenza di sod- 
„ disfarli; il restante finalmente in- 

fèsta le nostre contrade colle sue 
55 importunità e ladroneggi , e va a 
„ finire i suoi giorni in una carcere 
^ o in una casa di correzione . Scor- 
,j rete i sobborghi e il circondario e- 
„ sterno della capitale (1), gettate uno 

f 1 ) Principalmente Shereditcb , Spi tal- Pields , 
White- C ha pel , Clarkenwall , Soutwark: senza 
contare Saiut-Sily , Tottenham , Con*t-Road 
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„ sguardo nel deplorabile tugurio del 
„ povero, il tristo spettacolo, la schi- 
(osa unione di tutte le miserie u- 
99 mane vi trarrà dagli occhi le lagri- 
* me. È egli possibile vedere senza 
», la più profonda compassione intere 
„ famiglie sproviste di tutto ciò che 
5 , è necessario alla vita , assiderate dal 
», freddo, appena mezzo coperte da cen- 
99 ci , smunte dalla fame e dalla più 
» nauseante sordidezza , divorate final- 
», mente da malattie, conseguenze ine- 
9, vitabili di sì triste situazione? Se 
9, poca compassione si sente a favore 
9, de' poveri , la ragione si è che è più 
9, noto il male da essi fatto , che il 
9, male da essi sofferto. È nel fondo 
5f de' loro tugurj , che immersi nel 
9, fango e nella miseria, soggiacciono 
9, a tutte le angoscio della fame, del 
9, freddo, delle malattie; ma è in mez- 
9, zo alla società che Tengono a men- 
^ dicare ed assediare il ricco colle loro 
99 importunità; è in mezzo al pubbli- 
99 co che le rapine eseguiscono e i la- 

9, droneggi. Non v'ha iq tutto il cir- 

- 

nelh'interno della città. Questi differenti quartieri 
di Londra contengono una popolazione di aoo.ooo 
ànime e più, «pecie la più su ri da, la più corrotta, 
la più miserabile che »ia in Europa . . 
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„ condario di Westminster una par- 
„" rocchia che non paghi ogni anno una 
„ somma considerabile pe* poveri ; e 
n ciononostante non vi si citerebbe una 
„ sola contrada che non formicoli al 
„ giorno di mendicanti, alla notte di 
w ladri. " 

Fielding , come è noto , scriveva nel 
1^53; per giudicar dello stato attuale 
è dunque giusto che ascoltiamo gli 
autori che comparvero alla fine del 
secolo decimottavo o sul principio del 
seguente . . ^ 
. John Hill dopo aver riportate le pa^ 
role di Fielding, soggiunge „ i mali 
4 , eh 5 egli deplorava allora si sonoestre- 
9, inamente moltiplicati ed aggravati di 

poi 3 ed io non dispero d' ottenere 
„ un'attenzione più seria da' miei let- 

tori , ripetendo le osservazioni giu- 
à diziose di queir illustre scrittore ..... 
„ I bisogni e le calamità reali del pò- 
„ vero virtuoso, la condotta deprava- 
ci ta , e F indolenza viziosa del povero 
„ birbante, Y aumento nel numero de- 
w gli uni e degli altri , le spese im- 
„ mense per soccorrerli sono mali che 
„ non mai furono si generalmente sen- 
„ ti ti deplorati con tanta forza quan- 
to to nelV epoca òttuple* •«." •. 
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„ Questo importante oggetto , la mi-t 
„ seria e la moltitudine dei poveri 9 
» soggiunge Mac-Farland ,- fermò in 

tutti i tempi l'attenzione del legi- 
9, slatore, ma sembra ch'egli se ne sia 
„ occupato inutilmente ; giacché il ma- 
9, le s'accrebbe di giorno in giorno 
9, con una rapidità 'spaventevole, ben- 

chè egli abbia prese le misure più 
„ efficaci per sovvenire ai bisogni della 
„ povertà virtuosa, ed abbia nel tem- 
„ po stesso emanati i più severi decre- 
9 , ti contro la povertà oziosa e disso- 
9, luta . . . . Il numero de' poveri che 
„ non ricevono alcun sollievo in que- 
99 sta capitale (Londra) è considera- 

bile al segno che tale non fu giain- 
9, mai in alcuna epoca antecedente, 
„ e forse in alcun paese \d' Europa , 
„ eccettuato qualche angolo dell' Ita- 
„ lia in cui l'ozio è incoraggi to dalle 
„ limosino delle case religiose . • . . Uno 
„ scrittor celebre ha calcolato che la 
, ? Scozia contiene circa un milione e 
n mezzo d'abitanti j tra i quali con- 
„ tansi 100,000 poveri che vivono di 
9, carità particolari o pubbliche . Se 
99 l'Inghilterra e l'Irlanda ne conten- 
99'gono altrettanto in proporzione, il 
99 numero ne debb' essere immenso n*' 
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„ tre regni. Questo sarà da noi dira©- 
„ strato, allorché esamineremo i diffe- 
„ renti metodi eoa cui prestasi loro 
0, soccorso . . . . M 

John Musson Good dice : „ Ella è 
„ cosa deplorabile, ma generalmente 

riconosciuta , che sebbene alcun pae- 
n se d'Europa' non soggiaccia alla me- 
„ tà delle enormi tasse che gravitano 
„ sulla Gran Brettagna pel sollievo de* 
„ poveri, e che alcuno presentar non 
„ possa la metà delle tante instituzio- 
„ ni benefiche , il cui scopo si è di 
v> porgere loro soccorso, ciononostante 
„ alcun paese non p 5 ha in cui i poveri 
„ sì numerosi siano e sì infelici. Tra- 
5 , versate una città, un borgo, un vil- 

laggio, e voi troverete in tutte le 
„ strade dei mendicanti che raostran- 
w do a* vostri sguardi tutto V esteriore 
w della miseria , vi stordiscono coi lo- 

w ro gridi . " 

E. C. Delly „ pinge lo stato deplo- 
9 rabile de* poveri, soprattutto nella 
„ capitale, in cui ne perisce di fame 
5 , un gran numero 

Ruggles „ Noi arrivammo a quella 
„ felice epoca, in cui le armi dell* 
„ Inghilterra -avevano estesa la sua fa- 
* ma e il suo dominio fino alle più 
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59 lontane contrade del globo, a un' 
„ epoca in cui quest' isola era riguar- 
„ data dai più zelanti patriotti come 
„ giunta al suo più alto apogèo di 
5 , gloria , di prosperità e di conside- 
„ razione politica ; epoca in cui gli 
3, uomini più illuminati pensavano che 

l'immensità del suo credito era tale 
„ che questo regno piegava verso l'abis- 

so, e mentre cresceva in riputazio- 
„ ne era vicino a soccombere sotto 
„ l'enorme fardello del debito nazio- 
„ naie. L'esperienza ci ha dimostra- 
„ to che questi concetti formati al 
„ principio del regno di S. M. (Gior- 
„ gio III. ) sulla situazione dell' In- 
„ ghilterra erano privi di fondamen- 
w to; che il nostro credito e la nostra 
„ considerazione politica vanno crescen- 
„ do , e che ciononostante più di cento 
„ milioni sterlini (circa 3,150,000,000 
„ lire milanesi ) sono stati aggiunti al 
w debito nazionale. I politici potranno 
„ rintracciare la spiegazione di questo 
9 , paradosso ; noi lo riguarderemo da 
„ quel lato soltanto che ha rapporto 
* col nostro soggetto ed interessa la 
„ prosperità della massa degli indivi- 
„ dui che costituiscono la popolazione 
.„ di questo paese . Questa questione = 



„ La prosperità degli individui s 9 è ella 
? , progressivamente accresciuta neW In- 
„ ghilterra in ragione di quella dello 
4> stato? z=z merita qualche attenzione. 
*»' Se realmente «ai è migliorata la lo- 
n ro sorte , le nostre guerre 3 i nostri 
„ trattati , la situazione politica di 
„ questo regno hanno operato il ben 
„ pubblico ; essi hanno accresciuta la 

4, somma della felicità individuale e 
„ generale della nazione; ma se èav- 
91 venuto il contrario, se i nostri con- 

5, patriotti sono più dediti alla pigri- 
„ zia 3 alla dissipazione ; se dei prin- 
„ cipj più corrotti 9 delle abitudini 
„ più viziose regnano e le loro inevi- 
^ tabili conseguenze; se più sventure^ 
„ maggior miseria è coiti parsa tra di 
„ noi ■> cosa sarà questa grandezza si 
„ vantata 3 questa riputazione d'opu- 
„ lenza /di prosperità, d'importanza 

nazionale , se non un manto spien- 
ti dido per coprire la schifosa appa- 
3j rema d^una miseria disastrosa? Tutti 

quelli che sono in istato d'osservare 
^ l'estremo grado di privazione cui 
„ sono ridotti i nostri poveri, e cono* 

scono T immensità delle tasse impo- 
n ste per soccorrerli , non possono ne- 
5 , gare che la miseria de' poveri è più 
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„ considerabile attualmente che per 
„ T addietro ; essi sono costretti a con- 
„ venire che = Ella si è accresciuta 9 
„ s'accrescerà ,e fa duopo scemarla = 
„ è un assioma tanto applicabile alla 
„ povertà 3 quanto al V influenza del 
„ tròno inglese M . 

Tierney „No, i nostri ministri non 
„ sono uomini di stato; essi hanno au- 
„ menta to momentaneamente il nostro 
„ commercio, ma hanno diminuito in 
„ una maniera sensibile le nostre più 
„ sicure e più importanti risorse. 64 

Hobhouse „ Quanto alla condizione 
5, detta prospera delle nostre manifat- 
„ ture, le mie osservazioni mi prova- 
„ no quanto poco esse meritano que- 
„ sto elogio; nella maggior parte delle 
„ città manifatturiere tutti i magaz- 
„ zini sono pieni , gli opera j dimessi 
„ entrano nell'armata o nella marina, 
9, e vanno ad ingrossare la lista dei 
„ feriti, o mendicano i soccorsi delle 



„ parrocchie. " 

Bernard nella sua lettera al vesco- 
to di Durham: La tassa pei polveri 
„ va sempre aumentando da molti an- 
„ ni, senza che si possa assegnarle al- 

cun limite. Egli è possibile ch'ella 
„ 8' alzi a ao scellini per lira in tutta 
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' „ Pretensione del regno e (monta già 
- „ al di Jà in alcune parrocchie mani- 
„ fatturiere) senza che giungasi al fine 
9 , propostosi di procurare una tollera- 
99 bile esistenza ad una massa enorme 
9, di persone indigenti ridotte alPestre- 
9, ma miseria. Il debito nazionale con 
99 tutto il terrore che inspira , è un 
9, nulla a fronte dell' aumento di que- 
5 , sta tassa (i). Nel primo caso, ciò 

(i) Nel «ecolo XVIII il debito nazionale dell' 
Inghilterra si è accresciuto di 498,000,000 sterlini. 
Nel 1700 montava a 16,000,000 lire steri. 
17*5 55,ooo,ooo 
'74° 78,000,000 

146,000,000 
1783 2^9,000,000 
• c 00 5 10,000,000. 

Sotto T amministrazione di Pitt fino al giugno 
oel 1800 solamente, il debito pubblico si è accre- 
sciuto di 371 milioni sterlini , cioè 8,536,5co,ooo 
lire milanesi. Ora Bolingbroke dice: „ Gli uomi- 
„ ni^ «aggi possono far molto con poco 5 gli stolti 
>j e i birbanti hanno bisogno di molto per far po- 
3 , chisaimo ; i primi sanno che una buona ammi- 
5 , nistrazione consiste nelP osservare due sorti di 
99 economie , proporzionare con frugalità le spesa 
9» «He circostanze , controlare colla massima dili- 
» g«uza la direzione del pubblico tesoro dai primi 
„ agenti fino agli ultimi . 

„«6e noi non paghiamo i nostri debiti , restere- 
„ ino schiacciati dal loro peso 5 e se pretendiamo 
» ài pagarli senza mettere in pratica i due sud- 
5> detti principj d ' economia , il nostro emblema 
» sarà quella ridicola stampa olandese rappresen- 
ti tante ua uomo , il quale pone in monte del 
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„ che è tolto ad un suddito è reso in 
„ gran parte ad un altro, di modo che 
„ il debito nazionale non è che una 
„ specie di rendita che da una classe 
„ di cittadini si p*ga ad un'altra ; ma 

la tassa de* poveri è il barometro 
„ che marca a dispetto della splendida 
w apparenza della nostra prosperità i 
„ progressi della nostra debolezza in- 

feriore ; e più la nostra industria e 
w le nostre manifatture si estendono, 
» più il nostro commercio s* allarga 
„ sul globo terraqueo, più l'enormità 
„ della tassa diviene colossale ; ella 
w cresce col nostro incremento, ella 
„ s'aggrandisce colla nostra forza, per- 
? , che le sue radici ha uno penetrato 
„ fino nella Porgente vitale della no- 
„ st. i a esistenza e della nostra prosperità. 

Accennando l'imposta di tre mi- 
„ lioni sterlini destinati al sollievo de' 
„ poveri, dice Ruggles, non v* ho in- 
„ chiuso i numerosi spedali riccamen- 
„ te dotati, le scuole di carità, il 
„ reddito annuo dei fondi stabili con- 
„ sacrati alla beneficenza , il denaro 



5 , fieno, e li prepara a Itgarlo con corda, mentre 
j, un asino dall'altra parte strappa questo fieno» 
» e lo mangia a misura ohe il povero olandese si 
j, affatica ad ammassarlo. 
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w poato ad interesse ne' fondi pubblici 
„ per lo stesso oggetto, le case di ca- 
x rità sostenute da contribuzioni vo- 

lontane, le tante società amicali ed 
„ i beni moltiplici che producono. M 
Queste società nella sola Londra mon- 
tavano al dilà di 65o, al dire di Col- 
quhoun , a a 19 nella contea di Suffolk, 
secondo il rapporto d'Artiit Young . In 
conseguenza Morton Eden crede di 
poter portare a sei milioni sterlini 
(189,000,000 di lire milanesi) la som- 
ma destinata al sollievo della bassa 
plebe. / • . 

„ Io mi sono proposto di spiegare y 
„ continua Ruggles , questo qaaravi- 
w glioso paradosso : donde avviene che 
99 mentre dei milioni sterlini si impie- 
* gano pel sollievo de' poveri j milioni 
„ di poveri si trovano ancora che ab- 
„ bisognano di maggior sollievo di 
„ quello che ricevono. 

Thorn „ Io sono continuamente te- 
„ stimonio della miseria la più spa- 
„ ventevole che regna nel popolo. In 
„ questo giorno stesso le circostanze di 
„ almeno cento famiglie con tre, sei, 
„ nove ed anche dieci figlj ciascuna , 
„ sprovviste di tutti i mezzi di sussi- 
„ stenza sono state poste sotto i miei 
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„ occhi: il nudriraento degli stessi o- 
„ peraj che travagliano, è incapace di 
„ sostenerli, tanto è cattivo , e riduce 
>, al languore, al deperimento, alla 
; , disperazione il padre, la madre ed 
i tiglj . " Così parlava questo mer- 
cante di seta all'assemblea defla città 
di Londra nel 3 ottobre 1800. 

Nella supplica diretta a Giorgio III 
nel settembre 1800 i rappresentanti 
della città di Londra dicouo d'essere 
costretti a rivolgersi a S. M. pei lun- 
ghi e insoffribili patimenti dei sudditi 
più poveri irritati dai loro estremi 6i- 
sogni fino alla disobbedienza e dispera- 
zione , nel tempo stesso che le classi 
medie della società possono appena man- 
tenere le loro famiglie con la decenza 
consueta . „ I poveri , privi d* ogni spe- 

ranza e resi furiosi dai gridi de' lo- 
„ ro figlj morenti quasi di fame, s'u- 
„ nirono alla moltitudine tumultuosa 
„ dei loro fratelli di patimento . -Non 

crediate, Sire, che noi vogliamo 
„ giustificare degli atti di tumulto e 

di ^sordine ; ma mentre noi condan- 
y^nidLtno gli eccessi che turbarono la 

pubblica tranquillità, e violarono i 
„ diritti della proprietà particolare, 
? , non possiamo astenerci dal deplora- 
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„ re i mali de' nostri concittadini. - 
„ Tormentate dall'inquietudine e dall' 
„ angoscia , ammagrite e diseccate dal- 
„ la mancanza d'alimenti, famiglie 
„ infelici stanno a miglia ja sotto l'a- 
„ spettativa terribile di cader vittime 
„ della miseria e della fame più im- 
„ placabile ". Se in mezzo alle ric- 
chezze di Londra v'è tanta povertà , 
giudicate in quale stato si troveranno 
le altre parti della Gran-Brettagna. 
— Lord Mnjra diceva nel 1797 alla 
camera dei pari:„Qual è lo stato del 
„ commercio irlandese? Egli è soorag- 
„ gito, caduto, rovinato; gli artisti 
„ sono nella miseria; i lavoranti van- 
no questuando ; vedete quelli di Du- 
„ bliuo; le vostre signorie sanno che 
„ ve. ne sono 127,000 i quali sarebbero 
„ morti di fame, se il pubblico non 
„ fosse venuto iu loro soccorso: vedete 
„ le altre parti dell'Irlanda; io so 
„ dopo la mia propria esperienza che 
„ a Newry quasi tutte le fabbriche 
„ hanno cessato di lavorare... Mentre 
„ voi vantate l'aumento del commer- 
„ ciò britannico, perchè mai quello 
„ dell' li landa è ridotto alla meudici- 
„ tà ? Ove può nascondersi la causa se 
„ non nello stato interno di questo 
„ regno? " 
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Oltrepasserei i limiti che mi sono 
proposto se sulle pedate degli scrittori 
inglesi volessi accennare le cause tut- 
te dell' estrema miseria che regna nel- 
la Gran-Brettagna ; basterà additarne 
alcune . 

i.° Ruggles dice: „I poveri pagano 
„ T imposta pel sollievo delle persone 
„ più povere, in conseguenza soccom- 
„ bono sotto il fardello che gli oppri- 
„ me .... Questa imposta cadendo e 
„ sui proprietarj e sui coltivatori, i 
5 9 primi sono costretti ad accrescere il 
9 , prezzo delle derrate, i secondi i 
„ prezzi de' travaglj ; questi prezzi 
„ essendo pagati sì dal giornaliere po* 
„ vero che dall'ozioso opulento, deb- 
„ bono aumentare nel tempo stesso e 
„ per lo stesso motivo la tassa ed il 
„ numero degli indigenti. M 

a. 0 Massee appoggiato a molte ope- 
re , di cui fa l'enumerazione , intra- 
prende di provare che il numero del- 
le persone agiate è diminuito, e dice: 
y> Lo stato precario del nostro commer- 
„ ciò , la nostra debolezza interna , 
5 , l'aumento dei poveri provengono dall' 
„ essere stati molti individui tolti alla 
„ base naturale della felicità Pagri- 
„ coltura , e sospinti verso una base in- 
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M certa e artificiale, il commercio (i)." 

. 3.° John Hill accennando le lunghe 
guerre e dispendiose tendenti a difen- 
dere il commercio in tutti i punti della 
sua immensa estensione, le 6pese egual- 
mente immense per sostenerle, la ne- 
cessità di fare delle addizioni consi- 
derabili alle rendite pubbliche , dice 
„ Che le classi laboriose più di qua- 
„ lunque altra ne portano il peso, 
„ giacché tali tasse hanno innalzato, 
„ sia direttamente sia indirettamente, 
9 , il prezzo di tutte le cose necessarie 
ad un segno sì esorbitante, che un 
„ povero paesano, al cui sudore le dob- 



(i) Benr liè da alcuni anni in qnà 1* agricoltura 
inglese abbia fatti dei progressi, e molte terre co- 
munali sieno «tate ridotte a proprietà particolare, 
ciononostante considerando le cose in massa devesi 
. dire che il suolo inglese dista molti^imo dal pun- 
to di perfezione , cui potrebbe inalzarsi . Ecco co- 
me ne parla Morton Eden: „ Lor nostra isola con- 

tiene più terre incolte in proporzione della Mia 
„ estensione, che qualunque 4ltro paese incivilito, 

senza eccettuarne la Rns/la stessa , i cui boschi 
j, non essendo senza prodotto non debbono essere 
„ considerati come terre incolte. Mi sembra che 
9 , si potrebbe paragonale la Gran Brettagna in- 
„ gombrata e sfigurata la tarile^ lande e terre co- 
n mimali a qnesti volumi noti e pesanti tabbarri 
„ usati in I spagna etj in It.ilia , la parte più pic- 
„ cola de' quali è ufile a chi li porta , mentre il 
„ restante l'opprimi e l'imbarazza. 




, f biarno, non può raggiungerlo.... Di 
u quanto non debb' essere peggiorata 
? , la situazione del giornaliero , i cui 
„ salarj ne* scorsi cinquantanni non 
9 , sono stati accresciuti che d' unquin- 
3, to o d'un sesto nel mezzo giorno 
„ dell' Inghilterra e d'un settimo nel 
„ Nord ? = Si sottoscrivono a questa 
opinione Gowe, Ruggles, Eden, Smit 

(i). = Non fa quindi maravi- 

„ glia, prosegue Hill, che la razza per 
5 , Faddietro sì robusta de' nostri pae- 
„ sani sia degenerata, che tanta mi- 
? , seria abbia soffocato il loro spirito 
„ d'indipendenza, e che essi abbiano 
„ Unito per divenir© salariati volontarj 
e degradati della pubblica carità , o 
che preferiscano una vita oziosa ad 
„ una vita travagliatrice, poiché san- 
„ no che il sudore della fronte appe- 
„ na procurerà loro il pane per cia- 
\, scuri giorno. * ( 

, | l l | l ' 

(i) „ Questa causa' non può essere 1* unica pro- 
9) duttfice della miseria , dice Ruggles, fiacche la 
„ tassa pe' poveri nel 1680 fu 665,36{i sterline; 
„ nel 177 a fu pòco meno di 3,ooo ; ooo.. Ora il 
„ prezza del frumento nella prima epoca era al 
„ prezzo della seconda , come due lire a due lire 

i5 soldi e un denaro; dunque il prezzo del fru- 
yy mento non s' è accresciuto che d' un terso ? men- 
„ tre la tassa si è quadruplicata. . .,. ^ -, 



4, 0 Postelthwayer nel 8UO dizionario 
all' articolo poveri addita per cause 
principali che accrescono il numero de* 
poveri nell'Inghilterra „ i privilegi, 
„ i diritti esclusivi , le franchigie , le 
„ corporazioni, le distribuzioni indi- 
„ screte egualmente che infedeli delle 
„ limosine nelle parrocchie (1), il de- 

(1) „ E* veramente una vergogna per la nostra 
metropoli , dice lo scudiere Bernard , che con 
„ tutte le nostre istituzioni caritatevoli non 9Ìano 
ancora stati stabiliti a favore de* poveri dei 
v soccorsi sufficienti per reprimere la mendicità in, 
„ Londra , e che tutti i nostri fondi di carità sia- 
no prodigalizzati a dei mendicanti dediti all'ozio 
„ ed ail'ubbriachezza , mentre la modesta povertà 
è sovente negletta e trascurata . 
„ Uno de* maggiori inconvenienti dell' ordins 
„ attuale delle cose , soggiunge Bentham y consisté» 
3 , nelle rivoluzioni perpetue , cui soggiacciono gli 
„ affari de' poveri . Cangiamento d' individui con- 
„ tinuo periodico annuale ; cangiamento frequente 
„ di piani e di misure ; ora prevale il sistema di 
„ far lavorare , ora sottentra il sistema contrario ; 
M adesso si vogliono ristrette case di travaglio , 
„ dimani degli stabilimenti in grande \ prima de- 
3) gli amministratori gratuiti , poi delle aziende 
„ interessate ne* profitti, e questi stessi piani sog- 
„ giacciono ad alterazioni senza line . In queste 
„ rivoluzioni oscure , parziali , ma sempre djsa* 
strose , ciascun cangiamento va accompagnato da 
„ sofferenze. I cangiamenti in peggio traggono seco 
„ delle sofferenze immediate , i cangiamenti ia 
„ meglio ne traggono delle lontane. La deterio- 
razione , che non manca mai di succedere tosto 
„ o tardi in quest' ultima ipotesi , è più crudel- 
„ mente sentita , atteso il contrasto di essa coll'aA* 
ji tecedente situazione più dolce. 



t 
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,* nar# sparso nelle città e nelle oara- 
M pague ali 9 epoca delle elezioni, la 

moltiplicità delle tiveroe, osterie, 
* ed altri ricettacoli d'ozio e dissola- 
„ tezza, " 

L'aumento progressivo della miseria 
popolare nella Gran-Brettagna, gli ag- 
grav j parimenti progressivi impósti al 
pubblico per soccorrerla , occuparono 
▼arie volte il parlamento dal 1770 al 
1800. Quale effetto benefico ne riaut- 
tò ? „ Quando questi medici politici 
„ dello stato > risponde Ruggles, eb- 
„ bevo toccato il polso all'infermo © 

studiato con tutto l'apparecchio con- 
„ venevole i sintomi della consunzio- 
n ne interiore , si trovarono incapaci 
„ d 1 intra prenderne la guarigione, e 
H riguardarono il male come i&cura- 
„ bile e disperato". Pitt fece aggior- 
nare indefinitamente la proposizione 
fatta da Whitbread di prendere ad 
esame lo stato de* poveri, e s'impegnò 
a proporre un piano egli stesso . Shé- 
ridan e Fox gli dissero francamente 
che 1' unico suo scopo era di togliere 
all' opposizione il merito di far adot- 
tare una riforma utile e desiderata 
dalla nazione, e che egli non man- 
terrebbe la promessa j essi non si sono 
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ingannati. Pitt sacrificò il bené della 
Dazione al piacer vile e personale di 
mortificar que' ; pochi' parlamentar j 
che avevano sdegnato le sue offerte- 
corruttrici . L' interesse mercantile sì 
predominante nel parlamento (r) s'op- 
porrà sempre ad ogni miglioria nella 
sorte del popolo, giacché i profitti de* 
fabbricatori e de* mercanti sono tanto 
maggiori, quanto è più basso il prez- 
zo delle mercedi. 

VTTT 

» • ' '..'▼» 1X1. 

* • * •** •! * 

é « • » * : • . .. 

Condotta degli Inglesi - 
ne 9 paesi di conquista. 



Chiunque ha utia tintura di storia r 
conosce la feroce condotta del governo 
inglese neir Irlanda dopo sei secoli di 

* - ■ - 1 ' f 1 ; : '■ 

U) Tra i moltiplfci fatti che si potrebbero ad- 
durre per provare 1' influenza mercantile nel par- 
lamento accennerò Fatto del i665 , ohe ordinava 
di seppellire i morti in nna stoffa di lana, il che 
forcava ad impiegare ad uso inutile de' morti ciò 
che i vivi non avevano potuto comprare. Egual- 
mente degna d'un codice dispotico è la legge che 
vieta di portare 'dei bottoni di stoffa, e che ha 
per fine di favorire 1 fabbricatori de' bottoni d 'ac- 
ci a jo . Si veggano Anderson Uist. dì» commerce , 
Blackstone Comm. on the laws of England > Acta 
Rymeri . . , . 
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conquista, le moltiplici leggi che vi 
distrussero ogni ramo di commercio , 
la discordia suscitata dagli Inglesi tra 
i protestanti 6 i cattolici, gii orrori 
commessi dalle truppe dell' Inghilterra 
per distruggere l'uno e V altro parti- 
to, il giuramento dei soldati Orangisti 
di sterminare tutti i cattolici d'Irlan- 
da, le settecento famiglie cattoliche 
abbruciate vive in meno d'un mese nella 
sola contea d'Armagh, i affinati de- 
litti commessi dai magistrati spediti 





A 


li 


L 


9è 



garantiti dai riclami dè' popoli e dal- 
la vendetta delle leggi, le splendide 
promesse fatte all' Irlanda per indurla 
a prestare de' sussidj all'Inghilterra, 
,e A* aperta « violazione di queste dopo 
averli generosamente ottenuti, Tarn- 
nistia violata dalla vandalica condotta 
del generale Lake , e le susseguenti 
ferocissime devastazioni (i). Lasciamo 
parlare gli Inglesi .'. / T ; 



(i) Si possono vedere negli scritti di Molineux , 
Svift e Luòtff 'gli atti d'oppressione continuati per 
tanti secoli, nell'opera dì Stock vescovo diliillala gli 
orrori commessi dalle truppe inglesi , noi notisti* 
ino 4 rapporto d i lord > Moira- <a tirannia la barba- 
rie la ferocia a»HUirif»inikraisioftfe'VrVila minata 
giudiciaria stabilita dal sovra»* incese noli' I* 
landa . • £*f c LHi bis I 
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fòx * Le crudeltà che si commet- 

„ tono in Irlanda rivoltano l'animo. 
n Ella è spaventevole rosa il pensare 
;» che una nazione di fratelli sia cai» 

* pestata come una colonia la più Uro- 
„ tana di stranieri conquistati ; eppure 

il ministro ha l' insolenza di rappre*- 
~ w sentarci l'Irlanda come un mezzo 
„ di forza > l'Irlanda eh* egli! tiene 
» curvata sotto un braccia militare. " 
- Qrey Gli Irlandesi si' mostrarono 
„ spesso irritati, perchè furono sotto» 
ttiessi a<l una: terga ?dii ferrovia ti- 
y> ranni a e la ferocia sono state la 

^ causa e l'éflfetto. u r'. iJii.:nu.r 
' Goold. w ^)La ?,pace data all' Irlanda 
„ è la p?ce! die può esistere tra la 
r „ 'virtù debole oppressa dalle arma te # 
'ft/6d il delitto insolehtè e vittoriósa, 
tra una vittima sacrificata un o*- 
„ tassino senza pietà ; la? pafee del se- 
» polcro (1). « 

— — ■ 1 ■ 1 ■ 1 ; ■ — 

(1) Dopo che fu concessa la p*c« ali* Irlanda ., 
Sir James Duff comandante a Limmeri k nel 14 
settembre 1800 ordini» apli abitanti , d' affiggerò i 
loro nomi sulle porte delle loro abitazioni, di en- 
trarvi pria dello novo ore pomeridiane , di non 
uscirne *ot*o qualunque pretesto pria ohe si alzasse 
il sole; quindi numerose e forti pattuglie ebbero 
ordino d' arrostare Ichiunqne scosta vasi d'un pelo 
da fatato deoroto v « «di,, eati figgere i fuochi ed i 
lumi ohe nello case paiiiflolari fono** aootai dopa 

* ora suaaetta • 
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M<£ra K » H* veduta* fa Irlanda la 
^tirannia la più assurda , la più in- 

sul tante che abbia giammai gravi- 
^ ta to sopra alouna .naaiope : io stesso 
„ aouo stato testimonio delle vittime 

eh' ella sacrificava senza necessità , 
„ senza resistenza : ho, veduto gli uo* 
» mini 4^gni rango, d'ogni condi- 

zinne avviliti, oltraggiati, depressi: 
„ ho veduto un' oppressione feroce in 
„ quelle stesse parti dell' Irlanda ehe 
„ sotno così pacifiche e tranquille co- 
„ me questa capitale .... Non v' ha 
„ un uomo in, Irlanda che non sia e- 
^jsposto ad essere strappato dalla sua 

casa ad ogni ora del giorno e della 
m notte per essere gettato in uno stret- 
ta to carcere, privato d'ogni corrispon- 
n d?pza , trattato nel modo più cru- 
„ dele ed insultante , senza conoscere 

nè il suo delitto, nè i suoi accusa - 
w tpri MM Le vostre signorie hanno fi- 
„ norà avuto in orrore l'inquisizione; 
5J , raa in. «che questa feroce istituzione 
„ differisce dal sistema seguito in Ii> 
„ landa ...? D£ quali sentimenti saran- 
„ no comprese le VV. SS. se io dirò 
„ loro che contro i suddetti arrestati 
„ usasi la tortura !]! L' istrumento pro- 

prio a questo supplizio non esiste 



„ realmente; ma gli arrestati vengono 
„ tormentati coti punte di ferro fino 

al segno di perdere il ' sentimento^ 
„ ritornati in cognizione sono di nuovo 
„ 6f>t torneasi a questo spasimo,, e còsi sue- 
to cessiva ménte finché giungasi a strap- 
„ par loro qualche confessione; Ma io 
„ posso dire di più ; posso dire che dei 
„ detenuti sono stati appiccati o sof- 
£ focati per metà, e in seguito richia- 
„ mati a vita per forzarli^ col timore 
„ di sentir ricominciare questo suppli- 
„ zio, a confessare i delitti de' quali 
„ venivano accusati. Buon Dio! Quali 
? , sentimenti deve nudrire una nazione 
„ che vede adottate simili misure.... 

Potrei dire di più ancora , ma la po- 
„ litica lo vieta .... Io ho veduto dei 
59 paesi conquistati trattati militar- 
„ mente; ma non ho giammai veduto 
„ in alcun paese conquistato il meto- 
„ do feroce che la Gran-Brettagna a* 
„ dottò nell'Irlanda (i). « 

La condotta che gli Inglesi tengono 
cogli altri popoli è presso a poco la 
«tessa . Là storia della compagnia del- 
le Indie è scritta col sangue . Colla 



(1) Si vegga V «tratto de' registri del parlameli* 
ro, tona. IV. dalla pag. a3; fino alla »43. 
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Viòlen& Colla perfidia gli Inglesi si 
sono impadroniti d'un terzo' dèi terri- 
torio tediano; fi fnocoyla fartela cor- 
ruzione, il monopolio, la tirannia sono 
gli elementi della loro amministrazio- 
ne. Air autorità di Bentham addotte 
aÙl&ipag. 5* tìtìirò alcune altre per ihet- 
ilèmH#lpmk> luote <jttéatd Argomento. 

Porchester „ La nuova guerra che 
«,5 noi farcia ino 1 attualmente { 1791 ) 
„ nel!' fn&ie è condérinabile al sommò 
„ grado, perchè fondata sul solo desi- 
/, 3eriò ; di n ^òtìquiétartìv ito! J desiderio 

W éètetìd#W> 4 nòstro territorio ; i 
J,-ta»tti "lirittam 3 i n^tri capi in quel 
„ paese la disapprovano e préyéggono 
& i danni che emergeranno dalla no- 
„ strà fetìadott*. Sarebbe dosa ridicola 
i^he' il !( 003trt) gèvfertìW «ellè Indie 
f ,' vestisse Je esteri©*! apparenze della 
ì, de l ìca tozza «Ubile suè opèìtf zidni ; quel 
„ govteriio è Tondato sulf ingiustizia 

1» ed ' originariamente stabilito dalla 
V, forza ; àttòtitaèate tali' Memorie è 
~,S utf ì^pveéa difficile ; bòi rion possia- 
V, ^ più inspirare 1 uri* Confidenza che 
nostri primi atti hanno distrutta, 
„ Mè farci àtoare dai prittfoipi di quel 
„ tiàe^v i quali noii còuoscono il no- 
V* stro potere die dalle 'nostre ingiù- 
„ stizie. cc 
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Sryan Edwards „ Oltre tetti qq^- 
m sti nemici poi ne abbiamo uno an- 
#> cora più terribile. Non vi sono mez- 
n z | Wipni per resistere a*, suoi col- 

* pi e garantirsene . Questo nemico è 
m il braccio dello stesso Qnnippssente 
^armato della peste per castigare la 
» nostra cupidigia e la < nwtr* aìnfa- 
» zione . " j , . y 

1 £oughborough nel 1791 , poscia can- 
celliere dello Scacchiere „ 1/ eccessiva 
w ambi?iope e l' insolenza, cpmparse 
„ sfacciatamente nei gabinetto di S, 
„ M. lo portano a tali eccessi in tutte 
», le parti del mondo che la rovina del 

* nostro impero ne sarà la conseguen- 
ti za . Come animali carnwori (beasts 
».of prey) noi .scorriamo tutte ie re- 
„ gioni del globo per inampl^rvi dejia 
„ vittime. Io veggo con sorpresa e con 
^ orrore che il sistema de' ministri 
„ si è di scopare per così dire tutt§ 
» le nazioni , raggirando , irritando , 
v insultando da una parte , . facendo 
^ dall'altra direttamente o indiretta- 
v mente sorgere il potere del nostro 
„ stato per schiacciare e sterminare . 
, v Possiam noi lusingarci che l'Europa 
w illuminata ci lascierà seguire que- 
^sta condotto, e ch§ il nostro po- 
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^ 'polo sopporterà il pesò da cui è op- 

» presso? (1) « ' ' V ' 

Lansdown „ Applichiamoci soprattut- 
», fto. à -riguadagnare la buona opinio- 
„ ne dell' Europa ; noi l'abbiamo per- 
„ duta colla nostra sfrenatezza 3 col 
„ nostro orgoglio 9 colla nostra irwazia- 
.„ 6i/e rapacità (a). " 

... *. ••••;*» . ; •«/ * 

; ' CONCLUSIONE . 

ueixi che vorrebbero suscitare dei- 
sta turbolenze e non possono mettere in 
moto 1 delle armato, s'appigliano a varj 
espedienti, tra i quali primeggia quel* 
lo di esagerare i vantaggi d' Ile altre 
nazioni, acciò dal paragone col nostro 
st*to sorga scontento nel popolo > Per 
Jo più ignoranti delle cose straniere, 
.alcune vòlte perfidi , mai ragionatori 
presentano delle pitture sì deformate 
e bizzarre che moverebbero a sdegno, 
se non fosse più naturale la compassio- 
ne Tra le nazioni di cui si tessono 
pomposi elogi ottiene il primo posto 
la nazione inglese ; rispettabile per al- 
cune manifatture, ma non degna di 
ammirazione nel restante. 
- — \";\v- r;;i. - - ' ■ ■ i • — UJm 

i (ì yVotìr ASM Tal XXd 1 pi* 6 Y V 1 e i y 
(a) Pari. Deb. toI. IV. pag. 98. 



a( ijra )o 

Dai fatti addotti e dalle autorità 
estratte dagli scrittori d'Inghilterra 
risulta che la pessima educazione pri- 
vata e pubblica svolge negli Incesi 
il germe di tutti i vizjy V in tempe- 
ranza ed in ispeciel' ubbriachezza che 
gli avvicina ai bruti , V insensibilità 
che li rende crudeli^ verso la servitù 
ed il bel sesso principalmente 3 l'or- 
goglio eccessivo che assicura loro l'o- 
dio di tutti i popoli la sfrenata a vi r 
ditk dell'oro cagione di pèrfidi' guada- 
gni e di aionopolj oppressori j la pas- 
sione pel giuoco figlia deli' avidità e 
dell' inerzia che vorrebbero arricchirsi 
senza t ra vagì io , e che sacrifica no le 
fortune d' una famiglia su d'u»a? car- 
tai 1* corruzione de' costumi che di- 
strugge tutti i legami* sociali, e* si fa 
giuoco della buona fede, l' accigliata 
melanconia che gli spinge ad uòcidersi 
per uscire dal cumulo de' mali nati 
in parto dai loro vizj, in parte dal 
governo oppressore e dalle leggi tiran- 
niche i La corruzione mote la molle 
del loro; governo ed assicura il succes- 
so ad ogni voglia del re : dopo aver 
comprata la loro ca rica , i mem bri del 
parlamento vendono la sorte degli e- 
le t tori „ mentre ^opposizione stessa tal- 
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volta pagata conserva r ombra della 
costituzione. Nemici e tiranni de' cat- 
tolici professando tolleranza, vantatori 
di libertà in mezzo agli arresti arbi- 
trar] , avvinti alla comune in cui nac- 
quero dalle barbare leggi sul domi- 
cilio , inceppati dagli statuti relativi 
all' industria e dalle molteplici corpo- 
razioni , tormentati dagli agenti della 
finanza che hanno interesse e potere 
per creare delle contravvenzioni, cac- 
ciati per forza e senza ordine alla 
marina dalle violenze arbitrarie dell* 
ammiragliato, poco sicuri nella validi- 
tà de 9 diritti avanti i tribunali attesa 
la generale abitudine dello spergiuro, 
raggirati nel labirinto d'una legisla- 
zione tenebrosa , castigati con pene 
inutilmente severe , esposti ai delitti 
che nascono dalla severità delle pene 
e dalla compassione de' giudici non 
ottengono giustizia che con spese esor- 
bitanti ed una lentezza mortale, il 
che vuol dire che la ; maggior parte 
non giunge a conseguirla . La molti- 
plicità de' furti principalmente sulle 
strade , la strabocchevole affluenza del-' 
le false monete e cedole bancarie 
scemano la circolazione e il cambio 
delle merci in tra paese essenzialmen- 
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te trafficante/ Nelle frequenti oscilla- 
zioni del commercio il loro popolo sof-» 
fre tutto il danno dell' incaglio man- 
cando di lavori, e non gode dei van- 
taggi dello smercio, perchè severe leggi 
gli vietano di far crescere lè mercedi/ 
Vittima dello spirito mercantile, op- 
presso da mille aggravj crescenti , egli 
geme nella miseria , ed ora è costret- 
to a morire di fame iu mezzo al lusso 
de' fabbricatori e negozianti, ora per 
procurarsi il necessario alimento deva 
ricorrere a ribellioui e sommosse. I pro- 
dotti delle manifatture vendute a bas- 
so prezzo dalla miseria popolare pre- 
sentano ai trafficanti l* occasione di 
enormi guadagni, mentre lo stato va 
a perderai nella voragine del debito 
pubblico. Sostenuti costoro dall'ambi- 
sione governativa figlia dell'orgoglio 
naziooale, spingono i loro vascelli sulla 
vasta estensione de/ mari, e vantando 
libertà ne divengono i tiranni. Appro- 
dando a tutte le isolerà tutt'i porti 
dell'uno ? dell'altro emisfero costringo* 
no i popoli a comprare da essi , e a ven- 
dere ad essi soli. ColParmi e colla per- 
fidia soggioga rono la Scozia, l'Irlanda ed 
una gran parte delle Indie; coll'armi 
• colla perfidia ti mantengono feeUT o<- 



diato possesso. L'oro solo avendo pre- 
fio ai loro sguardi versano il sangue 
delle nazioni > purché giungano a ven- 
dere e a comprare , a comprare e a 
vendere. Naturali nemici di qualun- 
que popolo possessore di manifatture 
e di vascelli hanno tentato di distrug- 
gerli e ne' mari e ne' porti, colla fe- 
rocia ne' paesi conquistati , colla per- 
fidia ne' paesi neutrali od amici* Ani- 
mali carnivori, per usar delle espres- 
sioni di lord Loughborough , scorrono 
tutta la superficie del globo per distrug- 
gere e sterminare . Le manifatture di 
alcune nazioni Europee restarono in- 
feriori in alcuni punti alle loro, per- 
chè essi tolsero a queste i meszi pel 
trasporto, le piazze per lo smercio. 
Per reprimere la loro insaziabile avi- 
dità ed insultante tirannia, per "assi-, 
curare al restante del mondo i van- 
taggi naturali del suolo e' dell' indu- 
stria , non vi sono che due mezzi ; op- 

Sorre loro una potente marina , o eli iu- 
ere T ingresso de* porii ; giacché V un- 
nico fine per cui vogliono essere pa- 
droni dispotici de' mari , si è per com- 
parir soli ne' mercati stranieri . 

FINE. 
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